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L’APPELLO DI TOGLIATTI ALLA GRANDE FESTA DELL’UNITA’ A TORINO 


Respingere ronacco alle isiiiuzieni demecraticiie 


cemintiemio per le iinene garanine dalla cesiitnziene 


Il Segretario del P.C.I. denuncia e illustra la perfida opera della cosidetta stampa indipendente contro la verità, la concordia e la pace 


Pubblichiamo il testo in- 
tcQrale del discorso proiimi- 
ciato dal coinpaquo Togliatti 
n chiusura della festa nazio¬ 
nale dell’Unità a Torino di¬ 
nanzi a una immensa folla 
raccoltasi al parco Michclut- 
ti nel pomeriggio di dome 
nica. 


Cittadini di Torino, del 
Piemonte, delle altre città e 
regioni d’Italia, qui convenu¬ 
ti: il compagno Negorville ha 
rivolto il benvenuto e il rin¬ 
graziamento dei comunisti e 
dei lavoratori torinesi a tutti 
voi, che siete accorsi a que¬ 
sta nostra festa da tutte le 
parti d’Italia, in rappresen¬ 
tanza del lavoratori e del 
comunisti delle vostre loca¬ 
lità. 

Permettetemi, incomincian¬ 
do. di rivolgere a mia volta 
un ringra 2 damcnto ai lavora¬ 
tori c ai comunisti di Torino 
per l’accoglienza che ci hanno 
fatto, e ai compagni dirigenti 
il movimento comunista tori¬ 
nese per essere riusciti —; 
nonostante, sappiamo, tutti 
gii ostacoli, gli intralci c i 
divieti insulsi opposti dalle 
autorità — a organizzare una 
bella festa di popolo, che sen¬ 
za dubbio rimarrà nella me¬ 
moria dei lavoratori di To¬ 
rino, e una così ricca, istrut¬ 
tiva, simpatica esposizione e 
festa del nostro Partilo e In 
orima linea della nostra stam¬ 
pa, qui, nel vecchio Parco 
Mìchelottì. 

Ha una lontana, una lunga 
tradizione questo Parco Mi- 
chelolti.. Non so se c'è fra 
di voi qualcheduno che se ne 
ricordi: io. vedete, me ne ri¬ 
cordo. Ricordo tempi molto 
lontani, quegli anni del 1910 

1914, In cui il movimento 
sindacale e socialista torinese 
incominciava ad avanzare im¬ 
petuoso sulla scena della vita 
nazionale.* Ricordo gli sciope¬ 
ri del metallurgici di Torino 
per strappare un salario mi¬ 
gliore. durati elle volto mesi 
e me.si; e per mesi e mesi io 
ricordo che insieme con 
Gramsci, tutte le mattine, 
lungo la via Po. vedevamo 
passare a frotte gli operai 
della FIAT, della Lancia, del¬ 
le altre grandi fabbriche me¬ 
tallurgiche. i quali vcniL’ano 
qui al Parco Michclotti ad 
ascoltare giorno per g’omo 
la voce dei loro dirigenti, a 
discutere le condizioni di una 
battaglia difficile come aiiella 
che allora combattevano, a 
trovare nuove forze nel sen¬ 
tirsi uniti, compatti ’n quelle 
prime, grandi c durissime 
lotte. 


Condizioni diverse 


loro convinzioni, le loro idee, 
tutto ciò che questa nuova 
forza rappresentava .sulla sce¬ 
na politica. Si sentiva e si 
sapeva che la stampa era uno 
strumento decisivo del lavo¬ 
ro nostro, della lotta che ave¬ 
vamo iniziato c che dovevamo 
condurre alla vittoria. 

Si sentivo soprattutto la 
necessità che i lavoratori. 1 
quali, risvegliati a una co¬ 
scienza di classe e organiz¬ 
zati nelle loro formazioni po¬ 
litiche e sindacali si muove¬ 
vano per una nuova strada, 
non leggessero più la stampa 
del nemico di cias.se. della 
classi privilegiato, della bor¬ 
ghesia. comunque questa vo¬ 
lesse politicamente camuffar¬ 
si o chiamarsi, come fa oggi, 
« indipendente ». 


più deH’alba ma meridiana 
che viene da questo grondo 
faro diffondersi in tutto il 
mondo e indicare la strado 
a popoli sempre nuovi; ve¬ 
diamo una parte sempre più 
grande del genere umano 
muoversi con .sicurezza per 
questa strada. 


// socialismo 


Molto diverse erano allora 
le - condizioni dell’organizza- 
zione dei lavoratori e del lo¬ 
ro movimento. Si. il partito | 
socialista aveva già allora 
dietro a sè un lungo periodo 
di esistenza nobile, gloriosa; 
aveva combattuto generose 
grandi battaglie, che avevano 
attirato Tattenzione e scosso 
l'opinione di tutto il P?e.=o: 
ma quando si scendeva più a ] 
fondo e si cercava di com¬ 
prendere quali dovessero es¬ 
sere gli orientamenti e qual; 
gli obiettivi del movimento 
degli operai avanzati, di con¬ 
vinzioni socialiste, dirci che 
prima di tutto non si sapeva 
ancora nemmeno bene quel 
che si voleva- 
II movimento della grande 
massa dei lavoratori allora 
organizzati nei sindacati e 
nel Partito, oscillava anco¬ 
ra fra la semplice difesa del 
salario, la difesa dei diritti 
democratici contro i governi 
reazionari della borghesia c 
un certo rivoluzionarismo a 
parole che non sapeva nem¬ 
meno bene a che cosa volesse 
tendere, dove volesse arriva¬ 
re e quando volesse arrivare 
a qualche cosa di diverso. 
Nonostante questo, però, vi 
era una spinta potente che 
veniva dall» fabbriche, da i 
migliaia, da decine di mi¬ 
gliaia di uomini, ai quali tà 
apriva già allora un camminò 
nuovo; essi avanzavano, 
perchè sentivano che la clas¬ 
se operaia è quella forza alla 
quale spetta di dare un nuo¬ 
vo indirizzo alla vita econo¬ 
mica. ella vita politica, alla 
vita culturale e morale di 
tutta la nazione. 


Esisteva a quc.sto propo.sitQ 
allora non soltanto una posi¬ 
zione quasi di principio del 
movimento socialista, ma si 
svolgeva pure un lavoro quo¬ 
tidiano c largo di persuasio¬ 
ne, di mobilitazione degli 
«niml.e di organizzazione, il 
quale partiva dalle sezioni, 
dal circoli del centro e della 
periferia, arrivava alla fab¬ 
brica c noi campi, si esten¬ 
deva nelle famiglie, perchè 
fosse sbarrata I 9 strada ajje' 
menzogne, alle calunnie, agli 
inganni consapevolmente dif¬ 
fusi dalla stampa del nemico 
di classe. 

Oggi le condizioni sono 
molto diverse. Oggi sappiamo 
molte co.se più di quante 
non sape.ssimo allora. Sap¬ 
piamo bene, oggi, che cosa é 
li socialismo. L'alba del so¬ 
cialismo Tabbiamo vista spun¬ 
tare In quello storico Ottobre 
del 1917, quando ebbe luogo 
la più grande rivoluzione che 
mai sia stata nel mondo. Ab¬ 
biamo visto gli operai e 1 la¬ 
voratori russi, preso nelle lo¬ 
ro mani il potere, iniziare, 
condurre avanti e alla vitto¬ 
ria. l'opera loro grandio.sa di 
edificazione di una società 
nuova; li abbiamo visti re¬ 
sistere a tutti gli attacchi, 
smascherare e respingere tut¬ 
ti* i nemici, trionfare in due 
guerre, una più grave, più 
pesante dclFaltra; e li' ve¬ 
diamo oggi marciare dietro ai 
Capi che li guidano seguen¬ 
do la bandiera del grande 
Partito di Lenin c di Stalin 
(applausi) per attuare, rag¬ 
giunta la tappia della costru¬ 
zione di una società socialista, 
una società comunista, dove 
vengano soddisfatti in eguale 
misura tutti i bisogni degli 
uomini e regnino libertà e 
giustizia per tutti, nel modo 
più completo. 

Oggi vediamo la luce non 


Una grande forza 


Molte cose, dicevo, sono 
cambiate. I Sindacati dei la¬ 
voratori Italiani sono diven¬ 
tati una formidabile oreaniz- 
z-azlone unitaria, che racco¬ 
glie la grande maggioranza 
dei lavoratori della nazione, 
e conduce una politica di 
unità ver.so tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali esistenti. I 
oartiti del lavoratori sono di¬ 
ventati una forza Imponen¬ 
te. Vi sono state inevitabili 
lotte di sviluppo aU'interno 
di questi partiti, vi sono sta¬ 
te asprezze, vi sono stato 
scissioni. Ma oggi la classe 
operala e i lavoratori ita¬ 
liani hanno la fierezza di di¬ 
re ai lavoratori di tutto il 


(Continua In 3. pac. l. col.) 



ToKliatli e il Comitato centrale assistono alla icrandiosa sfilata itrlle delegazioni 


Conclusi i colloqui dì Mosca 


tra rURSS e la Cina popolare 


Raggiunto un pieno accordo — La consegna alla Cina della ferrovia 
mancese — Difesa comune di Pori Arthur per garantire la pace in Asia 


LONDRA, 15. — Radio Mo¬ 
sca, ascoltata a Londra, ha 
annunciato stasera che le 
conversazioni cino-sovietichc 
svoltesi nella capitale dcl- 
rURSS si sono concluse. 

Hanno partecipato alle con¬ 
versazioni il generalissimo 
Stalin, il ministro degli esteri 
Andrei Viscinski e il mini¬ 
stro del Commercio P.N. Ku- 
mykin, per l'URSS e il 
ministro degli Esteri Ciu- 
En-Iai, il Presidente del Con¬ 
siglio Amministrativo di Sta¬ 
to. LI Fu Ciun, l’ambasciatore 
cinese a Mosca, Ciang Wan 
Ticn e il vice capo dello Sta¬ 
lo Maggiore generale cinese. 


Su Yui per la Repubblica 
Popolare cinese. 

Nel corso delle trattative, 
sono state esaminate impor¬ 
tanti questioni economiche e 
politiche interessanti 1 due 
pac.si. 

E* stato deciso che il 
governo sovietico cederà al¬ 
la fine dell’anno senza com¬ 
penso al governo ■ cinese il 
pieno godimento di tutti 1 di¬ 
ritti sinora goduti dal governo 
sovietico attraverso la ammi¬ 
nistrazione comune della li¬ 
nea 'ferroviaria cinese di 
Ciang-Ciung. Un comunicato 
comune su tale questione ver¬ 
rà successivamente pubblica- 


LA QUESTIONE DI TRIESTE SACRIFICATA Al PIANI DI AGGRESSIONE CONTRO L’UNIONE SOVIETICA 


De Gasperì si raGComanda a Eden per Trieste 


mentre gli S. U. irattano per te basi con Tito 


Jif/en ritinta di confermare a De Gasperi la validità della dichiarazione tripartita - Jf incontro Tito^Cassadt/ 


STRASBURGO, 15. — L'in- 
cor.t. o De Gasperi-Eden, che 
era pievìsto per la mattinata 
ma è stato procrastinato (ino 
a aera per non chiare ragioni, 
ha finalmente avuto luogo nella 
sede della legazione italiana. 
Oltre al Presidente del Consi¬ 
glio italiano c a! Ministro degli 
e.-terì inglese, erano presenti 
all'incontro Robert Carr, segre¬ 
tario parlamentare di Eden, Sir 
Pearson Dixon. direttore gene¬ 
rale degli affari politici al Fo- 
reipn Office, il ministro italiano 
a Strasburgo c il segretario di¬ 
plomatico di De Gasperi. 

Verso mezzogiorno era par.so 
addirittura che il colloquio do- 
ve-sc andare a monle, poiché 
Eden aveva annunciato di do¬ 
ver rinviare tutti gli appunti- 
menti per poter preparare il 
proprio discorso al Consiglio 
europeo. Solo il cardinale T.s- 


ECrant c il Ministro degli Esteri 
francese avevano potuto rom 
pere la consegna. Più tardi, tut¬ 
tavia, dopo un incontro tra De 
Gasperi e Schuman, reduce dal 
colloquio con Eden, veniva an¬ 
nunciato che il Ministro degli 
Eistcri inglese sarebbe stato 
ospite presso la legazione ita¬ 
liana. E l’incidente veniva 
chiuso. 

Con quale spirito De Gasperi 
6Ì sia recato all'incontro ce Io 
dicono gii informatori ufficiosi, 
i quali affermano che il Pre¬ 
sidente del Consiglio italiano ha 
pas-ato il pomeriggio neH’csame 
del di-scorso pronunciato da Ti¬ 
to a ■ Toplize, lettura, dicono 
sempre le flesse fonti, che non 
è risultata piacevole. Nè poteva 
esserlo, venendo le dichiarazio¬ 
ni di 'Tito a coronare una pre¬ 
potente offensiva fatta di pres¬ 
sioni, ricatti, colpi di forza e 


fatti compiuti che, lutti, aveva¬ 
no ottenuto la tac.ta (c a vo’te 
esplicita) benedizione anglo¬ 
americana. Dc\ono inoltre es¬ 
ser giunti a De Gasperi gli 
echi delle notizie sulle richie¬ 
ste deli’ammiragllo Cassady a 
Tito per la concessione di basi 
aeree e navali per gli stormi 
aerei e la flotta .statunitense: la 
richiesta americana è pressan¬ 


te e il prezzo chiesto da Tito 
prevedibile, nel momento in cui 
la questione di Trieste è all’or- 
dinc del giorno. 


Un questuante 


A metter le mani avanti con¬ 
tro ogni speranza di De Gaspe¬ 
ri nell'incontro con Eden aveva 
provveduto oggi stesso la ju¬ 
goslava < Rivista intemaziona 
!e », la quale ha affermato che 
con Eden Tito avrà < scambi di 


Sciopero generale ieri a Livorno 

Agitazione contro Morzotto o Voldogno 


La lolla coiilro i 100 lìcenziamenli rliiesli all’« Ansaldo » - Nuovi licenziamenti e sospen¬ 
sioni alla «Spiga» di Livonio e alla «Terni» - Totale sciopero alla «Monlecatini» di Bussi 


Livorno è scesa in sciopero 
generale ieri dalle 16 alle 17: 
con questa unanime manife¬ 
stazione della volontà popola¬ 
re. tutte le categorie lavora¬ 
trici della città hanno espre**- 
so la loro decisione di difen¬ 
dere il grande cantiere Aiisai- 
do minacciato da altri 100 li¬ 
cenziamenti. E’ questo il mag¬ 
giore episodio delle ultime 24 
ore nella gra:-de lotta nazio¬ 
nale m atto per la difesa dcl- 
’a prodi*7.-one, p'er il lavoro, 
per migliori condizioni di vita. 


Questa lotta si arricchisce 
di continuo di nuovi (atti di 
grande rilievo. Nella stessa 
Livorno ancora ieri l'offensiva 
dei licenziamenti si è estesa 
ad un nuovo complesso, la 
fabbrica chimica Spiga, dove 
Eli industriali hanno annun¬ 
ciato 24 licenziamenti; a Pisa, 
sono in corso contatti tra i 
cittadini rappresentativi dei 
diversi ceti sociali e delle di¬ 
verse tendenze politiche per 
giungere alta creazione d'un 
comitato cittadino di difesa 


SljLl..t GUERRA BATTERIOLOGICA 


Eccezionali risultati 
di un'inchiesta in Coreo 


funnorte della stampa 


già allora, quale enorme 
>ortanza si attribuiva all* 
Dpa, alla stampa sociall- 
alla stampa che doveva 
:re Ietta dai lavoratori 
che difendeva giorno per 
rno non soltanto il loro 
•resse immediato, ma le 


He terminete i suoi lavori la Cemmiaaiena cTineMasta che, 
•n «onfermità ah* daùsioni oi 0*te' eoi ConsigUo Mondiale eolia 
Paca, si a recata in Cina •* in Cerea ad invostigara sulla cuarra 
battariofogica condotta degli aagrdtvM’i americani. 

La eommisaidna ara cempoata dei seguenti prefossori; Sìr 
*1.0. UMdliàm, prefosaora di biochimica aliTinivarsità di Cam¬ 
bridge^ membra dalia aRoyai Society» inglasa; prof. Samuala 
Pmo*b, prafoooof» di parasaitelogla alla Università di San Paolo 
(Braaila); prof. Òihriore Olivo, prefoaaoro di anatomia all*Univ«r- 
sità di nùagiia; prof, dsan Maltorro, insagnantd all’Univoroità 
di Orignon (Pratraia); praf. Andrea Andraan, dagli OspartaP di 
Stooeo i ma (Svocia); prof. VOrochnikov, prof es serà di miore- 
b i e l ogia m Mo sca b viaa p r a si dd n ta dali’Aeòaeamia di Riadicina 
dolPU.RAS,; a ds4 dott. Pronao Oraz-oai, asa*etonta all'Istituto 
di Micrabioiogio dsll’UnIvers J tà di Rema, in qualità di o i ssrva- 
tero a òonsulonlB^ La Oemmissiona ha inoltra usufruito dalla 
consulania a delle celleberaiione di SS eeiontlati cineei a eo- 
roani. La Oemmieaiono è pervenuta a eenolueioni di Impo^nsa 
aecatlenala, eulia boea dalla qtiali à alato et n eo un rappòrto- Il 
eui toeto aerò raao noto noi proaalmi gtornf. 


della fabbrica tessile La Fon¬ 
tina minacciata di smobilita¬ 
zione. 

La criS della Fontina, che 
i padroni definiscono «impro¬ 
duttiva, è particolarmente 
•Struttiva. Essa si verifica in¬ 
fatti a Pisa, dove la cittadi¬ 
nanza ha avuto modo di toc¬ 
car con mano quali siano le 
-cali e concrete po^ibilità di 
affrontare e risolvere la crisi] 
tessile. Lo stabilimento Mor-j 
zona di Pisa, che sembrava 
anch’eS'O sull'orlo della crisi, 
si è rimesso ir. pieno, come è 
nolo, da qua:.do si è messo a 
produrre migliata e migliaia 
di metri <li stoffa commissio¬ 
nati dairUnione Sovietica 

In altri stabilimenti Marzot- 
•o, invece, e cicè nei lanifici 
di Valdajmo, i lavoratori e le 
lavoratrici sono costretti • ad 
intersificare la loro agitazio¬ 
ne Il conte Marzotto, infatti 
apoare deciso a non recedere 
.-talla sua intransigenza nei 
ror.fronli dei 120 operai so- 
spe.si e nei confronti delle ri¬ 
vendicazioni economiche po¬ 
rtegli; egli finora rifiuta perfi¬ 
no di l.'attarc con le organiz- 
zazio’ii s.ndacali. Nel congres¬ 
so mandamentale della FIOT 
tenutosi a Valdagno, è stato 
denso di orientarsi verso l’at¬ 
tuazione dì uno sciopero di 
tutte le catego.rie in appoggio 
ai tessili. 

Anche sabato scorso, nei 
complessi di Valdagno e di 
Magho si è avuta l’astensione 
dal lavoro nelle ultime due 
ore di ogni turno. 

Contro due altri grossi com¬ 
plessi,' la Montecatini « la Ter 
ni* e cóntro i gistemi intolle¬ 


rabili da es^i impiegati nelle 
aziende, si sta sviluppando la 
battaglia operaia. Nella Mon¬ 
tecatini di Busri le mae¬ 
stranze sono scese, da Ieri al¬ 
le 14. in sciopero per 24 ore. 

Nelle acciaierie Temi, ]a di¬ 
rezione ha compiuto due gra¬ 
vissimi soprusi di tipo fasci¬ 
sta. contro ì quali si sono im-] 
mediatamente mobilitate le] 
maestranze: nel reparto mon- j 
(aggio è stato licenziato in 
tronco Un operaio perchè ave¬ 
va in tasca alcuni biglietti di 
una lotteria di una organizza¬ 
zione democratica; nel reparto 
lamiere sottili è stato sospese 
a tempo indeterminato un al¬ 
tro operaio perchè raccoglie¬ 
va dei fondi da devolvere ad 
un operaio malato! 


idee 6U questioni di interesse 
reciproco » e non per « la solu¬ 
zione di problemi epectfici », 
quasi a voler sottolineare che 
1 problemi specifici saranno tut¬ 
ti guardati sotto l’angolo visua¬ 
le delle « questioni di interesse 
reciproco » e cioè i piani sta- 
tegici nel settore dei Balcani. 

Il ricorso di De Gasperi alla 
mediazione di Eden, in tali con¬ 
dizioni, equivale airutto di chi 
persa ogni speranza di modifi¬ 
care una situazione con i mezzi 
a propria disposizione e persa 
la convinzione del suo buon di¬ 
ritto, si raccomanda alla buona 
grazia altrui, mentre questi è 
completamente impegnato a fa¬ 
vorire Tantagonista del postu¬ 
lante. E in tali condizioni, non 
è difficile prevedere che De 
Gasperi . si sia spinto a fare 
nuove concessioni, pur di strap¬ 
pare qualche vaga promessa al 
suo interlocutore. 

Alcune fonti ufficiose confer¬ 
mano, del resto, che concessio¬ 
ni da parte del presidente del 
Consiglio italiano ci sono state, 
e proprio sul terreno che, fino 
a ieri, era sembrato quello sul 
quale, pur neH’awerAa fortuna 
De Gasperi intendeva rimane¬ 
re; la validità della dichiarazio¬ 
ne tripartita. A Eden, secondo 
le forni citate. De Gasperi 
avrebbe Invece fatto Intendere 
che il suo governo è disposto a 
transigere sulla dichiarazione 
tripartita e a intavolare quei 
negoziati diretti con Tito da 
tanto tempo richiesti dagli 
anglo-americani. Trattative che, 
rinunciato alla pregiudiziale 
della dichiarazione tripartita, 
non possono che essere condot¬ 
te sulla base delle richieste ju¬ 
goslave di partizione o. peggio, 
di condominio. 


le riciiieste (fi CassMfy 
al dittatore jugoslavo 


BELGRADO, 15 — Gli Sta. 
ti Uniti — riferisce rAJ*. — 
hanno chiesto al Primo Mi¬ 
nistro jugooslavo una più 
stretta collaborazione milita¬ 
re fra la Jugoslavia e le Po¬ 
tenze Occidentali incluso l’u¬ 
so da parte deU’aviazione a- 
mericana delle basi aeree di 
questo paese. 

Da una fonte responsabile 
si è aPpre.so che il vice Am¬ 
miraglio Cassady, comandan¬ 
te In capo della sesta flotta 
US.A. di stanza nel Mediter¬ 
raneo, ha avanzato la setti¬ 
mana scor.^a questa proposta 


americane a Spalato. 

La proposta è stata avan¬ 
zata nel corso di una conver¬ 
sazione privata tra Tito e 
Cassady. A Tito — riferisce 
sempre l’agenzia — sono sta¬ 
te mostrate carte dalle quali 
risultava come e dove gli ae. 
roplani di base sulla portae¬ 
rei, operante nell’Adriatìco, 
potrebbero colpire l’Ungheria 
la Romania e la Bulgaria. 

Cassady ha chiesto espres¬ 
samente: 1 ) la concessione 

da 


all’aviazione americana 
parte della Jugoslavia di ope-'verno cinese, la presente nota 


to. Inoltre, attraverso uno 
scambio di note, i due governi 
hanno deciso di prolungare la 
durata deiramministrazionc 
mista cino-sovietica di Pori 
Arthur sino a quando non 
saranno conclusi i trattati di 
pace tra la Repubblica Popo¬ 
lare cinese e l’Unione Sovie¬ 
tica da una parte ed il Giap¬ 
pone. daU’allra. 

Per quanto riguarda tale 
questione ’ il Primo Mini¬ 
stro cinese Ciu-En-lai, in 
una nota inviata a Viscinski 
il 15 settembre scorso, af¬ 
ferma tra l'altro: « Dopo il 
rifiuto da parte del Giappone 
di concludere un trattato di 
pace plurilaterale e la con¬ 
clusione del trattato di pace 
separata con gli Stati Uniti 
ecf alcuni altri paesi, e dato 
inoltre che il Giappone non 
sembra voglia concludere 
trattati di pace con la Re- 

S ubllca Popolare cinese e la 
Inione Sovietica, una situa¬ 
zione pericolosa per la pace 
è venuta a detenninar.ii. 
Tale situazione è particoin - 
mente favorevole al ripe!' - -i 
di un’aggressione nippo;-' r* i. 
Per queste ragioni c-al'*- •'■i ■ 
po di garantire in p: . 
governo democratico 
in base al trattato di r 
za, amicizia e mutua a-.- 
za cino-sovietico, piop 
chiede al governo sovirt 
acconsentire a protr;.!- 
termine per il ritiro . 
truppe sovietiche da • . 
Arthur- previsto dall’ai 
dell’accordo cino-sovieiic-, . 
Pori Arthur. Il governo i - 
nese chiede che detto tem - 
ne sia protratto sino a quan¬ 
do non verranno conclusi - i 
trattati di pace tra la Repub¬ 
blica Popolare cinese e il 
Giappone da una parte c 
l'Unione Sovietica e il Giap¬ 
pone daU’altra. 

« Se il governo sovietico 
aderirà alla proposta del go- 


rare sopra questo paese e di 
usare le basi aeree jugoslave 
affinchè il personale degli 
Stati Uniti si famigliarizzi 
con il terreno; 2 ) la parteci- 


a Tito durante il loro incon-i^azione della marina jugosla 
tro a bordo della gigantescaN*a a manovre comuni con u- 
portaerei «Goral Sea i> nellnità della marina americana 
corso della visita delle unità! di base neirAdriatico, 


e la nota contenente la ri¬ 
sposta del governo sovietico 
verranno considerate parti in¬ 
tegranti dell’accordo del 14 
febbraio 1950 per Pori Ar¬ 
thur ». 

Nella sua risposta, Viscinski 
ha aderito alla richiesta. 


Scarno comunicato 


Ste#eflso9 noi iioMiiierì 
m anèasdatere te VaficatQ 


Tre operai uccisi dal gas 

nel fondo d'una miniera sarda 


1 tre csdsverì dei ■astori soao rnisiti io fosdo al pozzo fiao a cIm tum «oao 
fionti i pompieri — Emerfono frari respoatabilità a carico della SA.RJII.E. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


NEW YORK, 15. — li Go- 
Tentatore Adlzi SteveoBoo. 
candidau» democratiro alla 
Presidenza degli Stati Uniti, | 
ha dichiarato oggi a Sprtegs- < 
field che egli «non ritiene che 
proporrà la noinìtia di oa Am- 
baoeiatore preso* la Santo Se¬ 
de > qaalora veoisoe eletto. 

Sterenson ha agglanto che 
secondo il sentimento degli 
americani, la nomina di on 
ambasciatore prcsoo il Vatica¬ 
no « cootitoirebbe il riconosci¬ 
mento afficiale dì una religio¬ 
ne. di una fede e qaesto ■ sa¬ 
rebbe del tatto incompatibile 
con la nostra dottrina della 
Mparaxiene fra Chiesa o 
Stato». 


Alla fine dei colloqui cdiernl, 
è stato emanato solo un breve 
comunicato nel quale si afferma 
che i due mini#-tri « hanno esa¬ 
minato la situazione politica ge¬ 
nerale, con particolare riguardo 
a quella mediterranea, nonché 
ai problemi relativi al consiglio 
d’Europa e alle comunità euro¬ 
pee per li carbone c Tacciaio e 
la difesa. I ministri hanno avu¬ 
to altresì uno scunbio di ve¬ 
dute circa il T.L.T., e il Presi¬ 
dente del Consiglio on. De Ga¬ 
speri ha precisato la posizione 
dell'Italia net confronti di que¬ 
sto problema ». 

Non una parola, nel comuni¬ 
cato, della posizione di Eden. 
Ha riconfermato la validità del¬ 
la dichiarazione tripartita? Non 
la ha nconfermata? L’opinione 
pubblica italiana, alla quale 
tante speranze erano state fatte 
nascere dalla stampa governa¬ 
tiva sull'incontro di Strasburgo, 
avrebbe voluto saperlo. In real¬ 
tà, l’unica cosa che appare cer¬ 
ta, da un comunicato tanto re¬ 
ticente, è che il questuante non 
ha avuto risposta, malgrado la 
lunga anticamera fatta prima 
di Strasburgo « * StrsOnùso^ 


NUORO, 15. — Una terribile 
teiagura che ha causato la mor¬ 
te di tre operai, ha funestato 
nel pomeriggio di sabato la pic¬ 
cola miniera di rame della 
SARME, sita in località Bari¬ 
sene, a pochi chilometri da 
Torpé (Suora), f tre operai 
deceduti sono Gregorio Carta, 
di 40 anni, capolega di Torpé, 
Melchiorre Boccoli di 44 anni 
e Salcatore Cocca di S3 anni. 
Essi lavoravano isieme con al¬ 
cuni altri operai, elle dipen¬ 
denze della SARME, da circa 
un mese, per liberare dai de-' 


triti e dall’acqua una vecchia 
miniera di recente riattivata. 
Nel fondo del pozzo, a circa 
20 chilometri di profondità, 
era stata installata una pompa 
con motore a benzina per la 
estrazione dell’acqua. 

Ecco come si è verificato il 
tragico incidente 

Nel pomeriggio di saboto, 
mezz'ora prima di abbandona¬ 
re il cantiere, l’operaio Gre¬ 
gorio Coarta riditeendeva in 
fondo al pozzo per spegnere il 
motore delta pompt Fu un ec¬ 
cesso di scrupolo in quanto ri 
erano ancora pochi litri di 
carburante e la macchina si sa- 


Il dito nell ^occhio 


Ofioinatopoica 

«Amsterdam — Un giornali¬ 
sta di Amsterdam ha propo¬ 
sto che l’Assemblea ^ Ad Hoc ** 
— nome nfflctale che la pri¬ 
ma convenzione costituzionale 
di Europa si è data oggi a Stra¬ 
sburgo — venga chiamata bre¬ 
vemente AHA». Da una noti¬ 
zia delta agenzie AJ*. 

Aha! Che risate! 


Amiclalo poricolooo 

Ettore della Ciooonna, sul 
Giornale dTtalla, ha scritto un 
articoto dal titolo: mhu rapida 
carriera di gangster del mio 
aipico Frank Costello». Ecco¬ 
ne (I finale: «Forse un fior- 
no incontrerò Frank Costello 
in Via Veneto che uscirà de 
un ”salone” dove el sarà fat¬ 
to radere la barbe e curare 
le manL rnnIMeii riie mi fa- 
rebb* piacer* tlr ode tl o». 

’ Per lo crpooio: fVonk Ce- 
grano s 


net penitenziario di Leurisburg, 
in Pennsylvania. Perché lascia¬ 
re Ettore della Giovanna orbato 
di tanta amicizia? Perché a- 
spettare che venga in Italia? 
Non c'è, nel carcere di Penn¬ 
sylvania, una confortevole cel¬ 
la a due letti? 


Il fosso Ool fliorno 

« Un briciolo di buonsenso 
impedirabbe ad ogni Italiano di 
cuora di riaprire una questio¬ 
ne defmittvamcnta e storica- 
mente rlaolta. Kon si finireb¬ 
be mai: oggi si rovescia la 
Repubblica con tm referendum. 
Naturalmente ceo lo stesso 
mezzo domani si roveeeerab- 
be la monarchia. Praticamente 
sarebbe una pcxdtto di tempo 
perchè tutu t partiU si diaua. 
reno repubblicani pur arando 
mlaoranae aMoarÀlcbe ». Oc 
on dUcerse di Reodo l fe Pec- 
ciardi s Ccrrora. 


rebbe fermata da sè dopo al¬ 
cuni mìnutL 1 compalmi di la¬ 
voro sentirono, di li a poco 
il motore spegnersi nel fondo 
della mmiera ma il Carta non 
tornò alla luce. Scesero tdlora 
nel pozzo per rendersi conto 
dell’accaduto prima U Cossu 
poi il Boccoli, ma neppure 
essi tornarono più alla super¬ 
ficie. Intanto, un ocre odore 
di gae di petrolio e di benzina 
saliva a fiotti su per U poz¬ 
zo. fin quasi alla superficie. 

•Fa dato l’allarme: un altro 
operaio tentò la • discesa ma 
dovette tornare su, perchè mi¬ 
nacciato di soffocamento. Nel¬ 
la miniera diventata una bora, 
t tre cadaveri restarono fino a 
quando non giunsero da Nuo¬ 
ro, In serata, i pompieri. Che 
cosa era avvenuto nei fondo 
del pozzo? L’inchiesta tecnica 
non ha ancora appurato i fatti 
nella loro precisa successione, 
ma gravi responsabilità affio¬ 
rano a carico della SARMB 
che è rappresentata a Torpé 
dal comm. Gandótfi, 

Torpé è immersa nel tutta 
e nel dolore e si stringe intor¬ 
no alle famiglie degli operai 
morti sul lavoro. 

n compagna Polena presen¬ 
terà una interTogazìone al 
Parlamento perchè h svolga 
un’inchiesta sulla sciagura. 

G. S. 


Domani Scelba 
riparte per IKalia 


MONTUCX là — «r pravtato 
per domani to peztenxg m auto- 
mobOc, per Homa. dei miantr*» 
dea intemo ItalMBO issilo Sa 
bo. da* bo tneeaoo lo aoo r.. 
jcqno* in Si 
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. 2 — « L»UNITA» » 

, ^ 

la Sol Tuscolano 
ha venato ieri 

CrioTanl 
é s ocie tà 

La discussione aperta dalla 
stampa romana sulla Que¬ 
stione della delinquenza mi* 
norile, vscendo dalla prima 
fase emotiva e generica del¬ 
la denuncia di un fenomeno, 
va approfondendosi giorno per 
giorno; si nota in/atti da più 
parti lo sforzo di uscire dal¬ 
lo stadio della deplorazione e 
del rammarico per porsi di¬ 
nanzi ai reali termini della 
questione. 

Si è avvertito, in realtà, 
che l’enunciazione del feno¬ 
meno nei suoi termini ge- , 
neroli, la condanna morale, ‘ 
persino la commozione, non 
potevano che portare un con- | 
tributo destinato ad esaurir- , 
si in lacrime tanto ipocrite | 
quanto inutili, e da varie , 
parti si è iniziata un’indagi- , 
ne più profonda nella quale J 
si intravvedono già i temi , 
più positivi e concreti, verso , 
i quali necessariamente do¬ 
vrà indirizzarsi ogni tenta¬ 
tivo onesto per arginare il 
tragico fenomeno della cor¬ 
ruzione minorile. , 

Un notevole contributo in , 
questa direzione è stato por- , 
tato da un articolo delVon. 
Maria Federici, presidente 
del cattolico CIF, pubblicato | 
domenica dal « Quotidiano >, | 
articolo degno di nota per la 
sua obiettività e serietà. Due , 
argomenti, in particolare, . 
vengono trattati dall’on. Fe¬ 
derici. e cioè quello delle ca- , 
se di correzione e deirossi- , 
stenza' àlVinfanzia e quello | 
delle condizioni sociali nelle , 
quali la gioventù vive. . 

Per quanto riguarda la 
prima questione l’on. Fede- , 
rici mette in rilievo, senza . 
mezzi termini, « Vandamsnto , 
scodente se non disastroso ' 
delle case di ricovero » L’au- , 
trice lamenta la mancanza , 
«di mezzi necessari ad espe- 
rimentare le risorse di una 
metodologia più libera, più 
umana, più comprensiva, e 
molto spesso la mancanza di 
mezzi 8u//icienti a garantire 
soltanto una vita normal¬ 
mente igienica e sana». Qui 
la Federici allarga il suo di¬ 
scorso. rilevando giustamente 
la necessità di chiedersi: 

« Mi prima della caduta, 
della violenza, della prevari- , 
cazione, prima, quando il ra¬ 
gazzo era soltanto un rajgaz- 
zo difficile, un ragazzo ma- , 
Iato, un ragazzo senza so- , 
stegno morale, un ragazzo ri¬ 
belle alla società, olla fami¬ 
glia, alla scuola, chi lo ha , 
preso in cura in maniera co¬ 
stante, quale ente lo ha stu¬ 
diato, seguito, aiutato, quale 
scuola speciale è stata pre¬ 
parata per lui, quale istitu¬ 
to ha affiancato la sua fiac¬ 
ca famiglia, chi lo ha sot¬ 
tratto alla miseria che è la , 
formidabile suscitatrice di , 
spinte criminogene?». Obiet¬ 
tivamente, la deputata de- i 
mocristiana riconosce e la¬ 
menta la deficienza di enti 
e centri di assistenza quali¬ 
ficata, il cattivo funziona- ' 
mento dei pochi esistenti, la 
carenza di personale specia¬ 
lizzato € idoneo a svolgere 
una costante, sicura e ocu¬ 
lata vigilanza dei giovani che 
a tali istituti sono affidatL 

Ma il suo discorso non si 
esaurisce qui. Fila affronta 
la seconda questione, espri¬ 
mendo una più che giustifi¬ 
cata apprensione di fronte 
alle prospettive incerte e do¬ 
lorose che si profilano di¬ 
nanzi ai giovani reduci dai 
riformatori, e E dopo — si 
chiede — quando il ragazzo 
è reintrodotto in questa so¬ 
cietà indifferente, chiusa nel- J 
le sette mura dei suoi egoi¬ 
smi, che non è capace nep¬ 
pure di garantirgli il lavoro 
onesto e la casa pulita, chi 
lo prende in cura e lo segue 
giornalmente, chi gli trova 
roccupozione adatta, la com¬ 
pagnia onesta, Vaffetto fami¬ 
liare; quale istituzione lo 
riceve d'obbligo tra i suoi , 
assistiti e qarantisce per 
lui andie al ^ni delta si- i 
eurezza delta società stes¬ 
sa? i>. E concludendo la sua 
analisi, ella afferma che , 
«la disoccupazione giovani¬ 
le, <*e pone i giovani spet¬ 
tatori irritati e vogliosi di 
una vita più gaudente del 
necessario e che è ad essi 
preclusa, insieme con gli ef¬ 
fetti ritardati delia guerra, 
sono cause di questi e altri • 
delitti che debbono essere ; 
prevenuti, che possono es- \ 
■fCre prevenuti con un ordì- ( 
namento astìstenziale che ur¬ 
ge mettere in atto». ‘ 

Pur dissentendo con Von. ] 
Federici per quel che riguar- , 
da la r vogliosità» di runa i 
vita più gaudente del neces- < 
sario», non possiamo che 
c o nc o r d are pienamente con g 
la sostanza delle sue esser- e 
■ zieni, con la sua valutazio- » 
ne del fenomeno e Fimposta- e 
zione del problema. Imposta- ” 
zione che rivela la serietà di t 
un esame approfondito, sca- g 
turito da un intento sentito s 
e che ben diversa appare da » 
quella demagogica e para- , 
dossale di un Giovonninl o j 
dm quétla di altri che; fede¬ 
li ad un impegno di difesa 
cieca delta •soclefà’', chiu¬ 
dono volutamente gli occhi 
dinanzi alle colpe gravi, evi¬ 
denti, lampanti, di quella in 
cui pure tutti quanti noi vi¬ 
viamo. 

Siamo quindi lieti che una 
parola pacata ma coraggio¬ 
sa. sia venuta da una parte, 
thè per quanto porti su di 
sè le responsabilità di cin¬ 
que anni di gover no , non a- 
’jeva, ancora reso noto il 
proprio orientamento e vo¬ 
gliamo sperare che roti. Fe¬ 
derici vorrà portare il suo 
contributo di esperienza e H 
frutto detta sua indagine al * 
dibattito che su questo tema < 
seedtante avrà luogo nel J 
prossimo futuro. 

ELTIBA LV8INI c 
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SECONDO UNA DECISIONE CHE VERRÀ’ PRESA OGGI 
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Le larìlle dei servizi A.T.A.C. 
an menleranno di 5 e 10 lire 

L’Inioraazimis 61 m’igeiizia - La portata degli anmenll 
e le vecchie priveste del Blocco e del Sindacato tranvieri 


“Copernico 
in Italia,, 


Una Iniercsutnie conferenza 
dell'iUuttre astronomo polac¬ 
co Rybks domani al V. Re¬ 
sina 270 

Un’interessante conferenza 
avrà luogo domani «Ile 17 
in Viale Regina Margherita 
270 a cura dell’associazione 
per le telamoni ciùtvtrali con 
la Polonia. L’illustre astro- 
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e le veccue prepeste dei Biecce e del Sindacate iranneri «SS; ..1? rSV.'nl'Sr ‘.XS? ;;,X”Y’7irXu''‘A/’?: 

■- che ha partecipato al recen- ««<"1 di «eilon» con la qual* Nella settimana per la lll^rtà E se 11 lavoro Ul preparazione ^rotioc.ili'^Kr 

Secondo una notizia trasmes- dura lotta contro gH aumenti passare per profeti, ma, come te congresso intemarionale, miniu®indué "l 

zia SfndSlT ?ommlsS; Blocre d?l Popor gii interi ^JSdS’ott ReSShlS ini- So iS ltauÌ» ^ iurlTeSSnnlS! mvltaZTitpS ih.‘So°altSTvemo r%.rsi ifm.Vm » S.owlv: 

***?s<Uu* lon^^deì V^*®®*®**"®”*® |® “J*,® b»""»’“PUto polo a parteciparvi per manlfe- pubblfcho <U cellula centinaia e 1* Rombato 68. tei. 42.733. 

^ ^ .J» « Settimana» etare Inalemo U lenno proposi- migliala di cittadini romani di- Moilre 


nella sua riunione convegno sui servizi pubblici pronunci li suo discorso prò- bardo Radice^ _diffondendo B.160 eoplo do « l’U- to di opporsi alio minacele che scutèranno con i comunisti que- i,t ,.ii, i .(.t, 

1.5 P^posta di aumen- del marzo scor-so. grammatico, dal Campidoglio ^ ^ nitA» dol lunedi. Incontrano nella libertà di slam- età eettlmana circa 11 miglior ornamuiti diIIT/iil ver *il 7 8 9 

lo delle tariffe auto-fllo-trom- Per , J® , L”®®® ® nuovamente democristiano vie- Quarta femmina Un Inizio, questo, molto prò- modo per lottore contro 1 tenta- nowmhr* r#l Wjh j^iìi 

ylarle. I,agenzia precisa che dell aumento tariffarlo, furono nuovamente agitato lo spet- • » mettente ner 1 alovanl ma an- * ouoeeael ottenuti nel campo tivi del go\erno di limitare con 1 * • m V» Min busi di 5ivo'i. 

le nuove tariffe andrebbero sempre avanzate altre propo- yjj ulteriore aggravio 111 Casa lliffrao p-,- nromettente ea notrà ser- della diffusione, in pertloolere la libertà di stampa tutte le 11 - d#* l^l ai dii 30 »r; oirbre 

in vigore dopo la necessaria ste ben più concrete e «remu- bilancio familiare di tutti - viro di esemplo olle donne «l’Unità» del giovedì, • la bertà democratiche ■ l‘>a^«’i« 68 

approvazione da parte del neratlve » allo scopo di sanare £ lavoratori. Questa notte è venuta al mmnnpnn rAannnRnhtii hai volontà di portare un eontribu* Ma non termina ancora qui 11 

Consiglio comunale. il deficitario bilancio dell'Atac: posizione che assumerà In niondo la quarta femminuccia sezioni *0 Più rilevante alle gran- lavoro del Parilo Oltre alle aa- RIUNIONI SINDACALI 

Come è noto, la prima prò- pagamento da parte del go- Consiglio la Lista CltUdlna è casa Ingrao. Il suo nome non riunite Infatti in as- *'• **•' ®««>blee pubbliche di cellula so- CHIMICI: 0g,i .ile ts cc. II. .itiT. 

posta di aumentare le tariffe verno del 12 miliardi d dan- ^^,3 approveranno 1 liberali. * •tato ancora deciso, ma sarà “ ^ tà • contro le minacce del no Infatti In preparazione nume- ♦ eomit. eVitirtli d*l CocNfluò .Vwt! 

dell’Atac parti dalla commla- aì di guerra, pagamento da ^ gar’agaltlanl. 1 repubblicani, Scuramente quello di un colore verno elerlcele, hanno Indotto le rose manifestazioni per domenl- .N>i. Sfono, Tar.pA-jt.w, Rmsmi, la 

slone ammlnistratrice della Ùel governo, del Comu- , ,_ftn™hlcl 1 missini la ara- o di un flore, perpetuando una “ ^ reeponsabill femminili di Roma ca prossima 21 settembre;,mani- 

azienda stessa e fu accolta dal- * 1 ® ® enti interessati nuenalata* alla schiena che tradizione ormai radicata: te •'"P**"»''»' • diffondere aooo festazlonl con le quali sezioni si METAUORGICI; Gli » 1 tol. 

la primr Giunta RebeShln degli oltre tre miliardi per le powS^lnr tenta nuovJmentl •orelline della, nuova arrivata Beatati delle Bezionl «PUnltà» di giovedì pongono l obblettlvo di centrare r"-''J'" 

a auar tò d^^ noria In ®““«“ concessioni gratuite, pa- JgiI uS del- »l chiamano nfatti Celest'na. ® ‘ ® ® latt"enzlone dell opinione pubbli- “ ‘‘l ' 

*^,-1 1 ..- gamonto da parte del Comune Bruna e Chiara. A tutte e tre, P««p‘ P®f »? «Settimana per la *1 i giovedì la diffusione di 6.000 ca sul i>erlcoll Insiti nel pregeb mv ZtJ 

degli Investimenti patrimonia- alla compagna Laura e al caro libertà di stampa». copie In più del nostro giornale, to RovcTnBti\o contro la stam- Sah wn.aoH».. p., Ha' A--h ii' o.-,a’. 

HAiin Aiiinin tAA“*^*inrnt»i II sgravlo sui Carburanti, occ. Pietro, attualmente fuori Roma Già nelle prime due settimane stasera. Intanto. In preparazlo- pò. Certamente parecchie decine rn«eri « N^n . l-rwiisra. ltr<'.vAttt 

n sQ.it iq t Nciraprlle scorso scrlvcm- — F*r !• Sijfi IiII'Dtb dw .rrà lasga pg^. ggrvizio, giungano gli au- di settembre decine e decine di ne delle «Settimana», avrà luo- ui riunioni, assemblee, dibatti- GlKfii. .'!<]q»ss 1 im^tn i, 3 ;in. 

Iiliiu» I luglio, raie titolo: «L’aumento j} 28 e. a. «Ut B 4 »llla <U ìliueai.o affettuosi di tutti noi del- cellule femminili hanno raccol- go in ogni sezione 11 Convegno tl avranno luogo domenica nel ”f;I •''.'y*"'- Pirr®»!:.:!. Imu. f:iii o, 

***^'*. 4 delle tariffe tramviarie attcn- l'Unità: allo neonofa l’augurio to Intorno a eò le donne e la deirattlvo, ma già giungono le corso di questa grande campagna «i. 

memo ai a lire aei prezzi ai j rl.sultaU delle ,0 ' (erta 3 particolare: a buon crescerei cittadinanza per consolidare ed prime, numeroso notizie circa le per la 111 ertà, ma molto sono i^lU- Oggi io «re isso ìb W» at- 

luiu gli attueil biglietti orai- elezioni ». Non vogliamo affatto o,i 4 . UerUlool m V. P.emt*t« 68 , Pesa già tre chili c 700 grammi, estende^ li legame tra la stam- assemblee pubbliche di cellula già fissate e confermate t t. « mt-abrl di 00 . li. 

nari e Eerali, ad eccezione per - . Eccole: Baiarlo Esqulllno. ... 


Quarta femmina 
in casa Ingrao 


—• Q,*.. ^ I .. «• ^ _a «al -- *. — --A, - - V4U. UUU'U., un, A'Qll V.''*» 

Pietro, ottliatmente fuori Homol G»» nelle prime due eettlmftne stasera. Intanto, In preparazlo- pa. Certamente parecchie decine ru^ier: « N^n , l-raotara. 


quelli del tronchi periferici; lo . .- '..i. .i- n . —- . . . m i , • ,. - . s isasaasssssssssss ^ \ ,.ìt . 

tariffa ridotta fino alle 8,30 •d BANALE CONCLUSIONE DEL CASO 

eccezione, proprio, delle linee - --— --- 

periferiche sulle quali sarebbe _ . 

La ragazza acomparsa non urna 

ne di particolari misure per 

a Hollywood ina a CasalDuoiepiengo 

In pratica. l'aumento di S ■ .... . . ,. . —. , . 

lire sarebbe risultato di dieci 

per I tronchi delle linee spe- La socicta prouiillrice cii « Belle, ciovanì e perverse » si era lan¬ 
ciali, per l’intero percorso di . * . ° . ii . , . 

iihee radiali o centrali o po- ciata 111 una spcculazione all americana - A colloquio con la madre 

riferiche di due o tre tronchi_^_ 

e per le linee notturne. 

La giustificazione che le au- Marisa Bifflgnandl, la gio- stra. In seguito la ragazza piu vissuto In famiglia dal- 

torità capitoline hanno sempre vane romana fuggita da ca.sa raggiunse Milano dove, dopo l’età di tre anni e che duran- 

portato alla minaccia dell'au- ^*'® anni fa e che la madre varie e non chiare peripezie, te una breve permanenza in 

mento tariffario è stata quel- decina di giorni or sono trovò un impiego di domesti- casa della madre, a 18 onni 

la del . risanamento del bilan- ®'^®''® creduto riconoscere fra ca presso un certo Everalli, compiuti, ebbe occasione di 

ciò; l’Atac verrebbe infatti a comparse del film america- proprietario di una fabbrica lamentarsi con i xicini per il 

introitare noco meno di due -Belle, giovani, perverse-, di legnami a CasalpustcìIcngo. trattamento scarsamente filia- 
m llardt e mezzo in più illin! ‘®"‘® Interessare della ro- Dopo u,, anno passo, sempre le che godeva. 

^o. Contre nuesti f«7 sa_ la Interpol a finché com- come cameriera., al_ servizio Tutto qui e speriamo che 


salmorena e Galliano, Bettecaml- 

MARISA BIFFIQNANDI Trionfale, Valle Aurella, Acllla e ANNUNZI SANITARI 

-- POTtuense. __I_ _ . 

Ecco ora alcuna Informazioni P ■■ nn A M | Afl ^ 
a carattere organizzativo: jj^ UU w II 11| C 

Questa aera alle ore el ortogenesi. Studio e Gabinetto 

riuniranno In tutte le Seiloni Medico per la cura delle «sole» 
del PCI I oomiteti direttivi di disfunzioni sessuali, di origine 
cellula. A queeti conveBnl dello nervosa, psichica, endocrina. Gu¬ 
attivo eetlonal* parteciperanno pre-postmatrimonlall. Gr. Uff. 
anche I oompecni • le oompa- 

.A, A.Ai.,r..nnA^ Esqulllno 12 Roma (presso Sta- 

I '^**^***’iia. », 40 inu». rtone). Sale d’attesa separate. 
Domani eera alle ore 19, Inve- consultazioni e cure 8-12 e 18-18 
ce, eempre per la preparazione festivi ore 8-12. In altre ore 
della «Settimana della lifaartà per appuntamento. Non si curano 
di atampa». Il oompaano Vezlo veneree. 

Crisafulll parlerà al membri del 

ComiUto federale, ai propeoan- lllCCllàlY 
diati a mali atttvl.tl dilla Fed^ llldrUN£lllNl 
razione e ai compagni dirigenti . 

di organizzezioni sindacali e di ^ ^ ^ ^ M II I I 



ho. Contro questg tesi assur 


qui e speriamo che 



DISFUNZIONI 

SESSUALI 


nlon^ guiimta dal Bl^o dellq^ proprietario terriero di mai di esser fuggita di casa. 


Derubato un difensore 


n ,,^4» J» A « ACàflà IVJ l.vilicai/ ili limi Ul i'SMir iUggltil Ul e g » IFtlI* 

il" to 1' Casalpusteriengo, tale Silvio ma sostenne f empi e di essere (cef PTOfeSSIORe) tól ladri 

felTO^vfgri. la quale Signorini. ' soia al mondo, essendo mori: V-.v/RA^^;rTCrfn.rAn« n,An 

g gconglurare il pericolo per Prtms di trovare questa ri- l siioi genitori. E’ stato anche tre «l godeva^ teri lo sne"- 

^5^ mesi.. La minaccia ri stemazlone la ragazza, fuggita accertato che nel 1950, appro- tacoto al cinema Parloll è Btato 

riaccese nell autunno del 1931, ai casa, si rifugiò dapprima a (ittnndo delle facilitazioni pe.* derubato di una voluminosa 

fna anche questa volta la vi- Genova presso uno zio e a co- l’Anno Santo, Mari.sa tornò borsa che si trovava nella sua 

gilanza degli organismi demo- stui confidò la sua intenzione per breve tempo a Roma, ma ««t® *« airestemo del lo- 







Bagllvi 


vltavecchla. E’ possibile che le 
sezioni di Roma non riescano a 
conquistare nemmeno un primato 

Il faino.sD fotogramma del film «Belle, giovani e perverse» ei^^^cca^a^lrf**uno"d^l*^pro^hnl 


Civitavtcehia l'a test. GABINETTO MEDICO 

Uopo la lunga parentesi di pri- n, or Rz:Diuaf»r»«c 
malo la sezione di Anzio è stata BERNAROIS 

spodestata dal primo posto nella Orarlo: 9-13; 16 19; l-estii, . •' 

classifica per la sottoscrizione, IndlprnH-nza s »s»a. , 

Da oggi è In testa la sezione 
« Civittavccchla 14 Maggio» che •«,«* nruri-r 
ha raggiunto 11 124% dell’obblet- UDll. rCNCrr - SUfiClUllStU 
tlvo. Rimarrà In tetta 1 19 glor- n(,M«A«iflinnati, 
ni necessari per vincere la ban- DennoslfllopatJa - Gbiandoip 

diera in palio? 1*» risposta a secrezione Interna • ENDOf'KiNb 
questa domanda è in quello che Palestro 36 Int. 3 • ore SII. I4 <9 

sapranno fare le altre «ezlonl a -- 

Roma come in provincia. 

A proposito: dali’lnlzlo del DOTTOR i , 

«Mese» le sezioni in testa alla ALFREDO » I I * I 
classifica sono state nell’ordine: ««'ritCUU W 
.Monterotondo Scalo. Anzio e Cl- VITÌMTi' A 


uj«.n„me, non n. p.rH, U jnjdr. - “-««y '‘Òcco'‘rsrà STprUoS'e'SrlrS JV?! »'■ «■“>' “=* Bi»'»"?”"* -'va eredal. dì d.ond. 

Veramente memorabili nella sivamentc ad una sua sorella- C^asalpusterlcngo dopo la sen- riudlcata... I riconoscere la propria figlia la tot 

sazionale Scoperta, ha confer- . , „ - . .. . — . ■ La ( 

~ ' maio la propria dcci.rione di _ versan 

IERI ALLE 19 W PIAZZA CARPEGNA jnon voler più rivedere la ma-j PAUROSO INCENDIO NOITURNO AL MAITATOIO « 

are, per la quale non nut e ___ lassas 

più alcun affetto. state t 

Studente quindicenne ìMisMsi Piomlia un lulffline in mezzo alle bestie 2 ? 


VENE VARICOSE 

VENfKKe . Ffcl i.fc 
DISt-IIN/IflNI KI>SS| ai I 

CORSO UMBERTO N . 4 

iPress» Piazza del 


Studente quindicenne 
schiacciato da un **98.. 


La sottoscrmoHe tPress» Piazza del Pi. 

La citazione per li più alto lei. 61.929 - Ore 8-20 - tesi 
versamento nel corso deUe ulti- Oecr. Prel N 21547 dei i ; 

me 24 ore spetta oggi alla sezio- _ 

ne Tuscolano che ha versato Ieri 

132 605 lire. Nel complesso sono STUDIO VCmilB BBB 
state versate ieri 232J)17 lire. INDICO BwlUIILIH 


S ESQUILINO 

VENEREE 


bastila in questi giorni con 
notevole cinismo dalla casa 
americana produttrice e distri- 
99 butrice del mediocre filmi 
omonimo. 


facendo crollare un padiglione per 250 metri 


OIÉgpùrii id * Mese* . 

n compagno Polidorf della se- 
^ zione Quadrare ha raccolto tra Ty? ^ 

» i lavoratori del quartiere SICOP »«mpóT/M. 

I la somma di L. 619X Da notare ” f 5 1 -mh n, n 

che nessuno del sottoscrittori è 
iscritto al nostro Partito. Un fra- — 
zie quindi al compagno Falidori. DOTTOR 


La giovane vittima rincasava in bicicletta gnoS™oiga°BÌffiÌTn<^*abfta^ 


ed un altro al lavoratori della 

I danni ascendono a sei milioni — Gli animali tutti salvi sicop. _ 


' Violento Incendio, nel qua-iBettantasei, è magro, ha capelli ■ Pronto Soccorso l’Amato. Qui il 

In un tragico Incidente stra-ivendlU pressa l’ARPA (CTT) i ' «„iT, ai « ^ •• andati distrutti quattro- castani ed occhi celesti; quandoimedico doveva constatare, pur- 

dale ha nerduto Ieri la vita lo I piazza Colonna. TeL 684X61 ed *3 ngiia nei nim suo- mila quintali di fieno • paglia, si è allontanato Indossava uni troppo che non solo 11 cognato 


Studente quindicenne Roberto ri botteghini al Colosseo. 

Orsino, abitante In via Madonna - 

del Riposo «X Vet«» le 19. l’Or- QUESTO POMERIGGIO 
rino attraversava In bicicletta - 

tobus d^tto OR inquIGni deUT.C.P. 

con Aitato posstl^^ ancora rìcevufi da Bagnerà 

oertare. Io Investiva In pieno, - 

travolgendrio sotto le pesanti li'Aawelazioiie InquUlni 


Il ConstgHo della Stampa 
in difesa del giomafismo 


STROM 

specialista OERMATtlMlGO 
Cora sierosanta delle 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELI.B 
DISFUNZIONI SFSSII4I.I 

VU COU DI RIENZO, 152 


detto, furono organizzate alcu- A scoppiato ieri nettai, durante completo di grisaglia grigio. Chi del signor Olivieri era deceduto, - VENEREE PELLE 

ne visioni private durante le U' temporale, al Mattatolo. potesse fornire notizie sui suo ma che la morte risaliva niente x>al giorno 1 a 6 ottobre avran- DISFUNZIONI SFSSi>. 

quali la signora confermò il ri- Verso le ore 2,30 U tatto di un conto farebbe opera meritoria meno che a 14 ore prima, cioè no luogo a Merano 1 lavori del ana mr»*. 

conoscimento Anche lo zio di padIgUone del Campo Boa- telefonando alla famiglia del dopo due sole ore di viaggio. Congresso nazionale della Stampa. fU| LUIA 111 KÌUIaU« 

Genova fti dello «de<»n Mrefi ‘^®’ ■ deposito di (eraggl Giannini, al numero 784419. op- Interrogato dalla polizia, l’OIl- Intanto, a proposito dell’o.tLg. • , * 

Genova fu dello stesso parwe g adiacente ad una stalla dove pure comunicandole direttamente vleri affermava di non essersi sulla libertà di stampa, si osser- ***" **•* • 

e riconobbe perfino, nel film, vengono custodite le bestie in alla nostra cronaca. accorto che suo cognato era va che esso é stato approvato Btiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiini 

gli orecchini della ragazza. La attesa di macello, veniva colpi- _ morto durante il viaggio ed ag- non dall’assemblea, ma dal Con- j . 

casa produttrice del film aveva l® In pieno da un fulmine e , giungeva che l'Amato era da diretUvo dell'Associazione MfntHinEìltB 


le pesanti L-Aawelaxlone InquUlni 1.CP, approfittato del momento per *** Yia^STia DCr 12 OrC *?.“*^** esaminato U complesso 

ruote. coB n u n ies che questo pomeriggio , rilanciare » il film in aimme ?* metri. Al boato provocato OO F al cerveUo. Durate U viaggto, problema prendendo un orienU- 

Raccolto In fin di vlU e tra- aUe ore 18.30 li Presidente del- dal croUo seguiva ImrnedUU- | moHn ** 7* pr«x*n- mento generale e riservando ogni 

sportato alIVwpedale di S-Spirito, l'Istituto Case Popolari. Ing. Ba- cinemaK^rgOcne romane, mente 11 crepitare delle fiamme. LOl LU^IlcllU IllurilP pato di praUcare al suo com- decisione in attesa, come é stato 

lo sventurato gitùraiis vi gliin- mera, ticaverà la Commissione La madre della Bungnandi é che la violenta scarica elettrica ■ pagno di viaggio alcune iniezioni comunicato all'assemblea, delle 

«ava cadavei*. di eoortfloanieoto dell’lnqulUnato. stata vittima o complice della aveva appiccato alle travi del Di una drammaUca disawen- di morfina. conclusioni della Commissione 

lai giornata di Ieri è stata fu- Tale' decisione deU'I.CJ*. viene montatura prODagandistica che « <*«» ori volger di po- tura a sfondo macabro « stato -- nominaU dalla Federazione na- 


® ROMA 


conclusioni della Commissione 
nominata dalla Federazione na¬ 
zionale della Stampa. 


pettL'lutante "in vU Apuani 7.1 Dom^ sera aué ore 19 al 1 mente a\’eva trepidato in questi! 1 guardUnt notturni. Stefano|u MdVvere’dl rào cognato. n ^ 


LA RADIO 


nlv. toOTilt, d. un'.utó tir». „ - . "'“l- «no liiii.n 2 llutt« p.r ,.r ««n- -». i? i ì iE«i» - «7 iTÙ rt. - i 

** *5® 21®08p di prop rietà lic ito V^CIlCFdì il 6 « Annuillc a i i ♦ a •• ^ Giunto Ieri mattina a Palcnno Go’occa * 1215' <^<4. \ 

ambasciatore del CUe presso ta * li «f. aiiiiuaic Avvicinata da un redattore, «d Incombeva Imminente n ^ col direttissimo 904. partito se- ì iwa. F^rr^- - I7- «a kr.l!»»- 5 

Vigili Urbani * “«strau ^ i'^’ s** ; - 20 : ii». if«’. - k: &»- \ 

.L ?_ 9 *y?i**” ®- ca di fronte a questa banale tà, u sienor ouvieii che occu- s»i«. p««i« rwioce. T«*’aK.« Bw»? * «« i ri’, < 

Venerdì alle *,30 il Corpo verità. «Preferirei che fosse dSSSriaS^to^^a^SSff^^ uno scompartimento dellLa 8 «n«. Fr»a. r»V'«Mt***rwi! ■“ 23: Teccki **»-«: — 23.15- M 

Vigni Urbani celebrerà U morta - ha detto - non posso c ' . r. » 

In osservazione al Policlinico 6 - Annuale di sua fondarlo- credere che abbia detto quel d^ 3 sclta. ma venivano presto U- S**cwamato^nn**»iSBti «t*»?» ; ” 0 .^* 9 '^- ‘ 

è suta ricoverata anche la di- ne con una rivista ed un sag- che scrivono I giornali, n fat- berate e messe to salvo. poXwT^feriovlàrt^ -^mva^^ i»-??- - 

p-„ «IMIco lo i per4 che Mari, hot.' h. SSSf « TrirS'. *- " • '•'* “ SjTÙ'-" l'(hi'tA-ac" - ; 

bltante to via del Quarzo 20, che » numerose autopompe aet VI- — ; 

era stata tavestitaT sulla Tlbur- , ^ s^=ga=_ riU. I «tori! tagagglavano una -- =s^====^=^=——I JT' _ 14 «- li > 

Una. dall’auto condotta da Ce- V _ ____ dura lotta eoo le fiamme che > vT?*:; r!!; _». S 


era stata investita, sulla Tlbur- 
|tlna. dall’auto condotta da Ce- 
sere Castagnone. ^ 

Alle 1S.30, sulla via Tiburtlna. 
all’altezza di via Grotte di Gre¬ 
gna. venivano a collisione Od- _ 
dista nanceaco Mol. di M anni ■ 
abitante to via del Gtrasoto IX A 
e II motocidista Ennio AntoIlnL * 
di 19 anni, abitante ta via Ple- 
traiata 675. Il Aio!, die ha rlpor- * 
tato la frattura completa della I 

gamba destra c altre gravi le- * 
s toni ta tutto n corpo è atato 
ricoverato In o s ser va zione al Po- _ 
lldinieo. L’Antollnl ha riporla- Br 


^ IN UN ANNO NEL SINDACATO irniTARlO 

Da 360 a oltre mille 
i marmisti organizzati 


divampavano alUsatoie. inumi- __ _ 

oando di Mnlstil bagUorl la not- tPMMCFmiOtan 

ta buia. Dlccd automezzi e ol- . 

e pialto di minestra 

fino alle « dri mattino. Domato * 

ftiulmenta l’Incendio, al doveva 

poi provvedala a Individuare e n signor Oriando Bencìven- 1 Bencleengo — tm sassUHo per 
neutralizzare 1 numerosi focolai ga di Z9 anni, é venuto tn re- | tirare “pantt. 

^ ^ ai ae- dazione per raccxmtorri PnlU- _ Bene, faccia ta domanda. 


Civiltà e piatto di minestra 


S ■ElQmS ■BlEw%E **^***** rimasti accesi tra le balle di fie- dazione per raccontarci Pnlti- 

-- no Incenerite, tra le macerie. ma suo disavventura, che può 

Durante tutta la giornata di essere cori riassunto. 

Preparato attraverso una seiieitegorla roiganlzzazlonc aderente Ieri sono poi proscgaltl 1 lavori li signor Bencivenga toma a 


— 3Io come la domanda, se 
non mangio da tre gtomi? B 


? Ma». Iev| — 14,45: la i 

» foe ^ <*«»• «ejl:* — 15.46: fs < 

» TZ’o f«rtà. — X640: Ifosczfd — J 
l 17.39: Brilsl* — 18 45: D:#cà! — \ 

> 19: Kcbmw — 19 39: rerspsH e < 

! cna^ — 21: fBsneia. «rt- < 

> wus — 21.15: fVewrt* — 22.46: < 

' Le inali Eia* 4«Ka aara* — S 

I 23.15; Tsld — 23.45: CZs- 'j 

• »«ai — 24-1: Mzt. is W'i*. 

TtU9 nodumu — sm r. -. r. 

’ mìe • la terra — 2:.:3: 11=». , 

I il ta'’«:te. 



KOCIff 

L'EROE INDIANO 




lldinieo. L’Antollnl ha riporta- ««P«r»4o aiirav^ una mne cwrw rorganizzazione aaerenia ieri sono poi proscgum z «von n signor Bencivenga toma a poi ta domanda ouénó per ot¬ 
to perite più llevL die g^- ® astemhlee tenute ta dtU c aUa CGLE. di sgombero dcRe maceria e di Romo, dopo tre an^di ossei»- ten^ to^tóoiSr^ 

ranno In una aettlmana. nella provto^ si é *v^ do- Con queste lott^ 1 JavoraM r e cupe ro ^ n****!^ iMm ta- za possori fn im aanatorio di t^Y^o /<mS^à tremmi 

--- manica alla C.dla. Il 1 Ooogres- hanno strappato al padroeiato n teramente distrutto. Da un prl- Pozzuoli, dove era stato rleo- m noe ai sreda^nt^* ' 

*-* Il * - so pcuvtoclala dsl lavoratori contratto tatagratlvo provlndala eao •occrtaniaBto sembra die t vento per aver riportato una n mn/vwto n 

DMMH II ilRfBpM ^**^** 1 . mlnatart ed estrattivi, die ha portato al p a s aa ggln di danni ammontino a sei mflionl grave fnuaUdUd urterò del- 
dàk uÌIIjbJIi-I lei flusU * <*•*•*•<* <*«“• aziende qualifica per t manovali, gu scal- di lire. Da tali danni va esente Paltimo guerre. E» solo, sban- 

•M flnQRlin fn «SI# ^ Jf'*®** • varie gone pellInL I fresatori. 1 bozzettisti fi Comune, pofdiè 11 fabbricato dato, perché s! sa che un ma- 

- ^ ®' tl genere, tutte le categorie era assicurato contro gli taeendL Iato ditabereolori dime^^ 

Domani si terrà a primo Con- , «tortone del Dlrerayo inferiori. L’attività del sindacato mentre fi taragglo distrutto sp- sanatorio nel nostro paese non 

wgno reglopa'.e «»wp. ^anno Pari. « Inoltre a far recuperare parteneva ad una ditta privata, gode di alcuno essistenro, Ma ^SeO^^ * toSv? 


missariato alla Questura cen¬ 
trale a pdsso i breve. Qui il 


del Lazio tadeno vi: »* latratori oUre'l ewwT lire a^^ìutkre dellT maHutonriMe U rig^ir”*B;;,d,;^^‘‘ha ^clvmgT^met: 

Ucultori provinciale c dalle Aa- <® un raplo cs^ dello svUup- attravesao razione vertenzlale. del bestiame. raaUme particolare da far r«- 

Ku'’S:d55r5is^7u'’S a. —sr _ 

si* di *rita^m5maiid?\s^onSoii!ì 5??** ccw^msn^to^Mlargan- fi§ÌD| àdUSSUHCMU età ^gttfMoiissfina « ^f^n^con to*^»e^er*b!ni^s^bto*fn*^»»B* 

•• aaaari. è lllB|inB « tBB 



età giovanissima « forse con 


- ^ . I le cose per bene e fino fn fon- 

A ®®®” *»*® I do. perché con ta dtffMe al 
eh* t propri etnm poassm e^ l stimor Benetvenaa ecnoono 


vranno inizio alla ora 9. 


votatori del aattore. partlcotar- *.. " l?Urtud Jta tafvantI ^ - ..rfa signor Beuctoonga vengono 

mente nel centri ddla provlaclA y dsls gatl. tat ari • tlba> n, glnent I fiuttUarl di pr**« «aoha le impronte digt- 

ur _«a 1 1 I D Sindacato unitario, che nd ^ ”**®*“to fiducia dèlta Rmuto GlaaatnL un ragazzo di *<*11, che uno volto pare fosse- 

Vcncrdl al Colosseo |l»51 raccoglieva appena 960 la- catogorla nel a todyato «ritorto n anni, tn^^m di iKttzle del ^ *® riserxfite ai delinquenti 

'voratori, é giunto al suo primo « to sua decta vol^ di letta, loto figuSoTcl» ha lasciato ta L—,pro/esstonalL 

congresso provinciale forte dt JJ Congresso ha eletto membri casa patema dopo un litigio, peri ”” agente di ser- L’avventura cosi si conclude. 

oltre I.COO organizzi in città *1^ nuovo Comitato Direttivo banali moUvt. con la mamma. _ Vorrei — dice « zfonor ® ** signor Bencivenga. che 

e nella provincia. Questo sue- rtndacata 1 compyU _ Erm aw Q fatto « accaduto alta 19 di ^ ” signor proi^i,q„%fg arava wnbat- 

Sf*" 1 ^525 “ - •«*® ***” -««wnitotora la civU- 

rt — è n fretto delta politica vastrl, Francssco Amoroso. A]« eto^ Renato st è allocitSMto con firn IS lEDMl nmlaa m t« • rtvendicorc le bimUtann. 
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Martedì 16 settembre 1952 


n grande diseorso di Togliatti a Torino 

La libertà di stampa e l'uguaglianza dei cittadini insidiate dai progetti governativi -1 compiti attuali della classe operaia torinese 


(Continuazione dalla 1. paKtna) 

mondo che essi, sul terreno 
politico, hanno due grandi 
parliti: il grande nostro 
partito comunista, avanguar¬ 
dia degli operai, e il partito 
socialista, carico di tradizio¬ 
ni gloriose, 1 quali sanno che 
il loro dovere è di marciare 
e combattere- uniti contro il 
nemico comune (applausi). 

Anche la nostra stampa, 
oggi, è cosa molto più grande 
di quanto non fosse allorii. 
Se consideriamo anche solo 
il giornale quotidiano del 
partito comunista, in certi 
giorni le copie che esso tira 
sono due volte, ed anche più 
di due volte superiori alla 
tiratura di uno quaìsiasi tra 
i grandi giornali della bni- 
ghesia. Abbiamo raggiunto 
anche in questo campo, gr,-!- 
zle al lavoro tenace della 
parte migliore degli operai • 
dei lavoratori, grandi risul¬ 
tati. Se però ci guardiamo at¬ 
torno non possiamo dire che 
que.'^ti risultati cj soddisfi¬ 
no, che essi bastino al com¬ 
pito che sta davanti alla no¬ 
stra stampa e che è di orien¬ 
tare in un modo giusto U 
grandi masse, non soltanto 
degli operai di coscienza so¬ 
cialista, avanzata, ma le 
grandi masse di tutto il po¬ 
polo. 

Vorrei, quindi, che da que¬ 
sta nostra festa, da questa 
assemblea, da questa città dì 
Torino partisse oggi un invi¬ 
to, un appello a tutti i la¬ 
voratori socialisti e comuni¬ 
sti, a riprendere con tena¬ 
cia anche maggiore di quan¬ 
to si è fatto negli ultimi 
tempi il lavoro, Torganizza- 
zione. la lotta per ottenere! 
che 1 lavoratori leggano la 
stampa dei lavoratori stessi 
e da questa siano orientati, 
non lasciandosi più mano¬ 
vrare. ingannare, disorien¬ 
tare dalla stampa dei loro 
nemici di classe e dei nemi¬ 
ci della democrazia. In qua¬ 
lunque modo questa stampa 
->i camuffi (applausi). 

Ilo detto, infatti, che spes- 
•=0 abbiamo tirature molto 
lite; perchè esse superano la 
tiratura di ciascuno dei glor¬ 
iali avversari preso a sè. 
.Ma questi seno molti, noi 
siamo ancora pochi, anche 
.^e i nostri giornali sono og- 
forti, belli e diffusi. E 
ooi. i giornali • avversari so¬ 
lo armati di mezzi stermi¬ 
nati e soprattutto sono ar¬ 
mati di perfìdia, di slealtà, 
■on la quale cercano di in- 
lannare la massa dei loro 
et tori e del popolo. 

Ha fatto molto bene il 
'ompagno che mi ha prece- 
-iuto a trattare questa que- 
•lione senza troppi compli¬ 
menti. Noi sappiamo che la 
lampa è uno dei terreni su 
mi si svolge più accanita 
a lotta dei gruppi privile- 
•iati — che oggi hanno in 
nano la direzione delia so- 
ietà e che vogliono man- 
enerla nelle loro mani a 
iualsiasi costo — per dlso- 
ientare Topinione pubblica, 
ngannarla e preparare in 
mesto modo al Paese giorni 
liù diffìcili, più duri, più 
'ravi anche degli attuali. 
Juando si osseri^a con alten- 
ìone quali sono gli orienta- 
nentl e le posizioni che quo¬ 
ti giornali cercano di far 
'revalere nell’opinione pub¬ 
blica SI colgono fin troppo 
'ene 1 segni dei tempi si 
. ente che — nonostante che 
’a pochi anni siamo usciti 
a una grave, terribile crisi, 
he ha scosso sino all’estre- 
ro il nostro Paese e tutti i 
■’aesi d'Europa e del mondo 
ntiero, — noi ci awdcinia- 
"lO. anzi, noi siamo spinti 
a gruppi dirigenti irrespon- 
abili e criminali, verso una 
. lira crisi della stessa natu- 
-a. Coloro i quali ispirano. 
Jirigono, scrivono i giornali 
Iella borghesia sentono e 

■ anno al pari di noi che gior- 
ri gravi si awicinano: ma è 
^roprio perché lo sanno, pro¬ 
prio perchè lo sentono che 

■ ssi sempre più si adoperano 
' er ingannare, per disorien- 

are Topinione pubblica 

Menzegna ccnsapevole 

Se voi osservate ciò che 
• sce oggi dalle pagine dei 
:inrnalì della borghesia già 
voi sentite quelTodore diffu- 
-o della menzogna sfacciata 
:na consapevole, deiringanno 
•organizzato ad arte che è ca¬ 
ratteristico delle più tragiche 
làtuazioni che si possano a- 
•'•rire davanti ai popoli. 

* Quello di cui i popoli han- 
-!0 bisogno per p< tere af- 
rontare con tranquillità lo 
avvenire, credo ci possa in¬ 
dicare con poche parole. T 
■'Opoli hanno bisogno prima 
•li tutto di sapere le coseex»- 
me stanno e cioè di conosce¬ 
re la verità. I popoli hanno 
bisogno che esìsta nei loro 
•eno. neH’ambito di ogni 
N-azione e fra popolo e i»»- 
nolo un rapporto di fiducia 
“eciproca e in ogni singolo 
Paese, in particolare, che esi- 
fta concordia fra la grande 
maggioranza dei cittadini. I 
oopoli hanno bisogno che sia 
diffuco e prevalga fra te 
grandi masse della popola¬ 
zione e in coloro che dìris*»- 
no la vita sociale e la vita 
TKjlitica un senso profondo di 
umanità. 

Ebbene, se osserviamo co- 
.me oggi parlano eli organii 
dell’opinione pubblica, cm. 
ubbidiscono agli ordini delle 
<ila?si dirigenti privilegiale, 
vediamo che, su tutti e tre 
que.sti punti, essi contraddi¬ 
cono in pieno a ciò di ctil 
ha bisogno l’umanità ed ha 
bisogno prima di tutto e spe¬ 
cialmente 11 popolo del no¬ 
stro Paese. 

Slamo arrivati a! punto 

che c.'CwO già ;i vo;5a ap¬ 


plicare alle situazione attua¬ 
le di un Paese come 11 no¬ 
stro e degli altri Paesi che 
hanno la stessa struttura del 
nostro nell’Europa occiden* 
tale, quel famoso proverbio, 
che una volta si credeva che 
valesse soltanto per i tempi 
di guerra, cioè che « in tempi 
di guerra con la menzogna si 
governa ». 

Alcune tragiche e criminali 
menzogne. ■ in particolare, 
vengono oggi con perfidia 
diffu.se con i mezzi più po¬ 
tenti di propaganda giorna¬ 
listica, con lo scopo evidente, 
di corrompere l’animo dei 
cittadini e creare qiielì’ctmo- 
sfera di incomprensione re¬ 
ciproca, di odio nelPinterno 
drJla Nazione e fra i ponoli. 
di cui le cla.s.'i dirigenti pen¬ 
sano di potersi servire per 
poter buttare il nostro c gli 
altri pae.si capitaiistici in 
nuove avventure di guerra, 
in nuovi abissi di distruzione 
e dì sterminio. 

Alcune menzogne sono di¬ 
ventate co.si diffuse che il 
giornale della borghesia e i 
suoi .scrittori nemmeno si ri¬ 
cordano che hanno il dovere 
elementare di fornire alme¬ 
no un inizio di dimostrazio¬ 
ne che ciò che essi afferma¬ 
no corrisponda a verità. 

La Russia aggredisce, la 
Russia vuole la gueria; gli 
Stati Uniti d’America invece 
si difendono dairaggressìone 
e vogliono la pace. Ecco la 
più grave. la più tenibile di 


queste menzogne volute, con¬ 
sapevoli, con le quali si cer¬ 
ca di ingannare il Paese. 

Ma perchè qualcuno degli 
scrittori di giornale che su 
questa menzogna fondano 
tutte le loro argomentazioni, 
non tenta di dare una sìa 
pur lontana dimostrazione 
della verità di ciò che af¬ 
ferma? (filali sono dunque 
gli atti di aggressione che i 
popoli sovietici avrebbero 
fatto? L’Unione Sovietica è 
sempre stata per la pace ed 
è arrivata persino, per evi¬ 
tare anche solo ner poco 
tempo una guerra, a firmare 
un patto di non aggressione 
con quello che sapeva essere 
U suo nemico mnrlaie, che sì 
preparava in qualsiasi mo¬ 
mento ad aggredirla. I po¬ 
poli dell’Unione .Sovietica af»- 
grediti hanno f.ntlo t tto 
quanto era in loro, ner sal¬ 
vare la pace e la libertà dei 
popoli del mondo intiero. 

Chi vuole aggredire ? 

Che co.-à .si può rimprove¬ 
rare a questi popoli? Quali 
è l’atto che possa essere con¬ 
siderato. anche lontanamen¬ 
te, come alto di provocazio¬ 
ne diretto contro un altro 
Stato, che si possa imputare 
allo Stato sovietico, agli uo¬ 
mini che lo dirigono, al Par¬ 
tito che ne regge le .sorti? 
Un atto simile non esiste 
Quando si cerca di dimo.strar- 
ne resistenza, si pretende sia 


consideraV? atto di aggressio¬ 
ne il fatto che in Paesi di¬ 
versi dalla Unione Sovietica, 
l popoli, libefatisi dai regi¬ 
mi fascisti, hanno voluto 
prendere nelle loro mani il 
potere, fondare stabili regimi 
di democrazia e si sono messi 
sulla strada deU'edificazionr 
essi pure, di una società so¬ 
cialista (applausi). 

Ma qui le co.^e debbono 
essere dette chiaramente: ir 
voi pensate che ìa marcia 
dei lavoratori e dei popol, 
verso il socialismo possa es¬ 
sere considerata atto di ag¬ 
gressione. sappiate che d’ora 
innanzi tutta la storia andrà 
avanti a forza di atti simili, 
perchè la marcia degli ope¬ 
rai. dei lavoratori del popo 
li verso il socialismo ha pre- 
'O ormai tale ampiezza, è 
diventata un fatto co.si este¬ 
so e sicuro che ne.ssuno più 
potrà divergerla da! proprio 
obicttivo, nessuno più potrà 
farla arrestare. So volete 
mettervi su qiie.-to terzciio. 
allora potete consicieiare at¬ 
to di nggre.ssione. fatto dulia di fondare un ordinamenb» 
Unione Sovietica, anche que-Idcmocintico. costituzionale. 


allora abbiamo sbagliato, che 
bisognava andare più avanti, 
sino a schiacciare compieta- 
mente coloro i quali non fos¬ 
sero d’accordo con la parte 
più avanzata del popolo: cre¬ 
do che questa obiezione sia 
sbagliata e bisogna che essa 
non prenda piede, soprattut¬ 
to negli operai di opinioni 
più avanzate, perchè se una 
opinione simile si diffonde 
ne può venire un pc.s.simìsmo 
sul compiti che stanno di 
fronte a noi al giorno d’oggi 
e quindi indifferenza e alla 
fine anche passività, inerzia. 

La noàtra strada 

Se allora noi abbiainu se¬ 
guito la via che abbiamo se¬ 
guito, non è stato i>er fare una 
concessione ad altri, ma pcr- 
•■hè sapevamo che le condi¬ 
zioni del mondo intiero a 
particolarmente del nostro 
Paese, erano tali che esige¬ 
vano si seguisse la strada che 
abbiamo seguita. Qual’.* 
questa strada? E’ stata quella 


«ta nn.stra festa e tutto lo 
sviluppo e tutta la vita dei 
comunisti in Italia, in Fran¬ 
cia. nel mondo intieio. Tutto 
quo.sto sarebbe atto di •»«- 
gressione? No, questo è il 
orogresso che marcia* (ap~ 
plaa.s{), questa è l’uinunitè 
che avanza vor.*^o i fini eh'- 
''ssa stessa si none e Inevi¬ 
tabilmente raggiungerà. 


Manovre di guerra americane 
ai confini dell^Unione Sovietica 


Ma se ora passiamo all’altra 
parte, perchè non ci spiegano 
che cosa significa il fatto che 
nel momento attuale gli Stati 
Uniti d’America organizzano 
nel Baltico, che è lontano 
daH’America alcune migliaia 
di chilometri, manoxnre nava¬ 
li con duecento navi da guer- 


lavoratori che seguono i no¬ 
stri partiti, l lavoratori iscrit¬ 
ti nei sindacati di classe, gli 
Intellettuali che giustamente 
si orientano verso 11 progres¬ 
so sociale. Tutti costoro sono 
fuori dello Stato, fuori della 
democrazia, fuori della liber¬ 
tà. fuori della legge 


rnV I! Pa tic(» è 'n t intiera i», . , 

della Ru.ssia! Altre manovre campagna tmmonaa 
truppe anie 


di guerra con 
rleane sono organizzate nella 
Germania, alla frontiera della 
repubblica democratica tede¬ 
sca; manovre di guerra ame¬ 
ricane si s^'olgono alla fron¬ 
tiera italiana, in vicinanza dei 
Paesi retti da governi di de¬ 
mocrazia popolare; intrighi di 
guerra si tramano nei Balca¬ 
ni. intrighi di guerra alle 
frontiere asiatiche dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Che cosa è que¬ 
sto se non sfacciata, spudora¬ 
ta provocazione alla guerra? 

Proposte di pace 

Dove sono le navi suvieti- 
che che facciano esercitazioni 
di guerra nell’oceano Pacifi¬ 
co, ai contini degli Stati Uniti? 

XSon ci sono. L’unione oo- 
vieiica sta nelle sue frontie¬ 
re, e non la altro che pro¬ 
poste di disarmo, di concor¬ 
dia e di pace. 

L’Unione Sovietica ha vista 
violati, per istigazione degli 
Stati Uniti d’America e degli 
imperialisti raccolti attorno a 
loro, tutti i patti che aveva 
firmato durante la guerra « 
dopo, per garantire, la pace. 
L'Unione Sovietica è costret¬ 
ta a divergere somme cospi¬ 
cue per organizzare la 
propria difesa contro chi pa- 
lesamente dice di volerla ag¬ 
gredire e si prepara ad ag¬ 
gredirla. Anche in questa si¬ 
tuazione l’Unione Sovietica 
continua a proporre a tutto 
il mondo la pace, la paoe, 
soltanto la pace. E qui ab¬ 
biamo degli scrittori di gior¬ 
nali, e persino qualche pro¬ 
fessore di storia, da vendere 
ni ribasso però, i quali osano 
addurre come verità dimo¬ 
strata la menzogna più scun- 
rfa. la menzogna più sfaccia¬ 
ta. e cioè che da parte del 
Paesi dove la classe operaia 
* al potere, vengano minacce 
di guerra. 

Guardate ciò che è avve¬ 
nuto e avviene in Corea « 
scoprirete un’altra di que¬ 
ste grandi menzogne con.sa- 
pevoli su cui è costruita, co¬ 
me sulla prima, tutta l’argo¬ 
mentazione di politica estftra 
che è corrente nella stampa 
delle riassi dirigenti! Sarebbe 
stato il popolo della Corea del 
Nord, e naturalmente lo Rus¬ 
sia. ad iniziare quella guerra. 
Ma sono pa.ssati più di due 
anni e quella menzogna è 
^ata smentita, distrutta. Da- 
%'ant! all'opinione pubblica e 
ne: parlamenti è stata dimo¬ 
strata con documenti la sua 
falsità. I..a smentita è arriva¬ 
ta fino al parlamento ingle¬ 
se. dove un ex mini.stro del 
re d'InehiltetTa ha ricono¬ 
sciuto di essere stato ingan¬ 
nato. perchè in Corea non vi 
t»! l’pa a^gr^'^ìcn® detta 
Rus'^ia nè dei coreani del 
nord, ma un intrigo di guerra 
degli Stati Uniti Ebbene, la 
menzogna continua a girare, 
voi la trovate dappertutto, 
è uno dei criteH con cui si 
cerea di orientare, ingannan- 
do*a la opinione popolare. 

Uscite dal cnmoo della po¬ 
litica estera ner entrare in 
opeTtn di-lta eit'*ip' 7 »r*ne inter¬ 
na del Paese Subito x’i ac- 
coe«er'‘tc dì un’altra mostruo¬ 
sità. E* constderata. da colo¬ 
ro I quell dirigono e fanno 
! giornali delie classi diri¬ 
genti. una verità che si deve 
accogliere senza discussione 
che in Italia esi.stereb?>e una 
forza, una grande forza che 
starebbe fuori della democra¬ 
zia. fuori dello S*ato deme- 
cratieo e quindi della iefSe- 
Questa forza saremmo noi, 
sarebbero i socialisti, gli 
opera: di opinion; ovanzatc, i 


Si introduce così nella Na¬ 
zione una terribile discrimi¬ 
nazione tra i cittadini e si 
inizia una immonda campa¬ 
gna di vilipendio contro tut¬ 
ta una parte del Paese. 

1 democratici cristiani, il 
loro presidente. del consiglio 
e quel Oonella che gli sta ai 
fianchi, e che non per niente 
porta il nome di un famoso 
buffone della letteratura ita¬ 
liana, minacciano di introdur¬ 
re leggi, con le quali vor¬ 
rebbero impedire la critica 
alle loro malefatte e quali¬ 
ficando qualsiasi critica al lo¬ 
ro operato, come vilipendio 
del governo. 

Ma questo stesso presidente 
del consiglio non è capace di 
aprire bocca senza vili¬ 
pendere tutta una parte del 
Paese, noi, il Partito comuni¬ 
sta, le donne e gli uomini del 
popolo che ci seguono! (ap- 
vlaufi). Noi dobbiarro «entire 
quest’uomo accusarci di es¬ 
sere del senza patria, assiste¬ 
re alle manovre che egli 
compie per tentar di buttare 
fuori della realtà della vita 
nazionale la classe operaia e 


I lavoratori di opinioni avan¬ 
zate, socialiste, comuniste. E 
siamo stati proprio noi coloro 
che, quando la Patria fu in 
pericolo — e lo fu perchè l’a¬ 
vevano portata alla rovina le 
classi privilegiate — primi 
abbiamo saputo lanciare la 
oarola delia .salvezf.ti Siamo 
<tati noi quelli clic* aiibiamu 
.saputo mettere; alia testa del 
popolo e guidare la sua par¬ 
te migliore alla lotta, ai sa¬ 
crificio. eH'eroismo per la 
salvezza della Patria! (ap- 


oarlamentare e di'ammettere 
che nel Quadro di questo or- 
dinanietno fosse possibile alle 
forze avanzate della classe o- 
peraia c del lavoratori, di 
svolgere l’opera loro per 
convincere la maggioranza 
dei lavoratori e dei cittadi¬ 
ni della necessità di proce¬ 
dere al rinnovamento delle 
strutture economiche e quin¬ 
di della vita politica del 
paese, creando cosi le con¬ 
dizioni di altri progressi più 
avanzati. Questo è ciò cha 
allora abbiamo proposto, « 
che è stato approvato e deci¬ 
so. Questo però supponeva e 
.suppone una condizione fon¬ 
damentale. che esista un patto 
costituzionale. Il quale garan¬ 
tisca alcuni beni essenziali e 
il quale sia rispettato egual¬ 
mente da tutti. Questo patto 
non doveva essere qualcosa 
di slmile ai patti di cui par¬ 
lavano gli ideologi del ’700 e 
che erano dedotti da non so 
quali prlnclpii astratti. No 
uhhiamo voluto un patto, «t 
quale cc/rricnonde^se esatta¬ 
mente alla situa/’one storica 
in cui si trovava il Paese do¬ 
po Tespenenza e il crollo del¬ 
la tirannide fa.sci.sta. Questo 
patto doveva garantire le 11 - 


essi affiggono dove esistono le 
loro caserme, i loro campi e 
lungo le strade, non sono sol¬ 
tanto nella lingua inglese o 
americana, che è la lingua 
dell’esercito che Ivi sta pian¬ 
tando le sue tende, ma sono 
anche in croato. Orbene, 
croati in quella parte d’Italia 
non ce no sono. Ci sono, se 
mai, degli .sloveni, più in là. 
Perchè queste scritte in croa¬ 
to? A chi vogliono aprire la 
strada questi occupanti mili¬ 
tari stranieri che si stanno 
installando alla nostra fron¬ 
tiera? Chi autorizza il gover¬ 
no a tolliirare cose simili? 
Ne.ssuno lo ha autorizzato: 
non la Camera, non il Sena¬ 
to, non un organo coslliuzto- 
nnlc! Soltanto l’nrbitrio ha 
preval.'^o. Si tratta, come ve¬ 
dete, non soltanto di piccole 
co.se, ma degli intcrc.ssi su 
premi della nazione. Noi cor¬ 
riamo il rischio di trovarci 
da un giorno all’altro, come 
ci siamo trovati sotto il re- 
eime fascista, con una parte 
del Paese occupala da stra¬ 
nieri, i quali si metteranno 
spadroneggiare e diranno 
che è stato im governo ita¬ 
liano ad aprire loro le porte, 
come dissero 1 tedeschi quan¬ 
do vennero a devastare le 
nostre regioni, le nostre bel¬ 
le città. 

La nostra Costituzione ga¬ 
rantisco tutte le libertà. Og¬ 
gi queste libertà non si pos¬ 
sono esercitare se non in 
modo sempre più limitato. La 
nostra Costituzione garanti¬ 
sce, in modo assoluto, pieno, 
la libertà di stampa. Il go¬ 
verno clericale e coloro che 
Io appoggiano hanno già 
pronta una legge con la qua¬ 
le la libertà di stampa verrà 


plausi). E noi dovremmo oggifeertà democratiche e la 


tollerare questo continuo vi 
lipcndio della parte migliore 
della nazione, questo conti¬ 
nuo mettere al ludibrio le 
forze nffgliori.c^e dalla sto¬ 
ria d’Italia degli ultimi de¬ 
cenni siano venute sulla sce¬ 
na! Dovremmo tollerare que¬ 
sto continuo ludibrio, per cui 
anche quando noi diciamo 
la parola che fiorisce sulla 
bocca di tutti gli uomini, 
quando pensano aH’awenire, 
la parola ” Pace ”. quando di¬ 
ciamo che bisogna salvare la 
Dace e proponiamo' che tutti 
gli uomini si uniscano per 
salvarla r’è qualcuno che osa 
dirci che noi nascondiamo 
scopi inconfessabili! Questo 
continuo vilipendio dei citta¬ 
dini. questa discriminazione 
‘nammi.ssibile. questo esporre 
al ludìbrio gli uomini e le 
forze migliori della Patria è 
dò che oggi trovate in tutta 
ìa stamoa borehese; è la ore- 
me.ssa di tutto il suo argo¬ 
mentare. 


I giornali borghesi 

seminano la discordia 


I comunisti, i socialisti, pet 
carità! Sono i fascisti risor- 
ti, o peggio ancora, bisogna 
andare a vedere se abbiano j 
le coda o i piedi forcuti, come 
le incarnazioni dei maligna ^ 
(aopìausi) E nemmeno esiste 
senso di umanità. Ricordatevi I 
della denuncia che da mesi 
e mesi si è levata contro il 
comando imperialista ameri¬ 
cano che adoperava contro 11 
popolo cinese,un’arme infa¬ 
me. l’arme della diffusione 
delle epidemie, della peste 
del colera, di tutte le malattie 
infettive pos.sibili. Questa ac¬ 
cusa non soltanto è stata ele¬ 
vata. ma è stata documentata 
e provate Vi sono i fatti, vi 
.sono le cose, vi sono le di¬ 
chiarazioni degli ufficiali a- 
meiicani ceduti prigionieri 
mentre dall’aereo ly'mpivano 
quelTopera infame. Più anco¬ 
ra: sono le attestazioni uf¬ 

ficiali degli organi, e dei loro 
dirirertf, clic negli Stati Uniti 
preparano questo mezzo cri- 
irinale ron di guen-a. ma di 
sterminio di ponolazionl in¬ 
difese. VI è il fatto che gli 
Stati Uniti hanno rifiutato di 
associarsi alla condanna e al¬ 
la me-ssa al bando della guer¬ 
ra batteriologica. 

Come reagisce, non dico 
la classe dirigente, che già 
conosciamo, chd sappiamo 
vorrebbe poter sterminare 
tutti coloro che combattono 
per la libertà e per il socia- 
ILsmo, come reagisce la stam¬ 
pa. come essa si sforza di 
orientare Topinione pubbli¬ 
ca? Sghignazza, irride, osten¬ 
ta di infischiarsi anche di 
ouel serlimento elementare 
di pudore, per cui di fronte 
a un’accusa simile bisogne¬ 
rebbe almeno esaminare con 
serietà le documentazioni. * 
fatti, le prove. Così quando 
è giunta notizia che In Corea 
vengono trattati i prigionieri 
coreani e cinesi come Hitler 
e i razi.cti trattavano i nostri 
fratelli re! campi di concen¬ 
tramento e di prigionia, e so¬ 
no state persino diffuse dall» 
agenzie americane le foto- 
grafie dei prigionieri nudi 
rovesciati a tene, e del sol¬ 
cato americano che per or¬ 
dine dei suol superiori li cal¬ 


pesta coi suoi stivaloni, bene, 
vi è qualcuno sui giornali 
borghesi, che ha detto una 
parola? Qualcuno ha osaU 
dire che i bombardamenti 
sterminatori della popolazio¬ 
ne civile e operati per giun¬ 
ta mentre sono in corso trat- 
tr-tive di armistizio, sono un 
delitto contro l'umanità? No. 
hanno sghignazzato, hanno 
irriso ci sono passati sopra 
come facevano al tempo dei 
campi di concentramento na¬ 
zisti 

il veleno fascista 

Quando osserviamo oggi 
tutta la stampa che serve 1 » 
odierne classi dirigenti, ritro¬ 
viamo oramai in essa lo stes¬ 
so tono, e uno spirito analo¬ 
go a quello degli anni piu 
brutti del regime fascista, 
degli anni in cui veniva pre¬ 
parata la guerra e degli anni 
di cuerra. Si mente, si se¬ 
mina l’odio, si vilipende la 
parte migliore della nazione 
«i fanno campagne dì discor¬ 
dia tra ì cittadini, manca 
completamente quel senso di 
umanità che deve spingere 
tutti gli uomini, se non ad 
amarsi, almeno a tollerarsi, a 
non odiarsi, a non voler»! 
eterminare. come gli imperia¬ 
listi americani sembra inten¬ 
dano fare del popoli che vo¬ 
gliono governarsi da sè e 
muoversi verso il socialismo. 

Di fronte a questa sìtuazio- 
ne la quale disceirde da un 
orientamento preciso delle 
classi dirigenti privilegiate il 
cittadino deve chiedersi dove 
queste classi ci vogliono por¬ 
tare. Vogliono esse proprio 
rimetterci su quel cammino 
di distruzione e di rovina 
per cu! ci hanno già portato 
una volta e ci siamo salvati 
per miracolo quando già tut¬ 
to sembrava che stesse pei 
crollare? 

Questa questione, che toc¬ 
ca Vavvenire del nostro pae¬ 
se. dobbiamo esaminare con 
serietà e sincerità, rife¬ 
rendoci a ouel momento in 
cui finiti il fascismo e la 
guerra, venne fondato Val 
tuale nuovo ordinamento po¬ 
litico del nostro paese. 

Qualcuno dice che fors» 


eguoglianza politica di tutti 
i cittadini: doveva garantire 
che il regime nel quale vivia¬ 
mo sia fondato sopra la leg¬ 
ge e non sopra l’arbUrio o le 
concessioni «tei governanti: 
doveva prevedere, infine, una 
serie di riforme economiche, 
sociali, politiche nel senso 
della democratizzazione di 
tutta la nostra vita nazionale. 
Onp.rio patto è la nostra Co¬ 
stituzione! 

Per que.«to l’abbiamo volu. 
tn! Per onesto e«fa è la bn^e 
della vita polìtica ìtaììana nel 
momento predente. Ma nro- 
orio ner oiic'to oggi dobbia¬ 
mo dire ''hiaramente che il 
giorno che oue.sto patto ven¬ 
ga violato dal ceto dirigente 
privilegiato e dal suoi go¬ 
vernanti. ouel giorno l<j con- 
-is-irtrii t>oìiìi''ho del Paese sa¬ 
rebbero immediatamente ag 
gravate e in modo mo’to sen 
sibile. Quel giorno infatti si 
aprirebbero forse al Paese al¬ 
tre nro.snettive. diverse da 
quelle jhe abbiamo voluto 
tracciare t»i!ti insieme... (ap~ 
ptati.si proliipofì) quando si è 
annrovata la rdierna Co«titu- 
zione. 

Purtroono onesta è la stra¬ 
da per cui si mettono oggi i 
-o-tioni dirigenti privilegiati 
Questa è la strada ree cui si 
mette il nartito clpr>'’ale. di 
ventato il nartito della bor 
ghesia e del orivilegiaÉi e 
'Ointo semore più anertamen 
te per ouesta strada dall’im 
nerlalismo straniero. 

Noi volevamo, e la Costi- 
tuzìrnc ro.'tra prevede, un 
-eri-Tie fondato sulle leggi 
Oggi la tendenza è invece 
atl’arbìtrio. Non è più la Co¬ 
stituzione che ci assicura le 
libertà fondamentali, la li 
berta di riunione, la libertà 
di manifestare per le strade, 
ìa libertà di pronaganda. No, 
ades.-o questi diritti tendono 
a f.s.sere regolati da un ar¬ 
bitrio. che parte dal ministro 
degli Trtcmi e va fino al fun- 
Tìcnario della Pubblica Sicu¬ 
rezza. Questo arbitrio non ha 
nulla a che fare con la Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

Ma forse, si tratta solo dei 
nostri comizi, quindi di una 
questione no^a. No. le que¬ 
stioni più toccano 

nel modo più serio l’indipen-- 
denza stessa del oaese. oggi 
'ono risolte, oonurc sono 
oregiudicate da decisioni go¬ 
vernative che sono puro an- 
bitrio. nerchè non autorizzate 
da nessun voto di nessun or¬ 
gano c«->«tT’izionaIe. 

Occupanti stranieri 

Vi è oggi la presenza di 
truppe straniere a Napoli; vi 
sono truppe straniere e vi è 
una base militare straniera a 
Livorno; vi sono truppe stra¬ 
niere o basi militari straniere 
a Udine, nel Friuli, su tutta la 
frontiera orientale. 

Esiste un voto qualsiasi di 
un qualsiasi organo costitu¬ 
zionale. che abbia autorizzato 
queste occupazioni militari 
straniere della nostra Patria? 
Non esiste. Coloro che hanno 
autorizzato queste occupazio¬ 
ni del nostro territorio da 
parte di forze militari stra¬ 
niere hanno violato la legge 
hanno violato la Costituzione 
che impedisce del resto si¬ 
mili concessioni. Hanno agito 
Duramente a seconda dell’ar¬ 
bitrio loro. Alla frontiera 
orientale, nel Friuli, la tra¬ 
cotanza degli occupanti stra¬ 
nieri è arrivata a un tale 
estremo che le iscrizioni che 


praticamente limitata e, per 
alcuni aspetti, soppiiessa. 

La nostra Costituzione as¬ 
sicura piena libertà alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e ga¬ 
rantisce pienamente il dirit¬ 
to di sciopero; il governo 
clericale e coloro che lo ap¬ 
poggiano hanno già pronta, 
anche qui, una legge per cui 
coloro die organizzano la 
lotta dei lavoratori delle cit¬ 
tà e delle campagne per 1 
loro intere.ssl, per il lavoro e 
per la terra sono minacciati 
di pene più severe di quelle 
stesse che minacciavano e 
applicavano i fascisti. 

Eguaglianza minacciata 

La nostra Costituzione ga¬ 
rantisce reguaglianza politi¬ 
ca dei cittadini. Ogni citta¬ 
dino è uguale ad un altj-o 
Quando si tratta del voto» 
cioè del modo con cui si de¬ 
ve e.sprlmoro la volontà del 
cittadini per formare gli or¬ 
igani dirigenti dello Stato, la 
nostra C!o.stÌtuzìone ripete 
questo principio dove dice 
che il voto di tutti i cittadini 
deve e.sscre eguale. Il voto 
tuo è perfettamente equiva¬ 
lente al mio, il voto dell’uo¬ 
mo a quello della donna, il 
voto del giovane a quello 
deH’adulto, il voto del lavo¬ 
ratore a quello del proprie¬ 
tario deU’offlcina in cui egli 
lavora. 

Ebbene, questo principio 
stes.so, oggi, il governo cle¬ 
ricale, 11 partito clericale che 
ha in esso la maggioranza e 
coloro che Io appoggiano, vo¬ 
gliono sopprimerlo. Vogliono 
introdurre un principio nuo¬ 
vo per cui dopo avere con¬ 
tato i voti di tutti i cittadini 


s! stabilirà che ! voti di co¬ 
loro che criticano la politica 
del governo contino di meno; 
e si dovrebbero attribuire 
nel Parlamento cinquanta, 
novanta, cento o centoventi 
posti in più a coloro che han¬ 
no votato in appoggio alle li¬ 
ste del governo stesso e del 
partito clericale. In questo 
modo r eguaglianza politica 
dei cittadini praticamente 
viene soppressa. Quando ho 
fatto osservare questo mi 
hanno però replicato che io 
calunnio. Mi hanno detto che 
non è vero, perchè avverrà 
sempre, anche con la legge 
elettorale che propongono i 
clericali, che ciascun cittadi¬ 
no voti por uno e quindi il 
voto sarà uguale. Si, ma la 
truffa la faranno dopo, dopo 
che i voti saranno stati con¬ 
tati. Coloro che mi hanno 
opposto questo formidabile 
argomento, probabilmente ri¬ 
tengono che un ladro il quale 
vi porta via il portafoglio è 
un ladro, ma se il ladro, pri¬ 
ma di portarti via il porta¬ 
foglio ti conta sotto gli oc¬ 
chi la somma che ti ruba, al¬ 
lora è una persona onesta. 
No, sei un ladro lo stesso, 
anche se prima hai contato e 
fatto registrare quanti sono i 
soldi che mi porti via. Sei 
un ladro lo stesso, sei un ne¬ 
mico della democrazia, sei un 
distruttore della democrazia, 
perchè sei un distruttore del¬ 
ia eguaglianza i>olitica dei 
cittadini, la quale si deve 
esprimere prima di tutto nel 
voto, In modo che le assem¬ 
blee rappresentative dello 
Stato esattamente riproduca¬ 
no quella che è Topinione 
esistente nel paese. 


Con la lotta abbiamo conquistato 
la Costituzione della Repubblica 


La nostra Costituzione, in¬ 
fine. prevede dcMe riforme e 
delle serie riforme: una ri¬ 
forma agraria gem-raie con 
limite della proprietà dai>- 
pcrtntto dove esistono lati- 
fondi.sti e grandi proprietari 
terrieri; prevede una riforma 
delle strutture industriali con 
la nazionalizzazione dei gran¬ 
di monopoli, prevede leggi di 
previdenza sociale, che assi¬ 
curino l’esistenza a tutti i 
cittadini. Ebbene, quanto di 
questa parte della nostra Co¬ 
stituzione oggi si pensa di 
applicare? Nulla di tutto 
questo. Si vuol nasconderla, 
metterla via, non se ne vuo¬ 
le parlare più di questa par¬ 
te della nostra Costituzione. 

Si vuole, quindi, attraver¬ 
so la restaurazione di un re¬ 
gime di arbitrio governativo, 
attra\'er.so la violazione della 
eguaglianza politica dei cit¬ 
tadini e l'abbandono di qual¬ 
siasi riforma delle strutture 
eccnoniiche far sorgere un 
l’cgime completamente diver¬ 
so da quello che è stato fon¬ 
dato dal popolo italiano 
quando ha Combattuto per 
distruggere il regime fa.sci- 
sta. quando ha preso le armi 
per cacciare l’invasore stra¬ 
niero. quando ha eletto i pro¬ 
pri rappresentanti alTAssem- 
blca (Costituente, quando ha 
approvato una Costituzione 
democratica, repubblicana, 
che è e deve rimanere il pat¬ 
to. la legge fondamentale del 
parse. 

Orbene, qui .si ripresenta 
una que.stione di fondo: che 
cosa bisogna fare, quale com¬ 
pito .si pone alla grande mag¬ 
gioranza degli italiani, che 
hanno invece voluto una Co¬ 
stituzione democratica e re- 
oubblicana e il regime che 
da essa deriva? II compito 
che si pone è di muoverci, 
di lavorare, di combattere! 

La Costituzione democrati¬ 
ca e repubblicana che oggi 
esiste non ce la siamo con¬ 
quistata con trattative o con 
intrichi. Per avere questa 
Costituzione si è resistito ai 
fa.ecìsmo. si sono fatti gli 
scioperi che hanno dato al 
regione fa.scista il primo col- 
Do mortale, si è organizzata 
la inierra nazionale di libera¬ 
zione per cacciare l’invasore 
'traniero. (Applausi frago¬ 
rosi). 

Un chiaro monito 

Combattendo, dunque ci 
siamo conquistato un regi¬ 
me democratico e repubbli¬ 
cano. combattendo dobbiamo 
respingere l’attacco che oggi 
viene nreparrto a que>to re¬ 
gime per sostituire ad esso 
un regime di arbitrio, di 
conservazione sociale « di 
reazione! fApplausi). 

Dicendo questo, io non mi¬ 
naccio, però voglio ricordare 
ancora una volta che qua¬ 
lora la Costituzione venga 
\iolata consapevolmente dal¬ 
le classi dirigenti.' anche il 
popolo, e i suoi partiti di 
avanguardia, si troverann. 
di fronte a una situazione 
nuova, in cui non saranno 
più legati da questo sooruso, 
come finora oggi sono stati 
legati al oatto costituzionale 
(applausi). 

Inoltre vorrei ricordare e 
rio rdarlo in particolare a 
voi, lavoratori di Tonno 
agli operai e ai lavoratori i'; 
tutta l’Italia, che le libertà 
democratiche sono sempre 
state conquistate e difese con 
•spri combattimenti. Il suf¬ 
fragio universale è stato 
strappato in grandi Stati de¬ 
mocratici come l’Austria, co¬ 
me il Belgio, attraverso a 
lotte a cui la classe operaia 
ha oartecipatn alTavanguar- 
dia. giungendo fino all’im¬ 
piego non solo delle mani¬ 
festazioni politiche e dell« 
manifestazioni di strada, ma 


anche dello .sciopero genera- pone anche in un altro mo¬ 
le. per far prevalere la prò- do. Non si tratta soltanto di 


ona volontà democratica so¬ 
pra i propesiti di coloio che 
volevano mantenere un re¬ 
gime reazionario, arretrato. 
(Applausi). 

Le libertà democratiche 
fino a che il potere rimane 
nelle mani del gruppi capi¬ 
talistici privilegiali, sono 
sempre sotto minaccia: que¬ 
sta è Tesperienza che stiamo 
facendo ancora una volta. 
Dobbiamo quindi essere 
Pronti sempre a riprendere 
in tutti i suoi aspetti la lot¬ 
ta necessaria per difendere, 
mantenere, consolidare que¬ 
ste libertà! (Applausi). 

Questione capitale 

Certo è che le cose che 
stanno avvenendo nel nostro 
Paese oggi ci inducono an¬ 
cora una volta a porre a tut¬ 
ti gli uomini di buon senso, 
una questione fondamentale' 
chi è che deve dirigere il no¬ 
stro Pae.'«. chi è che devt 
dirigere la vita polilica, eco¬ 
nomica. sociale dell’Italia, t 
come questa vita deve essere 
diretta? Abbiamo affermato 
parecchie volte e lo ripeto, 
che non ritengo possa chia¬ 
marsi oggi regime pienamen¬ 
te democratico quel regime 
nel quale non oarteclpi alla 
direzione del Paese la classe 
operaia non vi partecipino 1 
’avorat>'ri attraverso le rap- 
ore.'entanze dei loro partiti 
Più avanzati, che lavorano e 
combattono per modificare 
profondamente le strutture 
della società. 

Ma oggi la questione si 


rendere il regime oienamen- 
te democratico, si tratta an¬ 
che dt salvare il Paese. La 
cla.sse operaia e i lavoratori 
avanzati sanno che possono 
esistere nella loro storia dei 
momenti in, cui spetta loro 
essenzialmente di conquista¬ 
re la maggioranza del po¬ 
polo per riuscire ad affer¬ 
marsi come forza dirigente 
di tutta la nazione. Ma oggi 
noi vediamo che il Paese 
viene spinto per una strada 
che lo porta alla rovina. 

Perciò non soltanto dob¬ 
biamo affermare che non a- 
vremo un regime di piena 
democrazia senza la parteci* 
nazione dei partiti avanzati 
dei lavoratori alla direzione 
noittica, ma che non si riu¬ 
scirà a risolvere nell’interes¬ 
se di tutto il popolo le DÌù 
gravi questioni che stanno 
davanti a noi. se non si a- 
prirà la direzione politica 
del Paese alla partecipazio¬ 
ne ad essa della classe ope 
raia. dei lavoratori e dei lo¬ 
ro partiti. (Applausi). 

Bisogna migliorare radi¬ 
calmente la situazione econo¬ 
mica degli italiani, degli o- 
perai. dei contadini, dei la¬ 
voratori, del ceto medio. Cre¬ 
dete voi cne sia possìbile fa 
re questo senza profonde ri¬ 
forme della struttura econo¬ 
mica, le quali non potranno 
essere promosse se non da 
un governo dove siano i rap¬ 
presentanti di quelle masse 
avanzate che vogliono vera¬ 
mente che queste riforme 
vengano attuate? 


Se esistono uomini di 
buonsenso, uomini che ami¬ 
no Il Paese, che vogliono e- 
vitare al Paese sconvolgi¬ 
menti economici, polìtici e 
sociali, che vogliono evitare 
che l’Italia sia trascinata in 
sconvolgimenti terribili, di 
natura Intemazlonaie, a loro 
rivolgiamo la nostra parola, 
perchè essi comprendano an¬ 
cora una volta, come nel pas¬ 
sato per un periodo di tem¬ 
po troppo breve aveva com¬ 
preso la grande maggioran¬ 
za degli italiani, che atlra- 
ver.so la collaborazione con 
le forze avanzate delia dlasse 
operaia e del lavoratori ' si 
può realmente salvare la Pa¬ 
tria dalle sciagure che oggi 
la minacciano, avviarla ver¬ 
so un avvenire migliore. 

Gli operai di Torino 

A voi operai, e. particolar¬ 
mente a voi operai di Torino, 
dobbiamo dire una parola 
aperta, sincera. Da voi, ope¬ 
rai di Torino attende mol¬ 
to tutta TItalia. 

La clas.se operaia di Tori¬ 
no ha dato in alcuni periodi 
della storia del nostro Pae¬ 
se e del movimento oparr 3 
un contributo decisivo per 
fare andare avanti le cose 
sulla via del progtesso. Ciò 
avvenuto specialmente tia 
il 1919 ed il 1921. quando la 
classe operaia di Tonno fu 
alTavanguardia di tutto il 
Paese e qui nacque il Par¬ 
tito comunista italiano. Più 
tardi, nel periodo dal 1943 
al 1945, qui nelle fabbriche 
di Torino venne risollevata 
la bandiera della lotta pe. la 
salvezza della Patria attra- 
ver.so la resistenza e il com¬ 
battimento aperto nelle of¬ 
ficine. attraverso l’arresto 
del lavoro, lo sciopero e via 
via fino all’insurrezione ar¬ 
mata e alla vittoria sull’inva¬ 
sore straniero. Queste sono 
state tappe gloriose deT-o 
sviluppo del movimento ope¬ 
raio torinese. Non ci dob¬ 
biamo nascondere, oerò. che 
vi sono stati anche degli anni 
in cui gli operai torinesi, sog- 
cctti a una ore.ssione rea¬ 
zionaria, poliziesca nelle 
fabbriche e nella vita civi¬ 
le, si erano un po’ rinchiusi 
in se stessi, isolati dalla lot¬ 
ta pòlitica generale. Guai, 
operai di Torino, se questo 
doves.se avvenire ancora. 
Reagite a qualunque mani¬ 
festazione di uno spirito si¬ 
mile. (Applausi fragorosi). 


Una politica di pace 

per la salvezza deWltalia 


Bisogna salvare la liber¬ 
tà. bisogna salvare un re¬ 
gime fondato sulla legge, bi¬ 
sogna salvare l’eguaglianza 
polìtica dei cittadini, biso¬ 
gna salvare ia de-mocrazia e 
la repubblica. Credete voi 
che sia po.s.cibile fare questo 
se pon esiste un governo al 
quale partecipino quelle for¬ 
ze avanzate del poooio e del¬ 
la democrazia che hanno fon¬ 
dato il regime democratico e 
repubblicano che Thanno 
creato attraverso la loro re¬ 
sistenza. il loro lavoro, la loro 
lotta, i loro sacrifici, il loro 
eroismo? 

Bicogna salvare la pace: 
questo è Tessenziale! Biso¬ 
gna che il nostro Paese ces¬ 
si di essere alla merce di un 
imperialismo ctraniero. Bi¬ 
sogna che l’Italia esca dal 
torbido intrigo di guerra de¬ 
gli imperialisti, in cui mi¬ 
naccia di essere un'altra V’ol- 
ta trascinata. Bisogna che 
'Italia faccia una politica di 
pace, di pace a lungo respi¬ 
ro. oer intiere generazioni. 


Le forze detta pace 

Ma credete voi che una 


re fatta per riuscire ad at¬ 
tuare questo nuovo princi¬ 
pio e cosi salvare la nace. Ad 
essi dunque è necessario da¬ 
re accesso alla direzione po 
litica del Paese se vogliamo 
che insieme col benessere e- 
conomico per tutti i lavora 
tori Insieme con la libertà 
e con la democrazia, sia sal¬ 
vata la pace, della genera¬ 
zione di oggi e di quelle di 
domani. 

A chi ci rivolgiamo 


Ma a chi diciamo noi que¬ 
ste cose? Le diciamo a voi. 
operai, lavoratori, prima d; 
tutto, perchè sappiate quali 
sono i compiti che oggi dob¬ 
biamo attuare e le lotte che 
ci possono attendeie. Ma lo 
diciamo anche agli altri. Se 
ci sono in Italia dei liberati, 
cioè uomini i quali com¬ 
prendano che n-cin si possono 
metiere barriere al orogres 
so. nè con una forza arma 
ta di polizia, nè con una leg¬ 
ge elettorale, nè con un par¬ 
tito di clericali, ebbene esst 
o-i devono comprendere che in 


litica simile possa essere fat-|noi esiste il desiderio di mo¬ 
ta da un governo nel quale (strare che la classe opeiaui 
non vi siano i rappresentan¬ 
ti di quelle vere forze di pa¬ 
ce che sono gli operai i la¬ 
voratori avanzati, forze di 
pace perchè forze di demo¬ 
crazia, forze di pace perchè 
forze socialiste forze di pa¬ 
ce perchè sono le sole capa¬ 
ci di volere che vi sìa com¬ 
prensione reciproca fra tutti 
i popoli, che pos.«ano con¬ 
vivere regimi diversi: so¬ 
cialisti gli uni, av^’iati ver¬ 
so il socialismo gli altri, 
ancora capitalisti quelli che 
rimangono? La classe ope¬ 
raia. i lavoratori e i loro 
partiti avanzati conprendo¬ 
no quale politica deve esse- 


e i suoi partiti avanzali &«.•- 
no capaci di offrire a tutti 
una base di collaboraii-me. 
purché si accetti quel pro- 
gres.'^ economico e socia.e 
che la nostra C^tituzione 
prevede. 

Se vi sono dei democrati¬ 
ci. dei buoni repubblicanL 
anche ad essi ci rivolgiamo, 
perchè i colpi che oggi pos¬ 
sono essere inferii a noi. al¬ 
Tavanguardia comunista e 
socialista, ai sindacati ci 
classe dei lavoratori, domani 
saranno riservati a loro, im¬ 
mediatamente. come è avve¬ 
nuto col fascismo! f Ap¬ 
plausi). 


Missione da compiere 

L’operaio della grande 
ficina ha una missione da 
compiere nella patria e nel 
mondo, perchè è l’uomo che 
deve edificare una società 
nuova. L’operaio della gran¬ 
de officina, organizzeto nei 
suoi sindacati e nei suoi par¬ 
titi politici, è una ^ande 
forza di progresso, di '.’oera- 
zione delTumanità. Ma per 
adempiere questa sua missiu- 
ne occorre che Toperaio aia 
veramente, di continuo, aha 
testa di tutte le azioni cue 
vengono condotte nell’inte¬ 
resse del progresso della de¬ 
mocrazia, dell’ avanzata ver¬ 
so il socialismo. Deve ossei e 
la guida di quei lavoratori 
che hanno una coscienza di 
classe non ancora sviluppata: 
non deve mai perdere il le¬ 
game con le popolazioni del¬ 
la campagna: deve cercare e 
organizzare contatti 'con il 
ceto medio produttore della 
città, del quale noi non de¬ 
sideriamo affatto nè la li- 
struzione nè la rovine, ma 
vogliamo aiutarlo a uwire 
dalla sempre più difficile -i- 
tuazione in cui si trova: de¬ 
ve cercare e organizzare l’in¬ 
tesa con gli intellettuali di 
idee avanzate, quegli intel¬ 
lettuali da cui Toperaio stes¬ 
so ha molto da imparare e i 
quali può però insegnare 
molto, per muoversi assieme 
sulla ria che deve por! .re 
tutto il Paese verso un av¬ 
venire nuovo. 

Alla tesita dei popolo 

L’invito che rivoìgo arR 
operai di Torino è che essi 
rimangano sempre su qu-..ta 
strada, e si muovano su .i 
essa con disinvoltura, con 
slancio, con entu.riasmo; è 
rhe non si lascino sopraffare 
dai duri problemi delle lot’a 
quotidiana che tanto più f-"- 
cìlmente saranno ri -’ti 
quanto più gli operai s- 
no uniti, compatti, attorno 
alle loro organizzazioni. fA**- 
vlausiì: è che essi sr sapo i- 
no porre con coraggio «Ila 
testa della lotta di tutto il 
popolo per la difesa de. 
zuaglianza e della libertà 
Gravi compiti stanno da¬ 
vanti a noi. forse rr.erw gra¬ 
vi di quelli che stettero da¬ 
vanti a noi nel passato e c' 3 
siamo riusciti a risoivere z.- 
traverso la nostra resistcn*,!. 
il nostro lavoro. la - -tra 
organizzazione. la nostra ca- 
nacità di scegliere la strada 
giusta nell’interesse non sol¬ 
tanto nostro, ma di tallo il 
DOTKilo. d; tutta la nazione. 

Questi compiti ci ! ..re¬ 
gniamo di adempierli. Ad 
essi ci dedicheremo, da un 
capo all’altro d'Italia, nel 
prossimo domani. Nuove « 
grandi lotte ci attendono. : 
combatteremo con serenit.* -i 
fermezza. Sappiamo inf. *tl 
che esse sono lotte per la di¬ 
fesa dei più grandi valori e..f 
l’umanità abbia creato nella 
propria storia: per la ll.ei- 
tà. per Teguaelianza oolitira 
f» civile dei cittadìtU r'r il 
progresso, per la pace, per il 
socialismo. (Proiunomii e 
scroscianti applausi). 
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ALL’INSEGNA DELLA MEDIOCRITÀ’ I.A PRI MA GIORNATA 

E’tornato il oampionato ti caleio 
ma... il boi gioco ai fa aspo ttare 

Troppe squadre ancora fuori forma - A Roma, Udinese e Inter le prime vit¬ 
torie esleme - La luve e il ritmo del Palermo - Sentimenti IH segna ancora 



B' arrivato/ 
. con ventiquattro 

goal e tiiio cor- 
I _ «ice di /oi/a cn 

1 tuiiasta, compai- 

* ta, vociante. E' 

arrivato con.... 
vorremmo ag¬ 
giungere tante 
altre cose positive, come bel 
gioco, squadre solide e ben re¬ 
gistrate, nuovi assi... (ni-ccc sm¬ 
ino costretti a mettere in evi- 
dema due cose soltanto; i ven¬ 
tiquattro goal realisìati e la 
grande partecipazione di pubbli¬ 
co poiché il resto è... ancora da 
venire. Almeno così speriamo, 
certo qualcuno obietterà: c E' lo 
prima giornata, come el può 
pretendere cl^ essa tanto cose?». 

B* indubbio che nell'obiezione 
esiste un fondo di verità, ma 
come non essere per lo meno 
disorientati dalla grande medio- 
crità di gioco vista sui nove 
campi della serie A. La riduzio¬ 
ne delle squadre non doveva per¬ 


mettere di presentare sui campi 
della massima divisione atleti 
migliori e non doveva permet¬ 
tere di conseguenza l'eleiazione 
del livello tecnico del gioco ita¬ 
liano? Le granite di ieri danno 
una risposta negativa al quesito 
Speriamo nel domani. 

Domenica eravamo allo Stadio 
Torino confusi tra la folta ano¬ 
nima dei «distinti» per as.sislcrc 
all'incontro Lazio-Udinese. Sul¬ 
le gradinate degli stadi si sa t 
giudici volano ad ogni pie' so¬ 
spinto; gridati, sussurrati. s( an¬ 
diti, in coro. Sono giudizi di 
spettatori semplici, non guastati 
dalla ricerca del tecnicismo più 
raffinalo e « gridati » ut//■impres¬ 
sione del momento. Ebbene ieri 
allo Stadio Torino il pubblico 
ha sgridalo» continuamente la 
sua delusione e questo non sol¬ 
tanto quando le cose andaiano 
male per la squadra di caso, ma 
anche prima quando la Lazio 
premeva ed era in vantaggio 
Delusione e a piena ragione. 


La speranza di Foni 


Sia la Lazio che l'Udinese han¬ 
no ieri giocato in urui maniera 
veramente mediocre da far na¬ 
scere smorfie di disgusto sulla 
bocca del tifoso più ingenuo e 
sprovveduto, b’on una briciola di 
gioco d'insieme, nessuna coesio¬ 
ne tra 1 reparti, quadrilateri ine¬ 
sistenti, giocatori fuori forma 
che s/crrovano calci a « vanre- 
ra » come non fanno nemmeno 
i ragazzi che si vedono in certi 
campi di periferia. 

Per esempio Bacchetti, che in 
fondo in fondo è stato il meno 
peggio del dieci attaccanti, ha 
sbagliato tanti di quei tiri e in 
maniera cosi grossolana da far 
spavento. Dei quadrilateri non 
ne parliamo: nè quello bianco- 
azzurro nè quello bianconcrn 
hanno funzionalo e le squadre 
sono andate avanti così quasi 
per forza d'inerzia. Alla fine ha 
vinto l'Udinese, ma non. perché 
ha giocato meglio, ma perchè i 
suoi uomini hanno vinto il con¬ 
fronto fisicamente (leggi peso e 
fiato). Delusione. 

e notizie deludenti arrivano 
anche dagli altri campi d'Italia: 
alla sFatMrita» una Juventus 
irriconoscibile si è lasciala in¬ 
chiodare al pareggio da un Pa¬ 
lermo in dieci uomini, al c Vo- 
tnero » iZ A’apoli ha condotto 
una partita stanca e si è affer¬ 
mato a fatica su di una Atalanta 
non certo irresistibile, a San Si¬ 
ro U Vilon Zia giocato male ed è 
riuscito a stento a superare un 
Jfovara rabberciatissimo. E così 
di seguito. Se scorgete poi le 
cronache dei vari giornali il ri¬ 
tornello è sempre lo stesso 


« Gioco mediocre, gioco medio¬ 
cre. gioco mediocre ». 

Comunque la classifica è og¬ 
gi la seguente; inter. Udinese 
Poma. Bologna, Torino, Milan 
e Napoli punti 2. Juventus. Spai. 
Fiorentina e Palermo plinti j; 
Atalanta, Novara, Sampdnria 
Pro patria. Triestina, Como c 
Lazio punti 0. Le più belle ini 
prese (ai fini ultimi della clas¬ 
sifica) sono State compiute dal¬ 
l'Udinese (e vi abbiamo già det¬ 
to come), dalla Roma e dalTin 
ter che sono riuscite a tornare 


LA MEDIA SCUDETTO 

INTKR, UDINESE e ROMA: 
-fi: Mllan, Napoli, Torino. Ju¬ 
ventus, Spai e Bologna: In me¬ 
dia: Fiorentina, Palermo, Pro 
Patria, Atalanta. Novara ^ e 
Sampdoria: —l; Lazio T-rie- 
stina e Como: —2. 


a casa dalla prima trasferta con 
tutti e due i punti in palio. 

I giallorossi. fugando tutte le 
apprensioni delta vigilia, sono 
andati a vincere a Valmaura 
per 3-2 contro una Triestina che 
ha nei reparti arretrati una fai 
la cosi grande da far passare 
in fila un plotone di soldati 
Anche l'atlacco ha delusa per 
t l'egoismo 9 di Curii e l'insuffi¬ 
cienza di De Vito; il reparto 
cosi isolato e spezzettato è crol¬ 
lato di fronte alla difesa giallo¬ 
rossa, La Roma, incerta nei ter- 
Zini. Zia il suo punto di forza 
nella mediana; all'attacco si 
ancora allo ricerca della formu¬ 


la buona, comunque si riesce 
ad andare avanti per le risorse 
individuali dei vari Brouéc, Gal¬ 
li. pantlolfini. 

L'inter ha vinto a Como, no¬ 
nostante la pessima prova del 
suo atta/.'co. Ila vinto grazie ai 
vari Giovannini, paduìazzi, /Ve¬ 
sti e Gtavumazzi che hanno 
cretto dinanzi a Ghezzi una mu¬ 
raglia insormontabile per gli at- 
tavcanti lariani fin verità ver 
Baldini c Ghiandi che hanno 
tentato sino alla fine di arrivare 
al goal). Una grande difesa del- 
Tlntcr danqtti, forse si sta av¬ 
verando la prima jxirtc del «o 
giio di ioni il quale di'c: « Vo 
gito organizzale in dltcsa. r^opni 
tutto !u ditela, per tur si epe 
rinter diventi sfiuudrn di l-Iils 
slilca » 

7'oriiio. Milan e .Va/Kiii ro» 
il minimo dello sforzo c con lo 
stesso punteggio (2-0) liuniii 
vinto la loro jxirtita rispettiva 
mente contro la Samp, il Novara 
p TAtalanta. Per tutte c tre U 
squadre il compito è stato ugual¬ 
mente difficile, poiché le avver¬ 
sarie hanno adottato là solita.. 

« difesa a riccio ». Da segnalare 
la brutta giornata di Jcppson 
(dopo tanti goal in allenamenD 
itanse ha deluso ieri i parteuo 
pei), il goal di Sentimenti Iti, 
una volfre che invecchia, invec¬ 
chia, ma non si stanca mai di 
far dispetti ai portieri, e la tele 
di Pedroni realizzala con un 
« tiro diabolico > da oltre 35 me¬ 
tri di distanza. 

Due soli t fiarcggl: Fiorcntlna- 
SjMl 1-1 e palermo-Juventus 1-1 
A Firenze, come si prevedeva, lo 
incontro si è svolto ed è termi¬ 
nato all'insegna delTequtllbrio; 
le pecche maggiori delle due 
squadre sono gli attacchi, due 
attacchi che non riescono a le¬ 
gare, a far gioco d'assieme no¬ 
nostante da una parte vi siano 
ntìrti del latore di Blagloli. poo- 
sciiibiirg. Luccntini, Fkncr c dal¬ 
l'altra uomini come Fontancsl 
Bnllcnt. Bennikc, ecc. Buone le 
due difese, anche se ieri quella 
viola ha denunciata qualche in¬ 
certezza in Magnini, che è stato 
più di una rolla superato dallo 
scatenato Fontanesi. 

A Palermo Juve bifronte. Nel 
primo tempo i bianconeri sono 
apiarsì frriconoscibl/i. ma tie//a 
ripresa quattro minuti esatti do¬ 
po il goal del Palermo hanno 
tirato fuori le unghie, hanno 
pareggiato e mentre i rosanero 
accusavano il colpo e si barri¬ 
cavano in difesa prendevano sal¬ 
damente in mano le redini del- 
Tinenntro. Buon per il Palermo 
che la difesa tenne e salvò il 
risultato. 

T bianconeri hanno denuncia¬ 
to gli stessi moli di Milano- 
• ritardo dj preparazione e cat¬ 
tiva forma ». Infatti, ta cout — 
stando alle cronache — è appar¬ 


sa evidente quando II Palermo 
ha cercato nel primo lemjio di¬ 
spero toni e lite il goal ed ha im¬ 
prontato la partila ad un ritmo 
veloce, iiuUavolato: t bianconeri 
erano lenti, lenivano battuti re¬ 
golarmente sullo scatto, ecc. eco. 

Poi r/uaiulo il Palermo esau¬ 
rito è crollato sotto lo sforzo 
nuziale e il ritmo è tornato ad 
essere meno ossessionante la 
Juve è venuta man mano fuori. 
La Juve torna in ogni modo a 
punto in tasca: la media Scu- 
Torino con un punto in lasca, la 
media scudetto è rispettala. 

ENNIO l'ALOCCI 


AI. TORNEO DI ISTANBUL 

I reitisti « azzurri » 
battono TAustria 56-28 

ISTAN’BUI., 15. — Al torneo 
Internazionale di palla canestro 
di Istanbul, In squadra italla.sa 
Ila battuto atascra quella austria¬ 
ca per 56 a 28. Il primo tempo 
si era chiuso in vantaselo de¬ 
gli liultanl per 24 a 16. 



DOPO LA VIT TORIA NEL GIRO DELL A CALARRIA 

Deciso il "vecchio,, Gino 
a conquistare il titolo 

Le ire di Fiorenzo Magni e uno <1: strano ^ accordo per la Dolala 


ROMA-TRIESTINA 3-2: la difesa BÌaUoro.ssa al lavoro 


LE MANIFES TAZIONI DEL PALIO «AMICI DELL’UNITA’» 

Oomenica a Siena il r Raduna 
dei cicinlurìsii deli’U.I.S.P. 

Fioa attesa fra gli sportivi '— Il programma della giornata 


SIENA, 15. — A conclusio¬ 
ne dei 3. Palio — organizza¬ 
to dall’Unione dello Sport 
Popolare e patrocinato dal¬ 
l’Associazione « Amici del¬ 
l’Unità » — elio si svolgerà 
domenica prossima a Siena, 
la Sezione Campeggio Escur¬ 
sioni e Turismo dell’UISP ha 
organizzato un grande radu 


no eiclomoloristico che avrà, nifestazione: 


naturalmente, iier meta lo 
stadio della città toscana. 

L’opportunità di convoca¬ 
re questo Raduno è stata det¬ 
tata dallo sviluppo che l'atti- 
vità ciclomotoristica ha as¬ 
sunto c dal suo carattere 
sempre più popolare. 

II numero ed i) valore dei 
premi messi in palio, la va¬ 
rierà del programma, il pro¬ 
filo altimelrico delle strade 
.sulle quali si svolgerà la ma¬ 
nifestazione sono tutti fatto¬ 
ri che contribuiranno a ren¬ 
dere notevole lo afflusso del 
concorrenti ed ad assicurare 


Le finali delia Rassegna femminile 




alla bella iniziativa il succes- cetorl sono in buone condizioni: 

■ anello Venturi e GnIIl, che ave¬ 
vano riportato delle contusioni. 
sono a posto. Oggi ponverlgglo 
rlprendcr.à la preparazióne del 
cnIcIntoiT romanisti; per giove¬ 
dì è previsto un incontro di al¬ 
lenamento con It Grosseto. 

Nella Lazio un solo Infortunato: 
Bettolini, il quale lamenta un 
doloroso Incidente alla caviglia 
che gli Impedirà per quattro o 
cinque giorni di partecipare agli 
allenamenti- Slamattlna ripren¬ 
deranno ad allenarsi Fuln e An- 
toniotti. Ormai completamente 
ristabiliti. 


so tecnico e spettacolare. 

I.a partecipazione al Ra¬ 
duno è apetla a lutti i ciclo¬ 
turisti e ai motociclisti, sia 
isolati o a gruppi. A tutti i 
partecipanti sarà donato uii 
ciondolo ricordo ed una ban¬ 
dierina del CET. Ecco in sin¬ 
tesi il programma della ma- 


Ore 8; inizio del concenlra- 
mento, la cui località sarà 
indicata da apposite frecce 
messe ad ogni via di accesso 
alla città e distribuzione del¬ 
le bandierine e dei distintivi 
ricordo. 

Ore 9,30: sfilata dei radu¬ 
nisi! per le vie centrali di 
Siena. 

Ore 10,30; grande Gimkana 
per il Gran Premio naziona¬ 
le deU’UISP. La gara durer.à 
sino alle 12.30 circa. 

Ore 17: premiazione. 

Alle 18. infine il festoso 
rombo del motori aprirà la 
sfilata degli atleti parteci¬ 
panti ni 3 Palio degli « Amici 
dell’Unità «. 

Vittoria di Valentìnì 
nella gara sul Teve’^e 

Sergio Vaienitnl ha vinto do¬ 
menica la gara di mille metri 
di nuoto crganlzj^ata dal grup¬ 
po « Amici dell'Unità » di Ponte 
Parlone; la gara era riservata ai 
liberi nuotatori romani, al fiu- 
niaroil delia zona i quali hanno, 
quasi tutu, aderito entusla»ttca- 
mentc. 

Un folto lotto di concorren'ij 
ha partecipato aita gara: Inizio 
serratissimo che vede GlljIla''.o 
Capranica portarsi al cooiand."» 
de'ia gara sempre seguito, a due 
braTcl.iie. dal vincitore. La lot¬ 
ta tra I due si è sviluppata lun¬ 
go tutto il tragitto da Ponte 
Umberto a Ponte S Angelo. A 
poc*# metri dai traguardo Va- 
lentinl aveva un allungo Irrc- 
ststlhlle che Io portava ai co¬ 
mando della gara e alla vitt-?- 
ria finate. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) Valentin! Sergio; 2) Capra- 
Inlca Giuliano: 3| Veteniini Giu¬ 
lio; 4) DciOssI Enrico: 5) Cas»c.- 


Guido Ferracin baffuto 
dal bel ga Jean Sneyera 

LIEGI, 15. — L’italiano Guido 
Ferracin è stato battuto ai pun¬ 
ti dai belga Jean Sneyers in un 
incontro svoltosi a Liegi sulla 
distanza di dicci riprese. 

TEATRI 

SISTINA: Ore 'M: 
Mago Biistelli 

QUIRINO: Venerdì 19 inaugura¬ 
zione della stagione con « Ta¬ 
rantella napoletana > fant. In 
due tempi di A. Curcio 
VALLE: Ore 21: Madama But- 
terfly 

CINE-TEATRI 

Alhanibra: Di fronte all'uragano 
c rivista 

Altieri: La rasa rossa c rivista 
Ambra - Jovinelll: Estremamente 
pericoloso e documentarlo 
La Fenice: Di fronte airuraga- 
no c documentario 
Principe; La città della paura e 
Rivista 

Volturno: Belle giovani e per¬ 
verse c documentarlo 

ARENE ' 

Appio Mezzanotte e 15 stanza 9 
Adriarena Cleopatra 
Ars; Sfolgorio di stelle 
Aurora: Continente nero 
Castello; Ladra di cuori 
Centrale Clampino: II signore in 
marsina 

Dei Fiori: Noi che et amiamo 
Del Pini: I marciapiedi di New 
York 

Delle Terrazze: I,a foglia di Èva 
F.sedra: Maria di Scozia 
FelLx: Sui marciapiedi 
Ionio: Salerno ora X 
Laurentina: Accadde in settem¬ 
bre e documentario 


Può capitare che una gara 
(come è stata appunto li Giro 
della Calabria) non offra troppo 
materiale cronlstlco; ma. nello 
stesso tempo, permetta egviai- 
mento di stabilire una gamma di 
valori ben precisabili. La quarta 
prova dei campionato italiano 
lia offerto appunto questo. 

Per 210 km. nulla di rimar¬ 
chevole. i)ol in 80 è avvenuto 
icplsodlo che ìib compensato 
tutto. Per 210 km. Bartall lia 
messo 1 suol fidi (Corrieri. Ser- 
vadcl. Dreecl e Glannelllt uba 
frusta, ha fatto fare l'andoturu 
lia controllato I più i>ericoIos| 
(leggi Magglnl. Astrua. Minordt. 
DcnilpplR ed altri- ed alla line 
ha fatto la sua corsa: quella die 
gli ha pernK?sso di oortorsl ai 
comando, con Minardi, della 
classifica del campionato Italia 
no. Una gara ricca di tattica c 
di intelligenza quBlla di Barta'.t 
una gara che gii ha i>ermef>so di 
neutralizzare tutti I tentativi 
ben organizzati del suol avver¬ 
sari e vincere. 

Dunque Bartall e Minardi 
conducono con 11 punti: o l'uno 
o l'altro molto prolsahllmentc 
avranno la maglia tricolore clic 
attualmento è Indos-sata da Fio¬ 
renzo Magni. NclVun caso o 
nell'altro nulla da recriminare; 
rintramontablle è sempre 11 mi¬ 
gliore (Coppi, è ovvio, fa capi¬ 
tolo a parte) del «vecchi» e 
Minardi é nettamente il migliore 
del giovani, li « Pl|jazza » va 
forte e senza la coalizione dei 
due « assi » certamente avrebbe 
trlonfoto a Reggio Calabria. 

Prima della gara, parlando con 
Dcnilppls. comprendemmo che 
la parola d'ordine del ragazzi di 
Pavesi era; «tutto i>er Minardi». 
Cosi è stato perchè, come ab¬ 
biamo precisato In sede «li cro¬ 
naca. a 30 km. dal traguardo 
Deflllppis ha ■ -stroppato » dal 
gruppo II compagno di squadra, 
lo Im mcfpo in condizioni favo¬ 
revoli !>er tentare il colpo e no- 
è tornato, di.scipllnntamenfe. tra 
le file dei gros-so. Minardi è fug¬ 
gito. ha guadagnato terreno, poi 
Bartall e Magni hanno Insegui¬ 
to e dopo un’entusinsmante 
« caccia all'uomo » lo hanno riac- 
ctuffato. li resto è noto. 

CIÒ che non era noto, ma che 
abbiamo appreso dopo, è l’Ira 
di Fiorenzo. Precisiamo meglio 
Airinlzlo de:i'ln.segulmento Bar- 
tali e Magni non andavano di 
accordo: nessuno dei due si as¬ 
sumeva li compito di «tirare» 
tA maglia trteoTore fa gota a 
tutti e Magni sapeva che tiran¬ 
do Bartall avrebbe comprome.s.so 
(con BO probabilità .su cento) li 
suo titolo. Ma il « vecchio » de 
ve averlo rassicurato, tant’è vero 


che, ad un certo punto. 1 due 
tilavano in j)erfeito accordo. 

Nella volata Magni ha aspet 
tato che Gino gli cedesse il pus 
so (In riconoscenza della caccia 
comune contro Mti aidl) naa Cit 
no ha attaccato, ha allungato 
beffando ti buon Fiorenzo ctie di 
è dovuto accontentare del secon¬ 
do |>asio. 

Dopo la corsa Fiorenzo era 
nero; lmpa''Slblie avvicinarlo 
Andava borbottando che « qual¬ 
cuno » l'aveva giocato. Troppa 
ingenuità, caro Fiorenzo, il cam¬ 
pionato italiano pince, special¬ 
mente ad un uomo che. come 
Bartall, .si trova ni culmine delia 
sua carriera. 

• * • 

.Al)hiamo detto poco della or¬ 
ganizzazione e delle accoglienze 
che t calabresi hanno rl.servato 
ai protagonisti del Cìlro della 
provincia di Reggio. Si potreb¬ 
bero scrivere decine di cartelle 
e non esaurire l’argomento: ci 
limitiamo all'e.sRenzla'.e. Mal vi¬ 
sta tanta folla e soprattutto 
tonto entusiasmo, tanto affetto. 


tributato agli allcii nel modi 
più concreti. 

.Nei posti di*rifornimento ben 
funzionanti, abtjtumo visto degl 
sportivi con gros-se ceste con 
ogni ben di Dio Abblatiio vl.sio 
delle donne lanciare fiori, grup¬ 
pi di suonatori di chitarra, man¬ 
dolino e n.sarmonica appostati 
In punti « strotegicl » K tonti 
carte'li. grandi e piccoli Viciio 
Reggio t conrpagiil della locale 
se-.'lone hanno affls-so degli stri- 
.sclonl' « Fi x'iva il cnnipagno 
'alarlini, cinara il com^iagnn 
Pezzi » Pezzi in quel mortien’o 
era vicino a noi. lia .sorriso rd 
ha proseguito con l'aria di chi 
vuol dire; «/fai risto. '» 

GIORGIO Nini 


Toufiipe in Eurona 
dei cal fiatori ar gentini 

La nazionale argentina che 
verrà in Europa alla fine del cor¬ 
rente anno giocherà la sua pri¬ 
ma partita a Lisbona 11 14 di¬ 
cembre. 


I CAMPIONATI DI MOSCA DI ATL ETICA lECGERA 

Nel disco conni. 51,30 

vitto ria della BoMiasck oTa 

La classifica attuale del campionato di calcio 


MOSCA. 15. — Alio stadio Di¬ 
namo di Mosca sono iniziati ieri, 
alla presen'za di un foltissimo 
pubblico di appassionati. I cam¬ 
pionati indlvldtiafl e a squ.idrc 
di ,1 tic fica leggera. 

Nell .1 prima giornata di gare 
ta campionessa olimpionica de. 
ùdi.sco Nina' Romasckova (Ca.«a 
Centrale dell'Esercito Sovietico» 
ba confermalo ancora una volta 
le sue grandi capacità conqui¬ 
stando it titolo di Mosca ne 
lancio del disco con l'ottima mi¬ 
sura di metri Sl,30 

Il titolo femminile del getto 
dei peso è stato vinto dalla pri¬ 
matista Sevriukov {Dinamo) che 
ha lanciato a metri 14.03. Nella 
gara siisii 800 metri piani bt 
vittoria è andata alla Komarova 
La giovanissima atleta della ,\le- 
dlk ha coperto la distanza In 
2’16"2. Nel salto in alto si è Im- 
tjosta la Ctudlna IDtnamo). 

Subito dopo si .sono iniziate 
le gare maschili aperte con 'a 
disputa de! salto con l'asta. In 
questa spedalità si è affermato 
ilcampione Knlanzev che ha sal¬ 
tato metri 4,34 stabilendo cosi 


GLI SPETTACOLI 


lani; 6| Chlucchlù; 7T Clirssari Lucciola: Ld taverna della liberti 


La grande rivelazione delle finali della Rassegna sportiva 
delTUISP è stata la « romanina > Sandra Valenti brillante 
vineitrire dei IH m. piani e del salto in tango (m. 3,97). 

Eccola all’arrivo della finale del IH m. (feto in alto) e alla 
premiaaone del salto in tango (foto a sinistra) tra la fio¬ 
rentina Fraaralaeci e la ferrarese Ventarmi rispettivamente 
elassifiratesi al secondo e al ferzo posto 


I seguono altri. 


CioTeifi la Roma 
ìiKOiifrerà il Grosseto 

Un gran numero di sportivi 
ha accolto Ieri mattina alla sta- 
rione Termini la carovana glal- 
lorosa reduce dal vittorioso In- 
' contro di Trieste. Tulli 1 gh>- 


Lnx: La seconda moglie 
Monteverde: Un monello alla 
corte di Inghilterra 
Nuovo: I dannati 
S. Ippolito: La gabbia di ferro 

CINEMA 

RIDUZIONI ENAL: Astoria. 
Arenala. Astra, Aurora,, Auga- 
stos, Aasonia, Appio. Atlante. 
Acquario. Bernini. Clodio. Cri¬ 
stallo. Corso, Del Vascello, Delle 


il nuovo record di Mosca sulla 
specialità Contemporancanicnic 
alla gara del salto con l'asta .si 
ò disputata ta gara di marcia 
sui dicci chilometri vinta (la 
Yunk (Dinamo» in 44'3-t"4. !! 

PI ini.'ilista Scorbakov iDi;;.-:' • 
ita vinto il tl'olo de! salto 
pio con metri 15.18 nie.alrc I. ^ 
compagno di squadra Fedetov h « 
conquist.ito il tiioio nel geiio 
del !>eso con metri 16.51. 

• • • 

Nella c'asslfica dei camplonat., 
di calcio dopo gli incontri ii 
ieri fra ia squadra delle Fo.-z.': 
Aereee di Mosca e la Dinamo ui 
Kiev, terminato in parità i2-3i 
c ta squadra della Spartuk ci 
Mose,! e quella delle Ali di i 
Soviet di Kiiibisccv. termina: > 
con la vlltoria In extremis deli.i 
prima il-O» c la seguente: 

li Spartak di Mosca, p. 17 »'» 
partite); 2) Dinamo di Kiev, 
p. 13 (11 partite); 3» Dinano 
di Leningrado, p, 12 <9 partite». 
4) Dìnamo di Mosca, p 10 (7 
partite»; 5» Dinanio di Tbil-.ei 
p- 10 17 partite). 

Alassimo: Il grande Caruso 
Mazzini: La lettera di Lincoln 
Metropolitan: La cofifessio-ie 

delta signora Dayle 
Moderno; Alarla di Scozia 
Moderno saletta: Il tallone di 
Achille 

Slodernissiino: sala A: Desiderio 
proibito - Sala B: Vendetta 
sarda 

Nnovo; I dannati 
Novoclne: Jim della jungla 
Odeon: Anna prendi il fucile 
Odescalchi: L'ultima sentenza 
Olympia: La lettera di Lincoln 
Orfeo: Ultimatum alia terra 
Ottaviano: n grande Caruso 
Orione: II mare d’erba 
Palazzo: Tarzan e le sirene 
Palestrina: Una donna ha ucciso 
Parioli: La danza proibita 
Plaza: E' arrivata la felicità 
Preneste: Nagasaki 
Primavalle: Mi svegliai signora 
Quirinale: Il grande nemico 
Reale: Una donna ha ucciso 
Rea: Belle giovani e perverse 
Rialto: La sbornia di Davide 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Mentre la città dorme 
Rubino: Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Salario: La donna del porto 
Sala Umberto: Marito e moglie 
Salone Margherita: Perdono 
Sant’lppolito: La gabbia di ferro 
Savoia: Fantasia 
Silver Cine: Regina santa 
Smeraldo: Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Splendore: Fuga d'amore 
Stadinm: L'isola dei pigmei 
Snpercinema: I figli dei mn- 
schettieri 

Tirreno: Giovinezza 
Trevi: Il pescatore delta Luistaua 
Trianon: Il segreto del lago 
Tnscolo; Hotel Sahara 
Ventun Aprile: I falsari 
Verbano: Naso di cuoio 
Vittoria: n trionfo della Primu- 
Vittoria Clampino: li fifUo del¬ 
la tempesta 


Vittorie, Diana, Eden, Garbatel- 
la. Espcro, Goildenclne, Ginliu 
Cesare, Impero, La Fenice, Maz¬ 
zini. Massimo, Nuovo, olimpia, 
Odescalchi. Orfeo, Orione, Otta¬ 
viano, Palestrina, Parioli, Quiri- 
netta. Rea, Rivoli, Roma, sala 
Umberto, Salario, Salone Mar- 
gberiU, Trieste, Tuscolo,. XXI 
Aprile, Verbano — TEATRI: Si¬ 
stina. 

A.B.C.: li vero amore 
Acquario: Sua Altezza si sposa 
Adriacine: Cleopatra e docum. 
Adriano: I figli dei moschettieri 
Alba; Stringimi forte tra le tue 
braccia 

Alcyone: Desiderio proibito 
Ambasciatori: Elena paga il de¬ 
bito 

Apollo: Ho sposato un fuorilegge 
Arenula; Ultimatum a Chicago 
Aquila: La figlia di Nettuno 
Arcobaleno: ore 18. 20. 22: The 
card e documentario 
Arenula: Ultimatum a Chicago 
Arlston; Attente al marinai 
Astoria; n grande peccatore 
Astra: Il grande nemico 
Atlante: La vendetta di Aquila 
nera i 

Attualità: Jeff lo sceicco ribelle 
Angnstus; Una donna si ribella 
Aurora; All'alba giunse la donna 
Ausonia: 11 grande nemico 
Barberini: La cHtà dei piacere 
Bernini: 11 sergente di legno 
Bologna: Mezzanotte e 13 stan¬ 
za 9 I 

Brancaccio: Una donna ha uc- ! 
ciso e docum. 

Capannetle: Il forzato di Tolone ' 
Capitai: Fanfan la tullpe j 

Capranica: Processo alla città I 
Capranicbetta: Ricca giovane e I 
bella ' 


Castello: Ladra di cuori 
Centocelle: Sono innocente 
Centrale Clampino: Il signore in 
marsina 

Cine-SUr: L’imperatore di Capri 
Clodio: l-adra di 'cuori 
Cola di Rienzo: Belle giovani e 
perverse e documentario 
Colonna: I milionari e docum. 
Colosseo: Tokio dossier 212 
Corso: La valanga gialla 
Corallo: Eterna illusione 
Cristallo: Facciamo il tifo insie¬ 
me e documentario 
Delle Maschere: Tizio Caio e 
Sempronio c documentario 
Delle Terrazze: La foglia di Èva 
Delle Vittorie: Mezzanotte b 15 
stanza 9 e documentario 
Del Vascello: Estremamente pe¬ 
ricoloso 

Diana: Il grande Caruso 
Doiia: Tarzan sul sentiero di 
guerra e documentario 
Eden: 11 grande nemico 
Espcro: Pazzo d'amore 
Excelslor: Yvonne la francesina 
Europa: Processo alia città 
Farnese: L'isola dei pigmei 
Faro: I morti non parlano 
Fiammetta: Ore 17,30. 1930. 22: 

The westward thè women 
Flaminio: II grande peccatore 
Fogliano: La vend.etta di Aquila 
Nera 

Galleria; I figli dei moschettieri 
Giulio Cesare; Il grande nemico 
Golden: li lattaio bussa-una volta ' 
Imperiale: Maria di Scozia 
Impero: Nagasaki 
lodano: li filo del rasoio i 

Ionio: Cameriera beila presenza j 
©ffresi. j 

Iris; L'isola sconosciuta : 

Italia; Vedi Napoli e poi muori | 
Lux: La seconda moglie ' 


..... 



Grande romanzo di VICTOR HUGO 


Quesli uomini sartbrano di- 
gtratti; niente affatto: fono 
cttenti. Cimourdain sapeva 
lutto, e ignorava tutto. Sa¬ 
peva tutto della scienza e 
ignorava tutto della vita. Da 
ciò la sua rigidezza; aveva 
gli occhi bendati come la 
Temi di Omero. Aveva la 
certezza cieca della freccia 
che vede soltanto ii segno e 
tende a raggiungerlo. Nella 
rivoluzione non vi è nulla di 
più pauroso della linea di¬ 
ritta. Cimourdain andava in¬ 
nanzi a sé, fatale- 
Cimourdain credeva -'he 
nella genesi aociale il punto 
estremo è il terreno solido; 
errore proprio agli spiriti. 
tbe eoatltuiacoBo la logica 


.Alla ragione. Egli andava aU 
'la Convenzione, oltre la Co¬ 
mune; era del Vescovado. 

La riunione, detta Vesco¬ 
vado, perchè teneva le sedu¬ 
te in una sala del palazzo 
episcopale, era un intneato 
complesso di uomini più che 
una riunione. Vi assistevano, 
come alla Comune, spettatori 
silenziosi e significativi che 
avevano addosso, come dice 
Garat. « tante tasche, altret¬ 
tante pistole». Il Vescovado 
era uno strano miscuglio 
cosmopolita e parigino, ter¬ 
mini che non si contraddi¬ 
cono perchè Parigi è il luogo 
dove batte il cuore dei po¬ 
poli. Li vi era la grande in* 
cahdeacAiza plebea. A para¬ 


gone del Vescovado la Con¬ 
venzione era fredda e la Co¬ 
mune tepida. Il Vescovado 
era una di quelle formazioni 
1 rivoluzionarie, simili alle for¬ 
mazioni vulcaniche; contene- 
!va di tutto; ignoranza, stupi¬ 
daggine. eroismo, collera, po¬ 
lizia, Brunswick vi teneva i 
suoi agenti. Vi erano uomini 
degni di Sparla e uomini 
degni dei lavori forzati. La 
maggior parte erano forsen¬ 
nati ed onesti. La Gironda. 
per bocca d'Isnard, presiden¬ 
te momentaneo della Con¬ 
venzione. aveva pronunciato 
una firase mostruosa: < Fate 
attenzione. Parigini, della vo¬ 
stra città non resterà pietra 
su pietra, e un giorno si cer¬ 
cherà il posto dove fu Pa¬ 
rigi >. Questo motto aveva 
creato il Vescovado. Uomini 
di tutte le nazioni avevano 
sentito la necessità di strìn¬ 
gersi attorno a Parigi. Ci¬ 
mourdain si era schierato con 
questo gruppo. 

Questo gruppo reagiva con¬ 
tro ì reaziont.i. *>b nato d?» 
bisogno pubblico di violenza 
cb» è la parte temibile e mi¬ 
steriosa ■ delle rivoluz or.! 
Ccnscio della sua forzi. 1 
Vescovado aveva subito preso 
posizione. Nel moti di Pa.,- 
gl era la Comune che "i«i 7 s 
il cannone, era il Vescovado 
che suonava rallarait. 


Cimourdain credeva, nella 
sua implacabile ingenuità, 
che tutto fosse equità al ser¬ 
vizio del vero; e questo lo 
rendeva adatto a dominare i 


partiti estremi. 1 furfanti lo 
sentivano onesto ed erano 
contenti. I delitti sono tal¬ 
volta lusingati dì essere pre¬ 
sieduti dalla virtù. Ciò U in¬ 


comoda. ma piace loro. Pal- 
loy. l’architetto che aveva 
sfruttato la demolizione del¬ 
la Bastiglia vendendo le pie¬ 
tre a suo profitto e che, in- 



jcaricato d'imbiancare il car- 
[cere di Luigi XVI, aveva pei 
zelo coperto il muro dt cate¬ 
ne e di anelli di ferro; Gon- 
chon, l'oratore sospetto de] 
quartiere S. Antoine. di cui 
si sono trovate più tardi le 
quietanze; Foumier, rameri- 
cano che il 19 luglio aveva 
sparato su Lafayette un coL 
po di pistola, si diceva, pa¬ 
gato da Lafayette stesso: 
Henriot, che usciva di Bicc- 
tre, e che era stato domesti¬ 
co, saltimbanco, ladro, spia, 
prima di essere generale e 
di puntare i cannoni sulla 
Convezione; Reynie. lo 
antico grande vicario di 
Chartres, che aveva sostitui¬ 
to il suo breviario con il Pére 
Duchéne; tutti questi uomini 
erano tenuti a freno da Ci¬ 
mourdain. ed in certi mo- 
menti, per impedire ai peg¬ 
giori di batter ciglio, bastava 
che sentissero fermo davanu 
a loro questo convinto, pau¬ 
roso candore. E* cosi che 
Saint-Just terrorizzava 
Schneider. Nello stesso tem¬ 
po la maggioranza del Vesco. 
vado, composta soprattutto 
di poveri e di uomini violen¬ 
ti. ma buoni, credevano in 
Cimourdain, e lo seguivano; 
aveva per vicario, o aiutante 
Idi campo che dir si voglia, 
un altro prete repubblicano 
Daajau, che il popolo amava 


per Ì 3 sua alta statura e lo 
aveva balxezzato lAbaie Sei- 
Pied;. Cimourdain avrebbe 
potuto condurre dove vo'.eva 
quel' altro intrepido cafra 
che si chiamava « Generale 
La Piqué ». e quelTardito 
Truchon. detto il Grand- 
Nicolas. che aveva voluto 
salvare la signora di Lam- 
balle. e che le aveva dato 
il braccio e fatto scavalcare 
i cadaveri; cosa che sarebbe 
riuscita senza il feroce scher¬ 
zo de] barbiere Chariot. La 
Comune sorvegliava la Con¬ 
venzione; il Vescovado sor¬ 
vegliava la Comune: Cimour¬ 
dain spirito retto a cui ri¬ 
pugnava 1 ’ in t r ì g o, aveva 
spezzato più di un filo mi¬ 
sterioso nella mano di Pache 
che Beumonville chiamava 
«l’uomo nero». Cimourdain, 
al Vescovado, era in buoni 
rapporti con tutti. Era con¬ 
sultato da Dobsent e Mo- 
mors. Parlava spagnolo a 
Gusman, italiano a Pio. in¬ 
glese a Arthur, fiammingo 
a Pereyra, tedesco all'au- 
striaco Proly. bastardo di un 
principe. Creava l'intesa fra 
quelle discordanze, aveva tra 
le mani le fila di una situa¬ 
zione oscura e forte. Hérbert 
lo temeva. 

Cimourdain aveva, in quei 
tempi ed in quei gruppi tra¬ 
gici la potenza degli ioeso* 


rabtii. Era un impt-jcab:Ie 
che si credeva ìnfalhbilc. 
nessuno l'aveva ma; v sto 
piangere. Virtù inaccess:b:le 
e glaciale Era Io spaventoso 
« uomo giusto ». 

La rivoluzione non ha pe¬ 
tto per un prete. Un prete 
non poteva darsi alla pro¬ 
digiosa avventura che. per 
i motivi più bassi o per i 
più alti, doveva essere infa¬ 
me o sublime, Cimourdatn 
era sublime, ma sublime nel- 
risola.menio. nell’erta, nella 
iividilà inospitale: sublime 
ma attorniato da precipizi. 
Le alte montagne hanno que¬ 
sta verginità sinistra. 

Cimourdain aveva l’appa¬ 
renza di un uomo ordinario, 
vestito d'abiti dimessi, di 
aspetto povero, giovane era 
stato tonsurato, vecchio era 
calvo. 1 pochi capelli che gli 
rimanevano erano grigi Ave¬ 
va la. fronte alta e su questa 
fronte vi era. per un osser¬ 
vatore, un segno. Cimourdain 
aveva un modo di parlare 
jbrusco. appassionato e solen¬ 
ne. la voce incisiva, l’accento 
perentorio, la bocca triste e 
amara, l’occhio chiaro e pro¬ 
fondo. e su tutto il viso una 
cert’aria indignata. Tale era 
Cimourdain. Nessuno oggi sa 
il suo nome. La storia ha di 
questi terrìbili ignoti. 

(CoaUBoa) 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


DOPO I L DISCORSO SULL’EURO PEISMO RdpprBSBIltSnti SOVÌBUCÌ DISCORSO AL «CONSIGLIO D’EUROPA» 

L’alllialBpapapm aml??a alla Fiera del Lev ante Eden conlerma a Strasburgo 

cont ro le rtwendicazioni op erale 11 ministro d’Ungheria ha lasciato domenica la città le riserve inglesi al ^'federalismo,, 

ti a* • IJ ài m /if 1 ■ BARI, 15. — Viene ufii- mento per le cortesie rice- . 

Il SBUatOrB socialoeinocratico Di uiovamii per la propor* daiment^^comuiUcato che U vute durante il suo soggiorno / socialdemocratici di Bonn si ritirano dalVAssemhlea per la « federazione 
ZÌOnale ~ Appello dell’dDiOne E&zzinisna alle base del P.ai. Bari, per visitare la XVI " Numerose comitive Etili- taropta » - Respinta al Consiglio d’Europa una protesta di Bonn per la Saar 


NELL’ATTESO DISCORSO AL «CONSIGLIO D’EUROPA» 


IL PICCOU PUBBLICITÀ* 

H l> ■ coMMnmciAU 1 * i r 

A, AETlOU'tl OutA (T«(id>«o umoralt^ 

_ *• pr*B*«, tee, A'redta«all prulMM - 

eooooaleL FitlUtu'.ooi » Tiri!» 81 (d'- 
Etitli. Toni 

7)_ OCCAÌToNI L, 12 

A.A. ARTICOLI di SFilALO t stati lis* 
bsUiblll. KEIX^II. lUuhlcs da eaelte. 
Aetiaiitaisdo da mi la N’EDCai, utbs a 

O rate, avrete diritto so REGALO, vcetra 
loslta. valore 5.000. SIL'DO. Striati 101. 
M8.597). 44742 

CUZOLERIi TmOTA Tia Oudia 38 . 
Marraaolla 19. Srarpe somo 2000. 2500. 
2900. D«aoa 1000, l.'iOO, 2.500. Baffibl* 
DO 500 eUre. nSITATEDI. 

9f 9) ftlOUII.1 te. là 

ULS QRANOl OALLLHib UeWlt • Haba, 
iot ». SeeMloeele eeM«Ma veedlla erer 
saeaodieUea prnst pii batti d'ItaUa. 
CeUMtale aMofUixaile asblU, arradiariH 
, tt, laaptdarl (UndelH Melmlvl 1953). 
Portla Pieiueaedra, 47. P.'em Otia* 
'iMio. 78 (Bdaol. 4676 


>■ a-, • IJ a: m /ai i ■ BARI, 15. — Viene UfIi- mento per le cortesie rice- ict ». Keeetlseele teeceMo veedlla en 

II senatore soGiaidemocranco Di Giovanni per la propor- jcialmente ^comunicato che ili vute durante il suo soggiorno! / socialdemocratici di Bonn si ritirano daWAssemblea per la a federazione 

zionale - Appello deirUnione m azziniana alia base del P.1LI. iBari, per visitare la XVI I Numerose comitive fitta-j europea o - Respinta al Consiglio d^Eutopa ana protesta di Bonn per la Saar Irortia ^laiueeedra, 47 . ^em (>>!< 

--- Fiera dei lavante iMng. Wìu- , ^anno visitato Ieri la - 

dimiro Salinowski, vice ad- ^ Ahnzin > m vinncsir. aaBBBtnnf nttintf 

L’attuale Papa interviene fatto compiuto; oppure i eie- Direzione deU’Unione, con- detto commerciale presso * **^‘^"* ^ STRASBURGO, 15. — La una costituzione conforme Eden — appunto attraverso II 

con tenacia e regolarità, da ricali portano avanti il loro vocata per il 27 e 28 settem- l’Ambasciata delI'U. R. S. S. P®*" •* ^ *'**”**• ““ *'*• riunione dell’assemblea del agli obiettivi dell’esercito « Consiglio d’Europa », senza E* uscite: 

qualche tempo, sui problemi ricatto senza neppure preoc- bre, rivolgerà un appello alla a Roma ed il dottor Kurku- tardato di un ora la sua par- piano Schuman, integrala a europeo ». che ne derivi una subordina- |t TITIVARI/^ 

politici e sindacali che sono cuparsi di salvare la faccia base del P.R.I. , rin, funzionario della ste.s.sa lenza per consentire ad oltre con altri nove membri coop- campioni della piccola zione di quegli organismi al 1 JLi JL U i’-/V rii Vl 

BUl tappeto, arricchendo la dei loro complici. E’ interessante botar** che ambasciata. cento passeggeri di rngglun- tati, che dovrà, secondo le Europa_continua 11 comu- * Consiglio » stesso. Il Mini- ^ ^ 

cronaca politica quotidiana. Tutto ciò rafforza, natu- della capitolazio.ne del diri- Numerose personalità etra- gere II quartiere fieristico, proposte Schuman-De Gaspe- nicato — tentano in tal modo stro Inglese ha citato, a rlp^ 

A distanza di 24 ore dal di- ralmente. il moto di rlbelllo-'genti del PRl si è avuto prò- continuano ad amnm- come oUre il <BarlcUo> in preparare un progetto di di rafforzare poUticamente va della a volontà di colla^ 

scorso pronunciato in favore ne della base dei partiti mi- prio Ieri un nuovo sintomo, cìare In loro visita alla XVI «rrivo dagli scali di Oriente della a Federazione l’aUeanza militare, tanto cri- 

«’IaI rvtnvit <^ii r«/"vrvrìi etmt rlncfli «■ 1 *«**a-Y a->n * A n * r> n ««a«a>kkwlr> I f *nv*no n<-k ri I O a orbi n >*fl llnlITl . . *« A_f_ •_.* _.._ _ t_^^*** ^ ® AIV^I . ». ORnitn ai_ a ^ _ x * a . * a » ■ _aa_ rSIlZlfl lOTTlitll fi 1 UnDlTloTl uGi^ v/yJ^ 


L’attuale Papa intervienei fatto compiuto; oppure i eie-(Direzione dell’Unione, con- 


STRASBURGO, 15. — La .una costituzione conforme (Eden — appunto attraverso il 


i. luiio CIO raiiorza. naiu- aeiia capiiomijju.ic uci um- Numerose personalità etra- gere il quariiere neristico. pn'pi'iie ocMuuntn-vve nicalo — tentano In tal mouo 

- ralmente. il moto di rlbelllo- genti del PRl si è avuto prò- continuano ad amnm- come pUre il <BarlcUo> in preparare un progetto di di rafforzare poUticamente va della a volontà di colla^ 

e ne della base dei partiti mi- prio Ieri un nuovo sintomo, cjare In loro visita alla XVI arrivo dagli scali di Oriente della a Federazione l’aUeanza militare, tanto cri- .fi 


dei plani europeistici degli |nori al progettato accordo L'organo di Pacciardi In un manifestazione Internazionale 
aggressori atlantici, il Ponte-]con l clericali. Ieri 11 senatore articolo di fondo ha confer- barese. Giunge oggi n Bari 
flce ha rivolto domenica un socialdemocratico Di Glovan- maio la impossibilità di una l’incaricato d’nffarl del Liba- 
radio-messaggio ai cattolici ni ha rilasciato al nostri cor- alleanza tra il PRl e il PNM g Roma. Egli pre.senzierà 

austriaci per occuparsi dei rispondenti da Siracusa que- ma. per la prima volta, ha jg manife^azione che avrà 

rapporti tra I padroni e gli sta chiara dichiarazione: affermato, che non vi è da inogo domani per sottolineare| 
operai, su un plano generale « Penso che il deliberato del parte del PRl « nessuna pre- jg partecipazione ufilcinle del 
e di dettbglin. i passi prin- Congresso di Bologna, preso giudiziale avversione verso libano alla Fiera. B Mlni- 
cipaU del discorso, rivolto a grande maggioranza, sulla quei gruppi monarchici che si plenipotenziario di Au- 

contro fondamentali rivendi- necessità del mantenimento illudono di potere creare In s^,.g|jg g Roma giungerà In- 

cazionl operaie, hanno avuto del sistema proporzionale, Italia una monarchia costitu- giovedì 18 

negli ambienti politici una non abbia ragione di es.sere zionale e che, amando since- il,.: hi 

comprensibile eco. modificato al prossimo Con- ramante la libertà, rifiutano Ha in.^iaio ieri uari, a - 

L’attuale Papa ha dappri- gresso di Genova del PSD! qualsiasi connubio con cor- ^J 

ma affermato, riferendosi al «_. . A—''enti totalitarie». E’ un no- UnRhcrio KaBÒ. nccompa 

periodo in cui nasceva 11 mo-' Cerne la legge Acerbo tavole passo, come si vede, consorte e ^1- 

vimento sociale cristiano: « Al Un sistema elettorale con la ver.so l’alleanza con i mona^ 1 commerciale uu- 

centro è stata la questione concessione del premio di chicl frontisti o con il rlcosti- i.» 

operaia: la misera condizione maggioranza, nella situazione tuendo partito democratico il Minl.stro ha rinnovato l 
del proletariato e il compito pplitlca italiana attuale, si- monarchico. • >siie espressioni di nngraz fi¬ 
di elevare questa classe so- gnificherebbe soltanto spia- , —— - - . . 

ciale abbandonata al fluttuare nare volontariamente la via a-.,-,, « , , a a ai 

delle situazioni economiche, al totalitarismo clericale, che OKIMINOSO Al IliiNlAlOALiAlK 

Questo compito può coii.side- per certi aspetti — a mio - 

rarsi come assolto ». Dopo giudizio — sarebbe torse peg- • • ■ ■ 

questo sorprendente giudizio, giore del totalitarismo fasci- 9 

secondo cui il problema delle sta. Nel 1923. quando nel I ■ ^B ■ I BB BVI 

condizioni di vita e dei di- Parlamento venne in discus- | ■ ■ ■■ BB B J 

ritti del lavoratori può con- sione la legge elettorale A- • 

fiiderarsi risolto, l'attuale Pa- cerbo. Io fui uno dei pochi — — * » • « 

pa ho cosi Indicato i compiti deputati socialisti siciliani che 1 ^ 5 

che si pongono oggi alle lot- prese la parola per denun- Im fi 1 Wl ■*11 71 ■■ Yl B 11 H I 

te sociali: «il .superamento ziare l’attentato che con 1U • 

della lotta di classe con un quella legge sì faceva alle li- ' —_____- - - 

organico coordinamento tra il bertà del popolo e alla dlgni- 11 . ì „ 

datore di lavoro e il lavora- tà del Parlamento. UUH f^rùìldc tììHHlfC,SllìZlOìlC opcrUlQ, TIC 

tore; e la dife.sa dell’individuo Se la D.C. dovesse pre- i i' •.. T * 

e della famiglia contro il sentare al Parlamento un (iHTlcilì ìli tìUtllCrosC fnburiCll6 Le Clì 

vortice che nella socializza- progetto di riforma elettorale ___ ■.... . , , . — 

zione di ogni cosa corca di ispirato al principio antlde- ,, - „ ..nmniiA nmtosta nor la mancata 

Inghiottirli, una soclalizzazlo- mocratico del nremio di mag- hpi *inrn 


Missione militare jugosiava 
in Creda e In Turchia 


europea», ha avuto inizio ticata. costituita dal progetto 
questa mattina in assenza del tii comunità difensiva». Ji ,,n„ 

membri socialdemocratici in conseguenza della deci- ^ 11 IPano Schuman e la*Dr^ 
dona delegazione tedesca. sione del social-demwratid senza di tnippe britanniche 
Questa decisione era stata di Bonn 1 assemblea non ha jj^ Europa. 

resa nota oggi dal Comitato potuto es.sere completata con ' , , tnttnvln 

. In ooont.n^innn Ho! «rn niinwl ha inSISUlO, tuttavia. 


BERTOLDO 


Ha In.sciato ieri Bari, di- jg Grecia. I» delegazione visi- ‘ (betta da alcuni prccosHfuen- « Costituzione europea». Di stiche, che non possono es- 


pp. 68 


1953 


L. lOO 


larchico. • Isiie espressioni di ringrazia- ni In Turchia. mici e per farle nppn 

CRIMINOSO A'I'l'iL'NTATO AL PATRIMONIO ECONOMICO NAZIONALI^ 


I padroni della Bruzzo provocano 

la distruzione dei forni e delle colate 

Una mirande manif cui azione operaia nelle vie di Genova — Sciopero di soli-- 
darieià in numerose fabbriche — Uenergica protesta dei lavoratori portuali 


suol compili ccono- 13 « osservatori » scelti dai pure egli ha formalmente mosiaio, iwuvj^iuki:. vi- 

pcr farle approvare « Consìglio d’Europa » f3 in- dichiarato di approvare. naio, dicembre favaio. 

. glesi. 2 svedesi, 2 greci, 2 h Comitato permanente Richiedetelo presso la Costituen- 

s a . tUFCbi UH Mandese, un Islan- dell’assemblea consultiva del Terra - via Piemonte f> 

VZIONAI^IL dose un norvegese e un da- a Consiglio d’Europa» ha de- S^Quatuo^Veiiti 'sf Sa 

nese) i quali, tuttavia, non ciso frattanto di non in- quattro venti, 57 - Roma 

avranno diritto di voto. eludere all’ordine del gior- ^^^^■■■■■■■■■■■■■■■■# 
__ Questa decisione, adottata no dei lavori dell’assemblea 

con 49 voti favorevoli e 4 stessa una richiesta di Bonn ~ ' ■ 

l■■_BBBMU astensioni, dopo un aspro di- perchè 11 governo della Saar 1 E’ uscito il n. 8 di 

battito tra alcuni delegati venga accusato di violazione 
^ tedeschi e francesi, è stata delle libertà civili. ìlLUlfselt? < 

0.^1 ..lo» considerala d.gU osseryatorl - S eCOIWmlclW. ' 


Eostenitori del cosiddetto Sciopero generale 
Il progetto del Ministro nelle città del Libano 

degli Esteri inglese tende, - 

come è noto, ad ottenere che BEIRUT, 18. — Nelle città di 


BEIRUT. 18. — Nelle città di 


contro la corru- 


e della famiglia contro il sentare al Parlamento un darietH Iti numerose jaUVricne — Lr energica proiesin «et luuormuri puri liuti tutte le Iniziative di tipo Beirut. Tripoli, zahio e salda è 
vortice che nella socializza- progetto di riforma elettorale ___ ' “ europeistico » vengano svi- in a^ lo sciopero generale, ed 

toghtotUrir„'na'°^laHt;?rlo- mSlStodel ometto di mfl-' GENOVA, 15. - Con uno .da protesu wr 1. ™n^t. ’f,’. cZIsdo d“iro1,a C^n «5e'i 8«,.no„ 1^1cu“o tot.^odont 

ne alla fine della anale II eioranze lo dichiaro che ri- grande manifestazione nelle soluzione dei loro particolari ritto e delle quali harmo sta formulazione estremamen- giunte In serate si sarebbero 

rprrinranfè nuadro del Le- m?lPeandoml^ vie del Centro, nel corso della problemi la solidarietà con 1 prefettura, J* Parti si simo In- estremo bisogno. Sul posto si te vaga ed elastica, gli In- verificati scontri fra scioperanti 

wl^han dk’enterphbe”oiTÌbne che Uffuli nS* 1093 cittadinanza e gli compagni della Bruzzo. Inten- centrate all Ufficio regionale sono recati subito i carabi- glesi tendono a conservare un o polizia Lo sciopero è diretto 

° Va hn DfVftnVirt cficrccntl sono Stati informati to U lavoro e proseguito nor- del lavoro. njerl. seguiti più tardi dal di- certo legame, e un certo gra- contro la designazione di Baeb 

Honlf rnm- bella grave situazione esistente malmente anche oggi nello sta- ^ comprensione e la buona rtgenti dell’Ente Maremma e do di controllo, attraverso il Balam alla costituzione del 

della Renubblica contro tal gpjjg fabbriche e deli’irrcspon- bilimento Bolzanetese. Gllope- volontà dimostrata dai lavo- pnclno, ma nessuna azione di Consiglio d’Europa al quale nuovo governo, ed In apipogglo 

batterà questa bQttasi.a con progetto e mi batterò ner il jjabiie comportamento degli in- rai sono tutti presenti al la- ratori prima e dopo la serrata, repressione è stata intrapresa, essi partecipano, su tutte le ®h® richieste delia opposizione 

decisione estrema perchè è di mantenimento di un sistema dustriali, le maestranze della voro e tra l tecnici soltanto non. ha però trovato nsconteo jg^g l’enorme simpatia con la iniziative o europee » super- mutemento politico o 

cose supreme che si tratta, eletloraie democratico ». ferriera Bruzzo di Bolzaneto tre, su di un totale di oltre nel comportamento degli in- Qg-i* tutte le popolazioni del nazionali delle quali non vo- P*v le lotta contro la corru- 

DeUa - dignità dell’uomo e Un’altra significativa nre<a hanno concluso il terzo giorno cinquanta, hanno seguito «l’in- dustriall, 1 quali peraltro han- 9uall non vo- ^fficaie. 

della salvez7.a dell’anima. E’ di posizione è quella dell-E- di lotta. vito - deila direzione a non no aggiunto agli atti inconsulti terra ooltn JSlione a dot» n - 

perciò che la dottrina socia- secutlvo dell'Unione repub- Centinaia di manifesti sono presentarsi nello stabilimento, di sabato un altro gravissimo ^ kohìÌ» ÌhÌc^ rAllinliifA in IrìfrAa 

lo cattolica, con tanto co- blieana mazziniana, riunitosi stati distribuiti in via Venti Ogni sforzo da parte delle attentato alla vita della fab- ^h® WinpiUTO IH IjITfGa 

fidente impegno si batte an- In questi giorni. Riferendosi Settembre e Piazza De F^ra- maestranze è stato fatto por brlca. Compiendo un vero mi- zione di lotta c an^nclata dlscor^ m « t^siglio a .. 

che per il d'ritto dpH’indivl- all’invito rivolto da De Ga- ri queste sera; una vasta ope- impedire il crollo del forni, che racolo di bravura, l lavoratori h®.*^^.®fhato^ 20 !n^ Toscana. fhP®” Pf^fPJ^hhttent^da^Mejn. Il IiaslCflIIIVflIO QUI pOlUfl 

duo alla proprietà» speri alle forze monarchiche, ra di chiarificazione verso la può verificarsi da un momento erano infatti riusciti ad impe- i lavoratori della terra II Ministro degli Este ri 1^ _ 

/ consisti di Bestione «l'Unione repubblicana maz- cittadinanza è stata effettuata all’altro per la mancanza di dire fino a stasera fi crollo dei delle pr^lnce di Siena. 

i consigli ai gestione denunHa Vlpocrita a Sampl^arena ed m altre corrente elettrica tolta dalla forni. Se l’energia elettrica Grosseto, Pisa e Livorno so- che il suo paese non intende ftenminlstrazlone toritannioa, 

«Ed è questo il motivo piu atteggiamento dei dirigenti delegazioni cittadine', decine e direzione sabato, per impedire fosse stata ridata, entro lamez- spenderanno il lavoro dalle entrare In organismi «s^ Dunoan Cumming, ha firmato 
profondo perchè i Papi delle ppj ghe fingono d* igno- decine di esercenti sono stati la normale pro.secuzfone del- zanotte, forse le colate dieso- ore 12 In segno di protesta prsnnazionall» (esercito seu- alle ore 17 di oggi 11 proclama 

encicliche sodali e perchè la gravità delle afferma- interpellati e tutti I lavoratori l’attività. no nel due forni Martin si sa- contro la mancata assegnazio- ropeo » « Piano Schuman ». annuncia li trasferimento 

noi abbiamo negato che dal- ^^jonl del discorso d» De Oa- della Bruzzo hanno ricevuto Nella mattinata ha avuto luo- rebbero salvate al peri delle ne di terre, scorporate solo ecc.) ma solo m org^s^ pgtgj, amministrativi dalie 
la natura del contratto d| la- speri e. chiudendo^ tn una espressioni di concreta solida- go una grande assemblea, nel conduttura. Il padrone e gli sulla caria, da parte dello "^J««iaiai^>, iwi quan autorità brltennlcbe a quelle 
voto scaturisca in modo di- no.dzione di deca obbedienza rietà e di ^nso alla ^nde corso della quale 11 Comiteto Maremm.i e Fu- «tato ment^ga la sm pecerazlono Etioplco-Eri- 

retto o indiretto per l’operaio che permetta loro d» parterf- batteria che stanno ^rtendo agitazione ha fatto U nunto ^ ^ trasferimento che diviene 

iWiìaraeii.,qs^'j'£pS fsr. £ii.*„£?r2ro5;^iiro‘S5; “"SHrs s«kker amba«=ia<ore 

fsx: olandese a Londra n.r«n«a«„, co« ,..S S 


Compiuto in Eritrea 
il trasferimento dei poteri 


alia co-gestione. Dovevamo p^ufo gull’fnvifn del Prosi- Anche in numerose aziende guire la lotta e di non cedere Vml - - - la aualiflea dì « euronee » ma ASmara dinanzi a mieiiaiid <ii 

l’aftrn niù eravo^nro cantieri lavali* produttivi. L'AIA. 15 — L’ex ministro do- cui egli dà il nome di «co- cittadini plaudenti, U solenne 

“ monarahid^ ma hanno Domani, comunque, a quanto gli «steri olandese Dirle Btlkker munita ristrette». ammaina bandiera britannico e 

blemn. 11 _dintto che 1 indivi- „vuto nerfino Tlmmidenza d? operaI hanno__ spontaneamente Riha dell inizio deUe trattati- «A inr-nnim A «..a 


di milioni) c degli ste.*»! Im- 


blemn. 11 diritto che l’indivi- nvuto nerfino l’imniidenza d5|cpef«i hanno spontaneamente 1 Riha dell’inizio delle trattati- 
duo e la famiglia hanno alla icfnffì T n ebbandonato il lavoro unendo! ve, per la soluzione dei pro¬ 
proprietà deriva loro imme- _]_ .. . . ___ 

dÌQtamenfe dall’es.sere perso- " ' ' ---- 

“to' rti™»s‘“rt"lto ^ MAHOVRE MlUTARl NEUA ZONA DEL FRIULI 

umana, un diritto certo al 

=-\?.rK:K Gli americani cosiretli a revocare 

ciaie ». 

rsf Il loro divielo all ioviato dell'^Unttà,. 

rei di gestione delle aziende; ----- 

damS^‘affennSdo^èhe*"e La marcia degli alpini neH’esercitazione «Penna bianca» 

fabbriche sono dei padroni, e --;--—--- 

rtrphbf» dfgnità HO STtO nVIATO delle montagne dolomitiche, già nita la « naia », per cercarsi un 

f te «Ur™ txnivjT -i » spruzzate di neve, là. fra I pie- pezzo di pane. 

rnntrn la et , chi ed i canaloni della Croda I fotoreporters americani 

nima. si è scagnato contro la assai poto astute <Ìàq>oBizione /-»,• viriti i nadri Hi hanno nuntatn rohicttten Heite 


pare, avrà luogo un incontro è stato nominato ufficialmenteI Tale collaborazione può!l’innalzamento della bandiera 
airUfficio del lavoro c ci au- ambasciatore d'Olenda a Londra.'venire reali 2 zata —— secondo'etiopica. 

gurìamo che pospa essere tro- ____ 

vaia una via d’accordo e scon- 

giurato il pericolo che grava su % • rwt • 

jto.d^„«a*.r.,z,»a.o„.||gg| j,p|.|k g xoriHo il Coogresso 

Frattanto oggi, in seguito al- _ 

«lei sindacalo dei ferrovieri italiani 

glitiocio, I portuali genovesi ----- 

le dieci aUe undici!*^on que- Un lusinglriero bilancio di lotta — Miglioramento dello condizioni di vita 
n« dt ,)rote,t 8 la categoria. e di lavoro e difesa dell’/Uienda statale dal tentativi di smobilitazione 

anche essa in lotta in difesa---' 

di un p’’oprio diritto acquisito torinO, 15. — Da oggi elatere con loro le fondamentali iBtrada d«U’Appennino bologne-l 


DAL MOSTIO nVIATO 


'Hit fmiello di avere la Awgvagav, gj. — xjci vbb’ aiaicre con loro 

delle montagne dolomitiche, già,nita la . naia ». per cercarsi unjn_--pd__ scarico e cari- setteinbre avrà luogo a To- rivendicazioni 
.pmzaala di neve. là. Ita t pie- petto di pano. dSirSvTli n^d> SS- ‘Yl,•...'•"««'rt 


fotoreporters americani 


vendicazioni. b«l 1a donna, tale Gabriella 

I ferrovieri, comunque, non Cinti di anm 38, aveva nel glor- 
illudono che le promesse ot- ni eooral oommeoao numeroBe 
nule e le nuove commissio- truffe nel negozi cittadini, va- 


taararano a Va caltt/àna delVa- linfMF is ta ^ «pruttaie ai neve, la. ira i pie- pezzo ai pane. «ao delle navi In norto) ha riha- i ■* g«:àiwv»ctà, eoujujii|ue, non enna ai anm ao, aveva nei gior- 

«niaP- A c-aoltef^rnnran ^ *** ‘ canaloni della Croda I fotoreporters americani la o^ria*^ decisione di ìf »Sindacato Ferrovieri sì illudono che le promesse ©t- ni eoowl oommeaeo num«w 

nima. si è scagnato contro la assai pold astute dàqiwzione j _ue 5 li hanno puntato l'obiettivo delie ? A n Italiani, 1 organizzazione cui tenute e le nuove commissio- truffo nel negozi cittadini, va- 

ImpegnaU in una durls- oro « Speed graphlc sul volti m? co^aMsto tutta ^Ge^ aderisce a grande maggioranra ni da costituire per lo studio lendoel di un falso teeeerlno 
ron biblici. SI nota, a qi e. di Napoli, dietro espnesM deai:- gjjgg battaglia durante la guer- barbuti di questo alpini che prm n vmndp Annero ve personale delle Ferrovie dei problemi siano il toccasana che la qualificava Impiegata do] 
proposi o, «^hela parola dVtf- deno deU'^iragho Carney. „ , 9 , 5 . 18*4 g^^tri alpini ha^- tornavano In fila indiana ai iSo ™ieTfl2tttSo S*- rivendicazioni. Ed Dlstiette^Utero LTpoUzla 

dine della sociali 77 .a 7 ione non per impedire 1 acces». «ila no provato oggi altri nemici: la accantonamenti. - ^ Questa importante assise di è per questo che 11 Congresso boIogneaA In eegulto alte de- 

è attualmente sollevata nè in na del e manovre, a tutti gli or- , 3 ^ 5 ^ ^ il wricolo. Ai fotoreoortera. come ai lavoro si apre m un peno- dovrà trovare gli strumenti nuncte pervenutele, prorvedeva 

Austria, nè in Italie, .«nrehè gam della stampa comun.£ta è , questa ^ttaalla essi han- giornalisti ouelle ba-be e I»rLcolannenle importante migliori per: migliorare le ^ effettuai» alcuni apposta¬ 
si propende a credere che lò rtati revocata. no milito tutte 11 ^ro ^ 5uei caratterirtid CI categoria. Sono note le condizioni dj vita e di lavoro; menu, durante uno dri 

PS?!.'’?.;;?.w»• '» i-ro ««.««lu, Ed r«,n»_con,,,nd.S!1oriL- Si semino 't ?»p«o ^««>.1 


Esso contiene; 

Un editoriale sulla situazió¬ 
ne politico-economica: Neces¬ 
sari gli « aiuti » americani? 
Nella rubrica «Problemi Ita¬ 
liani »; 11 monopollo del con¬ 
cimi chimici; Unificare 1 ser¬ 
vizi telefonici: Le due strade 
deU'IRI; L’Inchieste parla¬ 
mentare sulla disoccupazione; 
Insufficienza del « Plano Fan- 
fani >: Gli artigiani e le Im¬ 
poste. Nella rubrica « Lotte 
del Lavoro »; Verso 11 111 Con¬ 
gresso della C.GJX.; La lotta 
dei tessili; Lo sciopero del 
ferrovieri; La Piaggio di Pon. 
lederà. Nel Notiziario Inter¬ 
nazionale»; La RD. Tedesca 
verso U socialismo; Il tenore 
di vita In Polonia; L'« esperi¬ 
mento» Plnay verso il falli¬ 
mento; n nuovo accordo Ite- 
lo-argentlno. Una Nota Teo¬ 
rica sulla produzione e 11 mer. 
cato neireconomla socialista. 
Inoltra: In Parlamento. Ras¬ 
segna Stampa. Dati e Statisti¬ 
che. Colloqui con 4 lettori. 


E* uscito il secondo «Quader¬ 
no di Notizie Economiche » 

l'imo i 

HFlUmElllEH 

di ANGELO DI GIOIA 

Volume di 202 pag., L. 350 


Indirizzare le richieste alla ■ 
Amministrazione di «Notizie ; 
Economiche». V. Piemonte 40 , ; 
Roma, oppure al Centro Di/- 
jusione Stampa - Spedizione ^ 
contro assegno 


reneaa nocn 

eioueniù 

senza sols 


ggi altri nemici; la accantonamenti. 

pericolo. A: fotoreporters, come ai 

battaglia essi han- giornalisti USA, quelle barbe e 


timana. 


re al problema de.le naziopa* orgoglio, anche- Non Io tendo — molto < funny ». c Fun-| 

lìzzazfnnt. awimendo anche ® orgoglio dei so'dati che hanno ny », come si »a, nella lingua 

in questo camoo la oosizione ricana- So che alcum collegbi, f,-.. nastri ._ «...,..1 


in onesto camoo la posizione Iricana 


_- . -, ^ baiato un esercito ben attesta- dei nostri c protettori », vuoll 

propria ai grandi v®^" lo. ma <fei montanari infatica- dire divertente, strano, ma an- 

Si nota altreri che 11 discorso so le nostre idee. ^ da una .scarponi» capaci di che ridicolo, 

nnrriìfìrio ribadisce Concetti I s*ucera avversione contro ogni ■=«» -i: 


Si semino 

od Ortucchio 


dello Stato. delle loro rivendicazioni. Ed Dtetietto Multare. Ia polizia 

Questa importante assise di è per questo che 11 Congresso boIogneeA In seguito alte di¬ 
laverò si apre in un peri^ dovrà trovare gli strumenti nuncte perrenutele. proTredeva 
do i^rLcoIannente Importante migliori per: migliorare le ad effettuai» aleunl apposta- 
la categoria. Sono note le condizioni d/ vita e di lavoro; menti, durante uno dei qualL 
frodamentali nvendicaziimi, difendere e potenziare la lo- im, autoportata della 

che sono state alla base del ro azienda; salvaguardare la nmiMiTa. ■ ssnMT* ani- 

recente scioi*ra nazionale di pace, le libertà ^tuzionatt 

24 ore condotto con compat- ed il diritto di sciooero* strada di lizzano In Belve- 

poderosa, malgrado l’im- Q inno ai sciope ro, «topolino» con a 


pontificio ribadisce concetti sincera avversione contro ogni 
tra i più arretrati, sunerati sopruso tendente a limitare la 
di gran lunga, ner escmoio. -ibcrtà di stamp^ hanno più 


mattina all'alba 


ponente azione di intimidazio¬ 
ne e di crumiraggio messa in 


te-wler-t,. a iimitaw*i*a "larciare per ore da un costo- E’ risaputo che gli americani braccianti di Ortucchio (A- atto dal governo, iron l'aiuto 
Hi * stamna. ha^^o nlù all’altro, con dei carichi che avrebbero voluto eliminare quel vezzano) sono tornati sulle della polizia e di tutte le al- 
nresMi ai dirigènti ftei s'^hianterebbero !a schiena ad cappello divisionale delle nostre terre dell’azienda di Strada tre organizzarioni scissioniste. 

Orgoglio, volevo dire, truppe di montagna e sostituir- Trenta e hanno proceduto al- Congresso di lotte, dunque, dal 


daTIa Costihraione Italiana la _ -•ntormazioni. nrulo- Orgoglio, volevo dire, truppe di montagna e sostituir- Trenta e han 

quale subordina la pronnetà pubb .co con una bustina. Speriamo Ila semina di J 


I il d iritto di „iop» »; “ “'t 

II.. _« -■- bOTflo t» coppi». H guidatore. 

Unn milIflTnCC VrCStGln Vteu ^ agenti, aocelerava 1» 

«Luta ■« »_ * _«- marcia, per cui renlv» iniziato 

ll0|IV ini mUlOiniUIIID un Inaegalmento Itn^ 1 toc- 
— nantl della atzada monteiuL Do- 

BOIOGNA, 15. — Una truffa- po umi tnes’ora la vettura del 


*mocoHiii« 

• OIT O R • 


I LA LOHA EROICA DEI I 
I PARTIGIANI SOVIETia -■ 

1 . N e lfa marrastolte del loggomdarta ; 


alla sua «funzione «oriate». •• 

ne prevede l’esuroorio por in- . Unità » non fosse r-p- 

teresri generali, e nrerede e- 

snlicitamente il trasferimento ^ 

5 Lto'S'™ri to, 

riT wralori o di 


2 OO coppe* di ter-{quale dovranno essere indica-jtrice ed 11 suo compagno aonojtruffatori veniva raggiunta ed ijl Camtamdamta dofMorfoioata fart: 


m'è noto l’Ente Marem- 
Fucino si ostina a ne-j 
li contadini queste ter-j 


te le principali linee di azione «ono etaU aneetetl dalla poli-{due venivano tratti in arresto ì Slama dalla togioru dmlTUeraim 
da seguire, per ottenere nel zia dopo un Inseguimento auto-je condotti alle carceri di Bo- I 
più breve tempo possibile un mobl^stico lungo le tortuoee|iogna. I ^ 

sostanziale elevamento del te- i A«..m 


nm’ UN DO MO A RANDEIIATE DOTO A SPKA LOTTA 

Lo storio tdi'un furibondo duello 


rVavora?ori FINI' UN UOMO A RANDELUTE DOPO ASPRA LOTTA ST «rviSrSS%e'Sztete 4? ATMOSFERA DELL'EPOCA DI GIULIANO | 

^imità^ilavoratoni^^l^^ava fuori dalla porte un gior- - te vita del Paese, - 1 

«Al HilJw^TwinHnHodl a M em ■ ■ ■■ Ma non aolo di queMo a^tet- . . = 

r*1 aSSuLo stono d'un furibondo duello^^rrfìsti in nmssn ^ 

passo indietro rispetto ad ai- D, parte «uà il mini- funzione economica e sociale ^ A AJLB JLRR^Rl9l9U 

cune posiaon! ^d monali dei ,,,^0 delia difesa «ì è accorto ^ a delle teixovie, studierà le far- ; 

confessione di un omicido in%rto‘"d^-s.''ir.r della polizìa a Partìnico i 

ravieliato oltre ogni dire è la italiano alte manovra —viaria di Stato da ogni tenta- _ 5 

strana affermazinne secondo paese, scopriva un pò bvo di smobilitazione provo- = 

cui sarebbero eli onera’ a ,j-oppo sfacciatamente te nalu- - TORINO, 15. — Le indagini retto verso la frazione, ia po dì che il Carello, che si *** motivj speculativi e P.ALERÒIO, 15. — proseguo- E Intanto i luoghi, 1 metodi, 1 

dover la conser- rapporti die intercono- per chiarire il mistero del- dove entrambi abitavano, ap era nascosto, venne di nuovo militari no a Pai^nico le retate della l’atmosfera di preoccupazione | 

vazione dell’ordine borehese gq f, NATO ed il ^mlna- Tassaasinio di Lorenzo Cordo- postandosi lun^o la mulat- fuori c riprese la lotta che si Sindacato Ferrovieri Ite- polizia, di cui abbiamo già fat- generale sono quelli d^’epoca | 
e per roves^rìare anzi le t>rn- ^ gqj, senza qualche titu- nato, di Novaretto, trovato tiera die fl Cordonato dove- concluse con la morte del ^ presente a Q^iesto to cenno, senza che te po^la- di Giuliano: come se nulla fos- | 

prie conquiste f« comn’tl che panza è intervenuto nella fae- lunedi scorso cadavere lungo va percorrere. Quaiido lo vi- rivale. T ** ^mbiMo come se tl fosse | 

si ooneono attualmente «Re cenda per Indurre il comando una mulattiera nei pressi del de, lo agpedl con un grosso Fatta te confessione l’as «interi ‘hLuI* punto accapo, ^itemrate | 

Ione seriali .1! di NaiSi a mutar, attesila- p,,,., ri tolto «mcluto oggi raidelIoTta I tJ» ri inlri» tosaino non ha rlimoatrnto ^TSla w l-à Smoto SrSXto i 

Oltre ari! r?'I"»»- .■ «>' TIPvIo . giudizio, per .m. lotto furibonda. Il Cor- netoun partinronto. non reo- •’S?„'dlc.iS.à d? ™dli"ÌL“dX‘'’d.f I 


cune pw»M4ug.i« difesa Si è accorto ^ a 

ri»"he confessione di un omicido 

ravieliato oltre ogni dire è la -j^rnate italiano alte manovrai __ 

strana affermazione secondo -a „ oaese. scopriva un pòi 


nora di vita di questi bene¬ 
meriti lavoratori, addetti ad 
un servizio coà e^nziale per 
te vita del Paese. 

Ma non solo di queMo a^tet- 
to si occuperà U Congresso: 
esso, tenendo ben presente la 
funzione economica e sociale 
delle ferrovie, studierà le for¬ 
me per intensificare l’azione 
in difesa delTAzienda Ferro¬ 
viaria di Stato da ogni tenta¬ 
tivo di smobilitazione provo- 


I ALEKSB nODOIOV 

I fSeo* àcirUnione Sovtetlcal 

1 IL 


strana aTfcrmazinne scconoo paese, scopriva un pò *>vo di smobilitazione provo- 

cui sarebbero eli onera’ a troppo sfacciatamente te nalu- -TORINO, 15. — Le indagini {retto verso la frazione, lalpo di che il Carello, che si *** motivj speculativi e 

dover lotta’*'* n«*r la conser- r* dei rapporti die intercorio- per diiarire il mistero del- {do\'e entrambi abitavano, ap {era nascosto, venne di nuovo militari 


Così, dopo molte lettere «.‘omicidio. 


compaesano{donato, mezzo brillo, ma di{dendosi nemmeno conto dd- 


m 

CUUIDESniHI 

m uron 


di due alfi^ tra^nTrabu» d'-jfgolte te’efonate, finalmer.tej Battista Carello, di anni 42,j carattere violento. Scherniva j fa gravità del fatto. . 


Viiiabruna e Par 


Liru f 


prie conquiste /«comnlti che panza è interranuto nella fae- lunedi scorso cadavere lungo va percorrere. Quando lo vi- rivale. h* ** ^mbiMo come se tt fosse !■- . ■■■jagaaa 

Bi ooneono attuaimmte «Re cenda per Indurre il comando una mulattiera nei pressi del de, lo aggredì con un grosso Fatta te confessione l’as punto accapo, ^itamrate ili I l||fln|l 

lotte sociali »)! di NajJoli a mutare atteggia- paese, sì sono concluse oggi ra;»dello e fra 1 due si Iniziò gassino non ha dimostrato ** 1 ^ 11 * 11 ^ vS “^Sla Se ?Ìmto m. '**^*** Ì A I I B f II K II 

Oltre p-li ^h! d'*! dtecorso „,emo. col rinvio a giudizio, per una lotte furibonda. Il Cor- nessun pentimento, non ren- .lf%u6 d"“* n^endicafSne d? ourflc^condSte da^ c!p2b tHL LflIUllU 

antionera-o dri Così, dopo molte lettere c omicidio, del compaesano donato, mezzo brillo, ma di dendosi nemmeno conto dd- bencM mini^. che non ab- nei^ momenU oiù drammat^ *ibA * 

* T>^;' finalmente Batti^ Carello, di anni 42, carattere violento. Scherniva fa gravità del fatto. . «stretto il ifndaSto a Si te repre^tone ÈT^bSàf- do« ia^S J^i Str^gVs 2r- i 

scorri di ymabnina e Par- stamane ho potuto varcare i che ha pienamente confes- ancora l’aggressore invitan- - ricorrere alte lotte, anche so- {^ 0 . ^.®‘ . 

Ciardi, la e-orn^ notifica re- conto! de la zw di opertóo- sato. dolo a picchiare più sodo. io P«r convincere l ammini- R confratello del pomeriggio, d° comMWte Lif« * 

gistra "tto^ w!iI?AlAftora* « vreSfit^farc ^ Carello, che aveva vec- Particolare curioso quando SpiOnnglpO JQ^OSlaVO strpione fewviaria ad Iota- rifacendo te cronaca di ciò che mento col bandito Gaspara De i if 

polemica sulla elrttora- re «l*» cjd motivi di rancore verso ad un certo punto i due che COIltrO Is Ballarla volare trattative wn i rap- è avvenuto negli ultimi 10 gior- Lisi o con gli autori dei recenti | 

te. ^mbra 1?*”^ il Cordonato, da lui definite si picchiavano udiroiK) avvi- _ ® prarantant. si^acah n dato- ni. a Partinico e nei paesi vi- delitti, seinW un atto di de- IrICHIEDETKLO 

*** n ^ ° brigante die gli rubava Io chiarsi qualcuno, si ristette- sofia, is — 11 governo bui- f* ? «a™ '*« specialmente a Giardinel- bolezza e dt Incapacità plutto- | 

presenterà al Paramento 11 v.sione • rriitertlna ». galline e gli danneggiava 1! ro. Era precisamente fi gio san ratto nerven^ ® sedare il peraonale al- lo, fa ascendere a ben 215 II nu- sto che di forza, uno degù ea- | 1 * mleliari 

suo progetto d? tmffa eletto- T tre battaglioni «Amrri» ^ ™ ^ ^ ^ piuttosto che cercare mero degli arrestati che sarab- nettml tentativi di fare il vuo- 1 “ “5”** 

rate scura f.ffe-'t'.re fi con- non avevano di fronte i tradì- H ^^Sdo ntele to in trasferiti all’Ue- to. di ottenere te calma col ter- | Lftierie « PWS» 1* 

tonto toinh-l. ricnal • "«"M.“SSSlSn . .^7 ««"f. ”rtrnre. Solo do- oianlone. treno. 15 donne ^ rere. pIottMto eh. colpire nel .. 


scorri di Viliabruna e Par- «temane ho potuto varcare i che ha pienamente confes- ancora l’aggressore inviten- 
ciardi. la etornota nofifica re- conto! delia zona di operazio* sato. dolo a picchiare più sodo. 

gistra illliL^AÌAftora* r ^ Carello, che aveva vec- Particolare curioso quando 

polemica sulla legge ^ chi motivi di rancore verso ad un certo punto 1 due che 


polemica sulla legge elettora 


Sembra ormai assodato {«Penna bianca ». in cui è im-{ 


scpco de' Sflfett-u. r’fe’’‘'»’dn rionali «nemici» del partito attuazione al proposito arnese e stravolto e chr araùsano aKmm^dir^JLutì^in ^‘”’® ^®^^® vertenze. Solo do- ciardone. tranne 15 donne ai- rore, piuttosto che colpire nel * 

guffirienfi » refinou* fti «ro«so», la cui presenza era jT® . fAmrv» aveTtH<^o 1 i AhìActn «a aii no io ì^.-- no R successo dello sciopero sociate al carcere femminile punto giusto: dove forse non tt s* dizioni Rinascita: 

di Valuiiana T f->ei cono due- «o’tanto supposta in certe posi- fi* chie^ se gli aiv gemavi in Bulgaria lU eaercltare del 7 agosto il Ministro dei delle Benedettine. Sesaantacin- vuol colpire perchè troppo In __ * 

n i dìrigentt «afefi’tt baeno rioni contro cui appunto dove- I animo- uccidere il Cordo- biMgnava qualche cosa e ^ attività ^tonuxtca e ai aver» fa- Trasporti sì è deciso, sotto la que sarebbe il numero preciso allo si arriverebbe. E tpieito tt- | Tlal» del Quatte» T«ui^ W» | 
O 1 ninpfni' ____ 1 » •^tre.i«Ar{A nato. volesse essere arcomnavnatn voritA l'»Bn«iTtn f>!«nHMtinn in _ _:_z_ _T.,,_« > _, __ _* ....__ i 


SOFIA. 15 — 11 eoverno bui- lavoro ba prelento tso-lcini, specialmente a Giardinel- bolezza e dt Incapacità plutto- | 

ra fatto Mrvei^ Aii'AmbA. ® sfidare il perfionalc al-|lo, fa ascendere a ben 215 II nu- sto che di forza, uno de^ ea- | j* 

piuttosto che cercare)mero degli arrestati che larab- nettml tentativi di fàre a vuo- | r. r^. 

^«obfVi !>«*■ to Tisolu-.bero itati tutti trasferiti all’Ue. to. di ottenere te calma col ter- 1 Lftieric e 

ca noia ai nroiesta in cui si __ «•_!_ l_z__re_ ._,__ __ __. a 


le Bagliori 
e pre ss o le 
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p«*. 6 — «L'UNITA» 


Martedì 16 «etteibbre 1982 


ULTIME NOTIZIE La urande sfilata oer le Vie di Torino 


<N01 NON CONSIDERIAMO NEUTRALI GLI STATI UNITI > 


Respinto a Kartnm un progetto 

di m ediazione degli Stali Lnili sul Su dan 

Leggi speóiaìi per processare le 60 personalità arrestale da Naghib — Gli intrighi 
diplomatici americani in Egitto, nei commenti di una agenzia di stampa francese 


n n I 


prafTatto e arrecato dalle forze 
di polizia. 

I^'agcnzia A.P. segnala infine 
che « l'idea di sostituire la mo¬ 
narchia egiziana con la Repub¬ 
blica si va facendo strada in 
Egitto ». Molti giornali si sono 
pronunciati in questo senso, 
invitando Naguib ad esaminare 
la questione. 

Oggi si riunisce 
il Parlamento iraniano 

Esso dovrà pronunciarsi sulle 
proposte Truiaan - Churchill 
per 11 petrolio 

TEHERAN, 15. — 11 Primo 
ministro Mohamed Mossadeq 
farà domani al Parlamento, 
riunito in seduta straordinaria, 
una relazione sulla recente 
proposta anglo-americana sul 
petrolio. 

In giornata, l’incaricato d’af¬ 
fari britannico Middlcton, si 
bra fatto ricevere da Mos.'ìa- 
ideq, ma questi si limitava a di¬ 


chiarargli ohe la sua rispo.sta 
ufficiale alle proposte di Wa¬ 
shington e di Londra i?arà con¬ 
tenuta nella dichiarazione che 
egli leggerà domani al Majilix. 

Questo atteggiamento confer¬ 
ma, secondo gli osservatori pu¬ 
litici di Teheran, che la dichia¬ 
razione di Mossadeq ricalcherà 
le lince di quella che il Primo 
ministro fece il 9 corrente, nei 
corso della quale denunciò la 
proposta Truman-Churchill. 

Si nota, a questo proposito, 
che la radio e la stampa irania¬ 
ne hanno, negli ultimi giorni, 
violentemente attaccato le pro¬ 
poste anglo-americane. Da par¬ 
te sua, il famoso capo religioso 
Kasciani, rientrato dalla Mec¬ 
ca, ha detto che le proposto 
anglo-americane colpiscolo « l’o¬ 
nore nazionale » dell’Iran. 

« La Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti — egli ha detto — 
non hanno 11 diritto di interfe¬ 
rire negli aiTari per.sianl e nel¬ 
la disputa fra l’ir.an e la ex 
compagnia petrolifera Anglo- 
Iranian Oil Co. (AIOC) ». 


IN UN MESE DI GUERRA IN COREA 

Vati Fleet ha sacrificato 
venticinquemila soldati 

Bombardamenti alla frontiera cinese - Ri condanna a morte 2 oppositori 


IL CAIRO, 15. — Il Ministro non a quello americano. A Fa- prafTatto e arrestato dalle forze chiarargli ohe la sua rispo.sta 
Fathy Raduan ha reso noto che yed — conclude l’AFP — al di polizia. ufficiale alle proposte di Wa- 

leggi Slacciali saranno promul- Q.G. delle forze inglesi, le ini- L’agenzia A.P. segnala infine shington e di Londra i?arà con¬ 
gale per il giudizio dei 62 uo- ziative del Dipartimento di Sta- che « l'idea di .sostituire la mo- tenuta nella dichiarazione che 
mini politici. Coloro che saran- to vengono molto criticate e si narchia egiziana con la Repub- egli leggerà domani al Majilis. 
no dichiarati colpevoli di reati ricorda che nell’Iran l’inter- blica si va facendo strada in Questo atteggiamento confer- 
comuni saranno processati da- vento degli Stati Uniti non é Egitto ». Molti giornali si sono ma, secondo gli osservatori pu- 
vanti a tribunali ordinari, e gli sfato utile per la Gran Breta- pronunciati in questo senso, litici di Teheran, che la dichia- 
innocenti saranno rimessi in gna ». ' invitando Naguib ad e.samlnare razione di Mossadeq ricalcherà 

libertà sul posto. Viene annunziato intanto che la questione. le linee di quella che il Primo 

Tra gli arrestati al trovano n primo grande proprietario - ministro fece il 9 corrente, nei 

duo principi, due ex premier, terriero egiziano che si è deci- Oivirì «si corso della quale denunciò la 

molti noti esponenti politici ed gamente opposto alla riforma . proposta Truman-Churchill. 

alcuni funzionari di palazzo agraria, Abdcl Lamlurn. sarà il Parlamento iraniano si nota, a questo proposito, 
reale. Radwan non ha però processato da uno ^eclalc tri- che la radio e la stampa Irania- 

prccisato tra quanto tempo bunale militare, entro questa Esso dovrà pronunciarsi sulle ne hanno, negli ultimi giorni, 
avrà inizio il processo. settimana. proposte Truiaan - Churchill violentemente attaccato le pro- 

• cc * IT c A Abdel Lamlurn è un ex de- per 11 petrolio poste anglo-americane. Da par- 

• * Buoni utnCl putato egiziano, sindaco di Ma- — te sua, il famoso capo religioso 

SiiirBMivi*à df.iramhfl<K«iaIo- ShaR^a, nel Medio Egitto, il TEHERAN, 15. — 11 Primo Kasciani. rientrato dalla Mec- 
in Waìitn frnf Qualo sl è recato, alla testa di ministro Mohamed Mossadeq ca, ha detto che le proposto 
frannocn AWP ^03 Colonna di armati, olla lo- farà domani al Parlamento, *nglo-americane colpiscolo « l’o- 
ì.-. cale sede della polizia, sfidando riunito in seduta straordinaria, nore nazion,ale « dell’Iran. 

* 1® autorità pubbliche ad appli- una relazione sulla recente «La Gran Bretagna e gli 
vmVAvd Pintore *’®* riguardi la legge proposta anglo-americana sul Stati Uniti — egli ha detto — 

«m;rlPnL~Teff»r.on 3“»* limitazione della proprie- petrolio. non hanno 11 diritto di interfe- 

Ln L tà agraria. In giornata, l’incaricato d’af- rire negli aiTari per.sianl e nd- 

oiovedi al aenerate Naahib ali deputalo sparava quindi fari britannico Middlcton, sl la disputa fra l’Iran e la ex 

Shhte offer?r^l htioni Affici del qualche raffica di mitra a sco- bra fatto ricevere da Mos.sa- compagnia petrolifera Anglo- 
sim Vu/rno%!enrwnSrsfa P® Intimidatorio, ma veniva ao- deq, ma questi si limitava a di- Imnian Oil Co. (AIOC) ». 

che oppone l’Egitto all’Inghil- - .. - ■ . ' ■ --- —; ’ . 

terra sia per la questione delle » .r-, * * i-vt i 

basi nella zona del Canale sia ]]\T U[VJ MESE DI GUERRA IN COREA 

per il problema del Sudan. _—- 

fecondo gli ambienti egiziani, m^m 

Van Floot ha sacrificato 

suo tempo, vale a dire dopo che • m m m 

vonticinquomila soldati 

solvere. ■ 

Si può constatare effettiva- ’ 

timana fa, egli ha a'ssuntq fa Bombardamenti alla frontiera cinese - Ri condanna a morte 2 oppositori 

carica di Presidente del Consi- __ ___ 

gito, il gen. Naghib ha dedicato « 

tutta la sua attenzione ed i suoi TOKIO. 15. — La radio hanno continuato sistematica- dal confine cinese e quest ul- 
sforzi alle questioni interne — coreana di Pyongyang ha an- mente ad introdursi nello lima a 40 miglia da quello 
nota l’AFP. — Si può quasi dire nunciato oggi elle le truppe spazio aereo della Cina nord sovietico. Altre forinazioni 
che degli affari esteri non si cino-coreane hanno messo orientale. hanno attaccato Ciongin, al- 

occupi sinora attivamente nes- fuori combattimento nel mese Durante il perioda dal 26 l’estremo nord della Corea, 
suno all’infuori forse dell’am- di agosto 25.258 soldati del agosto aU’ll settembre, Ja mentre aerei decollati da 
basciatore americano ». corpo di spedizione amerlca- aviazione americana ha effet- portaerei hanno attaccato 

Dopo aver ventilato l’ipotesi tra morti feriti e prigio- tuato 740 azioni In 130 onda- piccoli centri della costa, 
che il Dipartlnmnto di Stato ab- njgj.j r^ra essi 10.816 sono te sulle città di Antung, su Altri bombardarnenti acro-- 

bia incaricato Caffery di esp^- americani. Altre nazioni che Ciuangho, Kwantien. Feng- navali sono stati efTettuati 

hanno perso uomini In Corea* ceng, Gian, Linkiang, Huan- ®P“Iro Cinnainpo, sulle co- 

etteHuare Comprendono la Corea del ien, Hsiuyen, Fusung, Hai- ^1® Giallo, 

sii nutvo progetto di .^of£° Sud con perdite per 12.855 lung nella provincia di Liao- Nel corso della riunione 

iVLazioie drf Medio Oriente, Bretagna tung .sulla città di Yumen e jvoltas umefnl?di‘"co"lle?a"' 

avanzato dadi s TT l’flBenzla con 1049 e la Turchia con sulla contea di Huiclun. nella tra gii uffiLinli di collega- 

i^SiSe affermando che . In! 178. Nello stesso mese in- provincia di Kirin. mento, i rappresentanti co- 

tanfo,* però, bisogna registrare forma Radio Pyongyang, le h popolo cinese è estrema- ^amio consegnato due 

tino mossa fatta oggi a Kartum truppe coreane hanno affon- mente indignato per queste ,i'®re di protesta agli uffi- 
dal secondo segretario deWam- dato due cacciatorpediniere, provocatorie azioni degli ag- V®,, ®r)rpo di spedizione 

basciata stessa, William Lake- sette spazzamine, tre navi da gressori americani. imperialista. , , 

land, accompagnato da una per- carico e distrutto 63 carri Oggi, nuovi bombardamenti La prima denuncia il lan- 
jon« che sembra inviata da armati. sono stati compiuti dalle su- o? parte americana, di 

Washington in missione di in- L'agenzia Nuova Cina in- perfortezze americane su Si- volantini propagandatici sul- 
formaaone. Essa cmMrte nella forma dal canto suo che le nuju ed Hoeryonq rispettiva- 

proposta ad IsmailEt AzMH forze aeree degli Stati Uniti mente a tre e a un chilometro ® numerosi atti provoca- 

(leader dt tino frazione del par- ® ‘ tori compiuti dalla polizia 

tìtó sudanese ’Mchfffo” favo- " —-. ■ .i., sa=aass^ss=aai= r---‘Tr americana contro quella po. 

revole all’annt’ssione alVEgìt- z^r-vivT tt 4 -iTTr«¥-«ivT vrv A TiT^niTT polare. La .secimda. è una 

to) di un referendum sotto con- C.OIV IL <C OUtiEN ELIZABEIH» prote-sta ufficiale ^er ras- 

frollo di Stati Uniti, svizzera e sassinio di un prigioniero 

Svezia, quale potenze neutrali. w»- < guerra a Koje e per il fe- 

A tate proposta — scrive la ^ rimento di nitrì sette. 

AFP — sembro che Azhort ab- M IM MI IBI Sw 1^ F MAf • W CVlIv Ga Fiisnn giunge intanto 

hia risposto abbastanza secca- uw a notizia che un tribunale di 

mente che egli non considera ^ ^ «. Si Man RI ha condannato 

neutrali gli stati Uniti, e si può ■ ^ M^ ^ alla pena di morte me— 

* alIlDaSClalOrC //arUDin Piante impiccagione due 

accoglienza sudanese non è sfa- esponenti politici sud-corea— 

fa buono, tanto meno Io sarà - ni, il deputato Kim Shi Hyon 

. j * I? il Icodcr di sinistra Rvii 

. . «6o/io venuto a lavorare per la pace e shi toì. « per aver tentatoci | 

inglesi e americani , nnlinhrrrn'rìnno frn i nnalri fina nnaai > assassinare lo scorso giugno 

Quale sarà Vatteaoiamento del COliaVOraZlOlie fra l nOStri Olle paCSl ^ U presidente Si Man Ri du- 

govemo Naghib nel duplice con- ——— rante una pubblica cerimo- 

trasto che da undici mesi op- NEW YORK. 15. — Il nuo- direttivo del mio governo nei “• 

pone l’Egitto alla Gran Breta- yo ambasciatore sovietico lavori delle Nazioni Unite p. r j j ' • 

pna.» — si chiede ancora l’AFP. presso il governo americano, Giunto a Washington, il t«6fl (niMGTà il HIIVÌO 
Essa ^uene che * nella za- Q^j-gi Zarubin, e il membro nuovo ambasciatore Zarubin fidila flìrrtffcùutA all'A y II 

no del Canale vige ora una ^ella delegazione sovietica è stato nuovamente intervi- “CII® OISCuSSKlffC oli U<R«U« 

sp^ie df modus vivendi fra le presso l’ONU, Valerian ^rin, stato dai giornalisti, ai quali rnAir»». c j 

S>no giunti OKI a New York, ha dichiarato: .Tutta la mia 


(leader di una frazione del par¬ 
tito sudanese ”AehÌga” favo¬ 
revole all’annbssione all’Egit¬ 
to) di un referendum sotto con¬ 
trollo di Stati Uniti, svizzera e 
Svezia, quale potenze neutrali. 

A tale proporta — scrive la 
AFP — sembro che Azharì ab¬ 
bia risposto abbastanza secca¬ 
mente che egli non considera 
neutrali gli Stati Uniti, e si può 
facilmente supporre che, se la 
accoglienza sudanese non è sta¬ 
ta buono, tanto .meno Io sarà 
quella egiziana. 

Inglesi e americani 


CON IL « QUEEN ELIZ ABETH » 

£* giunto a New York 

Eambasciatore Zarubin 

<Sono venuto a lavorare per la pace e 
la collaborazione fra i nostri due paesi ^ 


E<lefi chiederà il rinvio 
delia discttssiofe all'O.N.ll. 


‘ sono giunti oggi a New York) ha dichiarato: «Tutta la mia Secondo 

a bordo del .fQueen Eliza- atUvità di ambasciatore deUa 2^ hVn;*^'informBH 
ffite che Veierctto egiziano, va- ^ oienii oene informalL la Gran 

le a dire il governo, resti ben ^7*1 bnntvt lettn nel^eerr^ Hi^ Bretagna prenderà l’iniziativa 

deciso a recuperare Io zona del *** un’azione intesa a posporre 

Canale. Soltanto, l’esercito... a dopo le elezioni presiden- 

crede che il terppo lavori per smettitori della televisione, boranone fra i nostri due jiaR americane del 4 novembre 

l’Egitto e ritiene che Egitto ed un brew m^aggio. paesi ». _ _ qualsiasi dibattito airONU sul- 

Inghilterra abbiano maggior Zanibm si è ^tto lieto m .2«aiuk Corea. 

probabilità di intendersi se gli tomam negli Steu Uniti ed VIKIMU flCBVC Eden e altri minirtri degli 

bffri non se ne occupano. ha dichiarato che deihchera ra||Jia«/|a|nfa ampriraM Esteri deU'Europa occidentale 


|Pa®si».^_ qualsiasi dibattito airONU sul- 

Viidiiski riceve j Eden e altri ministri degli | 

l'anhaffiaiflra anurirailA Esteri deU'Europa occidentale 

■ ®l»®®JOflIWlC flRIvIllolW ^ paert del Commonwealt 

. . . ritarderebbero anche la loro 

partenza per gli Stati Uniti fl- 


Semhra però — prosegue la tutti 1 MoÌ sforzi al rafforza- 
AFP — che questa non sia la m^to della Pace ed alla col- 
opinione americana degli om- laborazione intemaziraale. 


Viidiuki riceve 
ranbasdalore americano 


bienti dell’ambasciata, dove si Dal canto suo, Zorin, nel i^nn^ s! é lntratt«iut^S no a dopo le elezioni americane. 
é invece persuasi che soltanto corso di una breve intervista un quarto d'on 4 X >1 ministro L’ONU, come si ricoiderà. 
la mediazione degli Stati Uniti per la quale Zarubin gU ha degU esteri aovieUco. Andrai deve discutere vari problemi 
possa porre fine al contrasto e fatto da interprete, ha detto: Visclnsfcl. nel corso lU una visita inerenti alla Corea, ma uno dei 
indurre l’Egitto ad aderire a «La politica dell’Unione So- «be ^^Ulmente viene definlU più Importanti, per il quale si 
u* piano di difesa del Medio vietica è chiara. E’ una po- i i P*'®vede un dibattito generale. 


san Daniele del Friuli, ha di- premio. mIÌ mtm U - 

chiarato di aver praticato la Lo avedesa Carlo Tornedo ha ■ifil pOT I8 pMfPP ^ eresao del Popoli per .» 

magia fin da ragazzo, ha cavato vinto invece il primo premio Ig gg UMÉdUM éfià On «itw» a* i—„ 

dalla gola paUe colorata, «dar- per la categoria presentazioni " * taS?«iSi^r2^2SSlÌinuto d.u 

pe e monete fuHidenti per co- dopo aver làtto materializzare CITTA' del. « •• «iraiaelooe aulCaciErawo dei- 

prire una tavola. dal niente, in aria, ben quattro Almeno riaqoe yrr m mi lenmlnne che al ter- 

R primo premio per le in- pipe accese. molta aancote e » «-^t e «on o , * Ronm a fine ottobre, aotto 

Tenrioni è stato vinto dall'inge- La massima distinzione per 1 aUte distrutte per le vlolenU IL® 
gnere britannico Piancis Geor- trucchi da sedotto è andata al plocte abbattutesi anlla piccola -i* dignità 

ie Cleaver U quale ha stupito danese Edeling che ha fàtto ^ ***• SricSiton* £ni?Dl\d 

inche la giui^ composu di piovere decine di farfalle dalle ** da Aca- p-smne oeii^oi ad ««»> 

maghi di larga fama e di *2*^* *ie mani jtade. , La locale cuamiglooe deireacr- PIETEO ingrao - eiretturo 

en>«icnza. facendo volte«iare Al COTgrasso hanno partii- cito ha chiesto cho veniamo In- ~ ruTm — . - 

•'n aria una serie di deschi vo- palo piu di 100 prestigiatori vlatl da Città del Mearteo massi nemaen - te«p«omb»a 

tanti • azionati dalla forra ato- rappresentanti 15 nazioni. Essi anfibi per pertecfpara ajropsza stahaims^ta Ttp«g». n. patff ^ 
mica* come egli ha detto, acn- hanno deciso di tenere il loro di soecotso. Via IV TTiiieiiiliie. io 





La Versilia ha portato nella sfilata una nota d'umorismo con le celebri maschere del carnevale dì Viareggio 





Sfilano le rappresentanze della F.G.C.I. 


La delegazione romana che è stata particolarmente festeggiata 



. -V:*- 
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Gli stati Uniti sono cor tran 

_ ' ~ - ■■ - ■ » . - gj rinvio avendo intenzione di 

AL CmiCRESSO DEOI ILUI^mSTI A CMEVRA I nuove decisioni per un aliar- 1 

— ■ ■ - —-- camento del conflitto. Essi, tut- 

tavia, intendono evitare una 

L italiano Moroso proclamato 

■ «la sede appropriata « per le 

alea M '!■ M discu.ssìonì su tale argomento. 

il più grande mago del mondo » —n 

5—-- Domani avra luogo 

GINEVRA, 15. — Un ex-ser- za che se ne potesse Indivìdua- congresso non pìO annualmente, il Pmiwa mia dMll* Il lì I 
gente d'aviazione italiano Licio re il pimto di sostegno. ma ogni tre anni, il prossima *1 wUllf yMII Ui U« !• 

Morose, di 32 anni, ha vinto n primo premio per i • gran- avrà luogo a Lmdni nel 1955. ■■ 

oggi il Gran Premio del Con- di tnm^ • è andato a un pre- I congressisti — tutti remi La Segreteria Nazionale Jel- 

greoo dei Maghi tenuto d Gi- stlgiatore professionista di Pa- di fama intemazionale_.T so- l’Unione Donne luiiane ha con- 

nevra. Oltre al diploma Q. Mo- rigl conosciuto col nome di Mi- no riuniti in uiui sala privata 'n>cato a Roma per 1 giorni 17-lZ 
rose ha ricevuto anrtie un oro- raldo. EgU non solo ha tagliato del casino di Ginevra ntUa 

lopo del j-alore di cìrca_,100 In due^ ragazza viva ma quale si sono succedute le va- 1 u^d^SSSSJTJl apri- 

*««Mo ha rie esibizioni. Nessuno, tranne rannT^ £!- 

di alcuni trucchi che i tatto Mdre la razzia dm un l giudici ed i competitori, era rOn.!e MarU Maddalena Rosai, 

hanno affermato esjra^ alati i calderone di li<iuklo bollente^ ammesso ad assistere, c una Presidente dell’Unione iKmne 
più convincenti per effetto ^)et- l’ha tesala la due e poi ha continua vigilanza alle porte *^**“c, »ul eeguente tema: 
tacolare, per la sonplirito di bruciato i due tronconi. L« sua deRa sala faceva sl che il ri- «Bilancio e prospettive de:- 
esecuzione e per labuità di vittime è etota comunque la goroso divieto venisse stretta- l’*<tlvltà delle donne iuillane In 
manipolarione. prima a congratularsi con lui mente osservato difesa del la Pace: iniziative e 

n aergente Morose, che è di quando gli è stato assegnato il -J_' mezzi deli’UDI per realizzare la 

san Daniele del Friuli, ha di- premio. mIÌ U - 

chiarato di aver praticato la Lo svedese Carlo Tornedo ha ■Mlll pOT 18 plÌf98 p cresao d«t Popoli per .a 




. .. v.- *1 , r* ’r ■ 




Sicilia ha mandato a Torino i suoi carretti che portano Montanari piemontesi vestiti dei loro caratteristici costumi 
dipmti sui loro Banchi le lotte del lavoratori siciliani marciano al suono degli antichi strumenti popolari 


deRa sala faceva s) che il ri- «BRancio e prospettive de;- 
fOToso divieto venisse stretta- delle donna iullane In 

mente osservato difesa del la Pace: iniziative c 

_I_' mezzi dell’DDI per realizzare la 

OS --n_ I ^_ partecipazione di tutte le donne 

mgtt Mfll pcf l8 pl8§|8 **** pòpoli per !a 
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Grande interesse ha suscitato in tutti i visita¬ 
tori del padiglione’ della FIAT, la utilitaria 
> - progettata dalle maestranze 


• Una salva di raas^ a di bandiara; passa la ddefasione di Livomo 



































